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PARTE PRIMA 


LEGGI, REGOLAMENTI 
E ATTI DELLA REGIONE 


2005 


DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 23 novembre 2005, n. 2793/LAVFOR. 


Legge regionale 19/2004, articolo 5, comma 12. Approvazione elenchi domande ammesse e non 
ammesse. Autorizzazione e prenotazione fondi. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO l’articolo 5, comma 12, della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 
2004 del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 
1999, n. 7), ai sensi del quale l’ Amministrazione regionale è autorizzata a concorrere al finanziamento delle 
attività indicate nell’articolo stesso realizzate dalle Università degli studi della regione e da altri organismi 
pubblici di ricerca operanti nel Friuli Venezia Giulia, mediante la concessione di contributi fino alla misura 
massima del 90 per cento della spesa ammissibile; 


CONSIDERATO CHE le attività oggetto di contributo previste dal predetto articolo 5, comma 12, sono le 
seguenti: 


a) studi e ricerche intesi quali attività orientate principalmente all'ampliamento delle conoscenze nell’ambito 
di specifiche discipline; 


b) iniziative di divulgazione, finalizzate alla diffusione di conoscenze acquisite e alla promozione della cul- 
tura nell’ambito di specifiche discipline; 


VISTO il «Regolamento per la concessione, per l’anno 2005, di contributi per la realizzazione di studi, ri- 
cerche e iniziative di divulgazione finalizzati all’ampliamento ed alla diffusione delle conoscenze ed alla pro- 
mozione della cultura» approvato con decreto del Presidente della Regione 3 ottobre 2005, n. 0341/Pres. che 
definisce criteri, termini e modalità per la concessione dei contributi predetti; 


ESAMINATE le domande presentate dai richiedenti; 


VISTO, in particolare, l'articolo 9 del Regolamento predetto ai sensi del quale devono essere approvati gli 
elenchi delle domande ammesse e finanziabili e gli elenchi delle domande non ammesse; 


VISTI gli elenchi, costituenti parte integrante e sostanziale del presente atto, di cui all’allegato 1 relativo 
alle domande ammesse e all’allegato 2 relativo alle domande non ammesse per la cause indicate nella motiva- 
zione riguardante ciascun progetto ivi contenuta; 


CONSIDERATO CHE nell’unità previsionale di base 1.1.158.2.06.06 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale della Regione per gli anni 2005-2007 e per l’anno 2005, al capitolo 5827 del docu- 
mento tecnico allegato al bilancio medesimo è iscritto l’importo di 400.000,00 euro per le finalità sopraespo- 
ste e che la spesa prevista graverà su tale capitolo; 


ATTESO che l’importo totale finanziabile è pari ad euro 181.158,60, come risulta dall’allegato 3 che co- 
stituisce parte integrante e sostanziale del presento decreto; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1545 del 24 giugno 2005, e successive modifiche ed in- 
tegrazioni, di approvazione del Piano operativo regionale 2005, in particolare nella parte relativa alla Direzio- 
ne centrale lavoro, formazione, università e ricerca; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
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con Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., in particolare l'articolo 19 che stabi- 
lisce le funzioni del Direttore centrale; 


PRESO ATTO che la gestione dei progetti di cui si tratta rientra nelle competenze del Direttore del servi- 
zio università e ricerca; 


VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 2; 
DECRETA 
1. In relazione al Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 3 ottobre 2005, n. 


0341/Pres. sono approvati: 


a) l'elenco delle domande ammesse e finanziabili di cui all’allegato 1 che costituisce parte integrante e so- 
stanziale del presente decreto; 


b) l'elenco delle domande non ammesse per le cause di cui all'articolo 11 del Regolamento di cui all’allegato 
2, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto; 


2. è autorizzata la spesa di euro 181.158,60, come da allegato 3 che costituisce parte integrante e sostan- 
ziale del presente decreto, a carico del capitolo 5827 del bilancio pluriennale della Regione in conto compe- 
tenza 2005. 


Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2, parte integrante, è pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 


Trieste, 23 novembre 2005 


RAMPONI 
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2006 


DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 10 gennaio 2006, n. 2/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatoria dei progetti presentati - misura B.1 - azione 12 I - mese 
di ottobre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre- 
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.4, 
asse E, misura E.l; 


VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 842 
del 22 aprile 2005, n. 1906 del 28 luglio 2005, n. 2454 del 30 settembre 2005 e n. 2820 del 28 ottobre 2005; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’ Asse B - 
Promozione di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare attenzione ai sog- 
getti esposti al rischio di esclusione sociale Misura B.1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi 
svantaggiati - azione 12 I «Alfabetizzazione e formazione»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura B.1, 
azione 12 I, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e 
ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, a partire dal 28 aprile 2005 e fino al 31 dicembre 2005, salvo antici- 
pato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 700.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla 
base dei criteri indicati nel citato avviso; 


VISTO il decreto n. 2274/LAVFOR del 6 ottobre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi- 
nanziamento i progetti presentati nel mese di agosto 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria re- 
sidua risulta essere pari ad euro 314.980,00; 


CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nel mese di settembre 2005; 
VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2005; 
CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 60 (allegato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 7 progetti formativi e l'ammissione al fi- 
nanziamento di 4 progetti formativi per un costo complessivo di euro 290.250,00; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro dieci mesi dalla data 
di avvio; 


CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nei mesi di novembre e dicembre 2005, con il 
presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo all’avviso di cui alla suddetta 
deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura B.1, azione 12 I, è di 
complessivi euro 24.730,00; 
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CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 
2005, determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 60 (allegato 1 parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione di 7 progetti formativi e l'ammissione al finanziamento di 4 proget- 
ti formativi per un costo complessivo di euro 290.250,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco- 


mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l'approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 10 gennaio 2006 


RAMPONI 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 8 


14 - 3/3/2006 


09 


s'‘c9 


n 
N 
ito) 


s'c9 


ZA 


18 


nund 


0o'0z0"L1 


00‘000"18 


00‘000'18 


00‘000'18 


00‘000'18 


00‘0s'Lt 


OINQUIIOO 


00‘0z0" LL 


00‘000'18 


00'000'18 


00‘00018 


00‘000'18 


00'0s2'2t 


OSSALULIE 0)S09) 


THY L IHONIN 
500% ‘4009 ‘908 - AIVOIAIO FIVNOISSAHOHd ANOIZVINUOH OUINIO pL0LSE8ZS00E < VNVITV.LI VON NI INOIZVZZILIAVAY 


(a (03) - Uva 3 VIVS 


5007 VIINIO VIZINZIA MNIHI IVI T006£997S007 10 ALYZNYAY INOIZVHOAYI 31 3HlLS39 
Hva 
so0z VINIO VIZINIA MNIHA VI L£006£997S007 3 VIVS IO ASVA INOIZVUOAVI 37 IHlLSIO 


(v°Av) - UVE 3 VIVS 


s007 YNNIO VIZINIA MNIHI TIVI L006E997S007 10 FILYZNVAV INOIZVHOAVI 37 IHILST9 
THYV 

8006 ‘4009 ‘908 - FIVOIAIO FTVNOISSAHOHd ANOIZVINHOA QULNAO £10/9E825007 3SVA IO MICI INOIZVHOAYI 97 IHILSTO 
TH ANOIZVINFOA 


500% ‘4009/2908 - FTYOIAIO FTIYVNOISSAHOHd INOIZVINHOA OHINIOI C10L5E875007 VITV OLNINVINIIHO 3 INOIZYZZILIAVAlV 


“Ji OUUYY 810eIsdO onaBo1d 20Ipo9 opabo1J suoizeLiucuag 


SUOIZEWUIO) 8 QUOIZEZZ/}AGE)]Y - | - N 2°80 3'dOUd ZUZV ‘4'dil''HAd LE'SIN '8'SV ‘E'H0 
SUOIZELUIO) è GUOIZEZZIJAGE,|]Y-IN32 L4d Ade 


(oyeauijonos onasse:b u) suipio p oJeunU UoI Mabod | O]USWIEIZUEUI) E ISSALULUE VUOS) 


IYGOLLO ILVAOYddy ILLIDO0Yd VIMOLYNOVYHO - — LOLIVDITIY 


Dosi 


I 


NI 


“l 


oN 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 3/3/2006 - 15 


Suppl. ord. N. 8 


09 


HUnd 


00‘06£'£6£ 
00‘0s2'06% 


00‘06£ €68 
00°0s2'067 


OO‘OLO"LL 


oINqIUOI 


00‘06£* 868 
00'09z'067 


00'06£'£6E 
00092067 


co‘ozo'LI 


osselulue 0}509 


eo, 
O]UELURIZUEUH UOO 8|e}O] 


82/2101 
O]USLULIZUEUI UOI 8|E]O] 


"TH V © IHONIW 
00% ‘d009 ‘908 - FIVOIAIO FTYNOISSIAHOHd ANOIZVINHOHA OHINII GLOLSE8zS007 - WNVITWLI VNONIT NI INOIZVZZILIBVITV 
‘Ji OUUY aJneIado onsfo1g a0/po9 onabo:d auoIzeLIUoUa(] oN 


AUOIZELUIO) 8 BUOIZEZZ}8G®J[V - | - N 2'd0 3'dOUd 2VZV ‘d'dil 'HId LA'SIN ‘A'SV ‘£°80 
QUOIZELUIO) © QUOIZEZZAGE,Y-INIZIAdL AGE 


16 - 3/3/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 8 


DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 10 gennaio 2006, n. 3/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sull’asse D - misura D.2 - azione 35 - 
mese di ottobre 2005 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1995 del 3 agosto 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione n. 35 del 31 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio- 
ne di progetti a valere sulla misura D.2; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all'asse D - Promozione di 
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell'innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la- 
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella 
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione - azione 35 «Inter- 
venti formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della P.A., finalizzati alla riorganizzazione del lavoro e alla ri- 
modulazione degli orari di lavoro»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti di formazione a favore dei la- 
voratori delle Amministrazioni provinciali, comunali e delle Comunità montane per la misura D.2, azione 35, 
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 


1° ottobre 2005 fino al 31 marzo 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, am- 
montanti ad euro 700.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, secondo 
le disposizioni dell’articolo 16 del Regolamento; 


VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di ottobre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do- 
cumenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 9 progetti formativi per 
complessivi euro 69.150,00; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che la procedura ad evidenza pubblica che I’ Amministrazione titolare del progetto deve 
realizzare deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione cen- 
trale lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e l'ammissione al finanziamento del 
progetto; 


CONSIDERATO che i progetti devono trovare avvio, relativamente all’attività formativa in senso stretto, 
entro trenta giorni dalla chiusura del procedimento di evidenza pubblica e, nel caso in cui vengano presentati 
più progetti da parte dello stesso proponente nel medesimo mese, il termine riguarda almeno uno di essi, fatto 
salvo che tutta l’attività formativa del mese in questione deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio 
del primo progetto; 


CONSIDERATO che la disponibilità residua per la misura D.2, azione 35, è di complessivi euro 
630.850,00; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
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VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2005 
determina la approvazione dei seguenti documenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante). 


Articolo 2 


L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 9 progetti formativi per complessivi euro 
69.150,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
I progetti devono trovare avvio, relativamente all’attività formativa in senso stretto, entro trenta giorni dal- 
la chiusura del procedimento di evidenza pubblica e, nel caso in cui vengano presentati più progetti da parte 
dello stesso proponente nel medesimo mese, il termine riguarda almeno uno di essi, fatto salvo che tutta 


l’attività formativa del mese in questione deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio del primo proget- 
to. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 10 gennaio 2006 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 10 gennaio 2006, n. 4/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sull’asse D - misura D.2 - azione 35 A 
- mese di ottobre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1995 del 3 agosto 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione n. 35 del 31 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio- 
ne di progetti a valere sulla misura D.2; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all'asse D - Promozione di 
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell'innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la- 
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella 
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione - azione 35 A 
«Interventi formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della P.A., finalizzati alla riorganizzazione del lavoro e 
alla rimodulazione degli orari di lavoro»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti di formazione a favore di 
Amministratori pubblici provinciali, comunali o delle Comunità montane per la misura D.2, azione 35 A, 
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 
1° ottobre 2005 fino al 30 novembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, 
ammontanti ad euro 80.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, secondo 
le disposizioni dell’articolo 16 del Regolamento; 


VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di ottobre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do- 
cumenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 2 progetti formativi per 
complessivi euro 7.200,00; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di 
avvio; 

CONSIDERATO che la disponibilità residua per la misura D.2, azione 35 A, è di complessivi euro 
72.800,00; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


22 - 3/3/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 8 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2005 
determina la approvazione dei seguenti documenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante). 
Articolo 2 


L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 2 progetti formativi per complessivi euro 
7.200,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco- 


mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 10 gennaio 2006 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 12 gennaio 2006, n. 12/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sull’asse C - misura C.3 - azione 15 I 
- mese di dicembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1226 del 24 maggio 2005, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del 13 luglio 2005, n. 28, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre- 
sentazione di progetti formativi a valere sull'asse C, misura C.3 - Formazione superiore; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Promozione e 
miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendi- 
mento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del 
lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3 - Formazio- 
ne superiore - azione 15 I «Percorsi di professionalizzazione post diploma»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3, 
azione 15 I, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, univer- 
sità e ricerca, struttura stabile decentrata di Udine, dal 29 giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo antici- 
pato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 1.000.000,00, di cui euro 
750.000,00 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 250.000,00 per i progetti collocati in area 
obiettivo 2; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 2973/LAVFOR del 16 dicembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia- 
ria residua risulta essere la seguente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2. Imprese collocate in area Obiettivo 2 


353.957,71 205.095,59 148.862,12 


VISTI i progetti presentati nel mese di dicembre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do- 
cumento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 20 proget- 
ti formativi per complessivi euro 91.344,91, di cui euro 87.115,31 a favore di 19 progetti che si realizzano in 
area non obiettivo 2, ed euro 4.229,60 a favore di 1 progetto che si realizza in area obiettivo 2; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro quattro mesi dalla 
data di avvio; 


CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo 
all’avviso di cui alla suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 1226 del 24 maggio 2005; 
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CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.3, azione 15 I, è la se- 
guente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2. Imprese collocate in area Obiettivo 2 


262.612,80 117.980,28 144.632,52 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre 
2005 determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante). 


Articolo 2 
L'allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 20 progetti formativi per com- 


plessivi euro 91.344,91, di cui euro 87.115,31 a favore di 19 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2, 
ed euro 4.229,60 a favore di 1 progetto che si realizza in area obiettivo 2. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco- 


mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l'approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro quattro mesi dalla data di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 12 gennaio 2006 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 12 gennaio 2006, n. 13/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sull’asse A - misura A.2 - azione 9 - 
mese di ottobre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre- 
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.4, 
asse E, misura E.l; 


VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 842 
del 22 aprile 2005, n. 1906 del 28 luglio 2005, n. 2454 del 30 settembre 2005 e n. 2820 del 28 ottobre 2005; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l'attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Svi- 
luppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione, 
evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lun- 
ga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uo- 
mini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mer- 
cato del lavoro - azione 9 «Percorsi di formazione successivi all’obbligo formativo»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2, 
azione 9, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, università 
e ricerca, dal 28 aprile 2005 fino al 31 luglio 2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie di- 
sponibili, ammontanti ad euro 2.000.000,00 e dal 1° settembre 2005 al 31 dicembre 2005, salvo anticipato 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 2.000.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla 
base dei criteri indicati nel citato avviso; 


VISTO il decreto n. 2905/LA VFOR del 7 dicembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia- 
ria residua risulta essere pari ad euro 81.020,00; 


VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do- 
cumento: 


e graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte 
integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura A.2, azione 9, è di com- 
plessivi euro 81.020,00; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2005 
determina l’approvazione del seguente documento: 
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e graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte 
integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione di 1 progetto formativo. 


Articolo 3 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 12 gennaio 2006 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 13 gennaio 2006, n. 23/LAVFOR. 


Legge 19 luglio 1993, n. 236 - Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione. Approvazione pro- 
getti a valere sulla legge 236 - mese di dicembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTO l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a «Interventi urgenti a soste- 
gno dell’occupazione», che mira a sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori, per 
aggiornare ed accrescere le loro competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne la competitività; 


VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 settembre 2004, n. 243/V/2004, 
relativo a «Criteri generali per lo sviluppo delle prassi di formazione continua e per la promozione di piani 
formativi individuali, aziendali, settoriali e territoriali - Annualità 2004» con il quale, nell’ambito della ripar- 
tizione generale delle risorse finanziarie disponibili, viene assegnata alla Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia una somma pari a 1.556.716,55; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1432 del 17 giugno 2005 con la quale è stato approvato 
l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua legge. 236/93 - annualità 2005, integralmente 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 28 del 13 luglio 2005; 


VISTE le disposizioni regionali contenute nel Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Pro- 
gramma operativo regionale dell’Obiettivo 3» approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e suc- 
cessive modifiche e integrazioni; 


CONSIDERATO che il citato avviso stabilisce che 1 progetti devono essere presentati ad uno sportello 
operante presso gli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca, sede distaccata 
di Udine, a partire dal 5 settembre 2005 e fino al 31 agosto 2006, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi- 
nanziarie disponibili ammontanti ad euro 1.556.716,55, di cui euro 556.716,55 per i progetti a favore dei lavo- 
ratori di imprese con meno di 15 dipendenti ed euro 1.000.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di im- 
prese con almeno 15 dipendenti; 


CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati secondo il sistema comparativo sulla base 
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento; 


VISTO il decreto n. 2992/LA VFOR del 27 dicembre 2005 con il quale non sono stati approvati ed ammes- 
si a finanziamento 1 progetti presentati nel mese di novembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità fi- 
nanziaria residua risulta essere la seguente: 


Totale Progetti a favore dei lavoratori di Progetti a favore dei lavoratori di 
imprese con meno di 15 dipendenti imprese con almeno 15 dipendenti 
1.535.902,41 540.654,41 995.248,00 


ATTESO che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, la 
Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca ha svolto la valutazione dei progetti presentati 
nel mese di dicembre 2005; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi- 
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non 
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 14 proget- 
ti formativi per un costo complessivo di euro 157.085,26, di cui un contributo pubblico di euro 89.817,68, 
suddiviso in euro 8.740,73 a favore di 1 progetto che si realizza a favore di imprese con meno di 15 dipenden- 
ti, ed euro 81.076,95 a favore di 13 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 
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CONSIDERATO che almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente 
all'attività formativa in senso stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccoman- 
data con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine comunica 
l'ammissione al finanziamento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi 
entro nove mesi dalla data di inizio del primo progetto avviato; 


PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente: 


Totale Progetti a favore dei lavoratori di Progetti a favore dei lavoratori di 
imprese con meno di 15 dipendenti imprese con almeno 15 dipendenti 
1.446.084,73 531.913,68 914.171,05 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre 
2005 determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi- 
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non 
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante). 


Articolo 2 
L’allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 14 progetti formativi per un co- 
sto complessivo di euro 157.085,26, di cui un contributo pubblico di euro 89.817,68, suddiviso in euro 


8.740,73 a favore di 1 progetto che si realizza a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed euro 
81.076,95 a favore di 13 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
Almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente all’attività formativa in sen- 
so stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione 
centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine comunica l’ ammissione al finanzia- 


mento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi entro nove mesi dalla 
data di inizio del primo progetto avviato. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 13 gennaio 2006 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 13 gennaio 2006, n. 24/LAVFOR. 


Legge 8 marzo 2000, n. 53 - congedi per la formazione continua. Approvazione progetti a valere 
sulla legge 53 - Tipologia A - mese di dicembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet- 
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio- 
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia A - Progetti 
di formazione presentati dalle imprese sulla base di accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione 
dell’orario di lavoro; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope- 
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di 
Udine, dal 1° settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am- 
montanti ad euro 265.389,12; 


CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base 
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento; 


VISTO il decreto n. 2995/LAVFOR del 27 dicembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia- 
ria residua risulta essere pari ad euro 228.783,87; 


VISTI i progetti presentati nel mese di dicembre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do- 
cumento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 45 (allegato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di $ progetti 
formativi di tipo A per complessivi euro 75.384,00, di cui un contributo pubblico di euro 43.092,00; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data 
di inizio; 

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 185.691,87; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 
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DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre 
2005 determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 45 (allegato 1 parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 8 progetti formativi di tipo A 
per complessivi euro 75.384,00, di cui un contributo pubblico di euro 43.092,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco- 


mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l'approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di inizio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 13 gennaio 2006 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 13 gennaio 2006, n. 25/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 - 2000/2006. Approvazione progetti a valere sull’asse D - misura D.1 - azione 32 
- mese di novembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione n. 18 del 4 maggio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio- 
ne di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1; 


VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 1509 del 24 giu- 
gno 2005; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all'asse D - Promozione di 
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di 
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel- 
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del- 
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI - azione 32 «Formazione continua per l’aggiornamento 
individuale»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1, 
azione 32, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, universi- 
tà e ricerca, dal 1° giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie 
disponibili, ammontanti ad euro 250.000,00, di cui euro 187.500,00 per i progetti non collocati in area obietti- 
vo 2 ed euro 62.500,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 2947/LAVFOR del 12 dicembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria 
residua risulta essere la seguente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2. Imprese collocate in area Obiettivo 2 


83.386,08 45.383,75 38.002,33 


VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do- 
cumenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 9 progetti 
formativi per un costo complessivo di euro 21.092,53, di cui un contributo pubblico di euro 15.214,77, di cui 
euro 8.464,77 a favore di 5 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2, ed euro 6.750,00 a favore di 4 
progetti che si realizzano in area obiettivo 2; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 
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CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto è connessa al calendario di attività dell’iniziativa 
in questione e deve concludersi entro il 30 giugno 2006; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azione 32, è la se- 
guente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2. Imprese collocate in area Obiettivo 2 


68.171,31 36.918,98 31.252,33 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre 
2005, determina l’approvazione dei seguenti documenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante). 


Articolo 2 
L’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 9 progetti formativi per un co- 
sto complessivo di euro 21.092,53, di cui un contributo pubblico di euro 15.214,77, di cui euro 8.464,77 a fa- 


vore di 5 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2, ed euro 6.750,00 a favore di 4 progetti che si rea- 
lizzano in area obiettivo 2. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 


L’attività formativa in senso stretto è connessa al calendario di attività dell’iniziativa in questione e deve 
concludersi entro il 30 giugno 2006. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 13 gennaio 2006 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 19 gennaio 2006, n. 42/LAVFOR. 


Legge 8 marzo 2000, n. 53 - congedi per la formazione continua. Approvazione progetti a valere 
sulla legge 53 - Tipologia B - mese di dicembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet- 
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio- 
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia B - Progetti 
di formazione individuale; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope- 
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di 
Udine, dal 1° settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am- 
montanti ad euro 500.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 2972/LAVFOR del 16 dicembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia- 
ria residua risulta essere pari ad euro 247.125,10; 


VISTI i progetti presentati nel mese di dicembre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do- 
cumenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 14 proget- 
ti formativi di tipo B per complessivi euro 39.107,86; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ri- 
cevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comu- 
nica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto; 


PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 208.017,24; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 
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DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre 
2005 determina l’approvazione dei seguenti documenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 14 progetti formativi di tipo B 
per complessivi euro 39.107,86. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ricevimento della rac- 


comandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l'approvazione 
e l'ammissione al finanziamento del progetto. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


RAMPONI 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 3/3/2006 - 49 


Suppl. ord. N. 8 


Ev'659 


18‘79S'E 


00'‘0rte 


EI'ZIOL 


62‘£SS°£ 


L92191 


62'ESS'E 


EO‘ZIOL 


0Inquiuo9 


EV'659 


18‘99S'E 


o0‘0r L'E 


E9L9L 


e2'Ess'E 


£I19L 


6e2'ess'£ 


£I'L9"L 


OSsaLuLie 0]S09 


S007 


S007 


500% 


s00% 


S007 


S003 


s00% 


500% 


‘JU OUUY 


VIINIO VIZINIA-MNIHH ‘d''WNI 


VITNIO VIZINIA MNIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MNAIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MNOIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MOIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MAIHH IVI 


aJo]essdo 


10018#zES007 


100F611ES003 


900061 LES00d 


500061 LES00z 


PO006LLES00S 


£00061LES007 


T0006 1 1E5003 


10006115007 


onaBold 201po9 


‘8'd - OIONVII8 19N 
3 VIMIAVINOO NI 3A LLIHIO 3LSOdMNI 37 


(NZ) ANVINN ASHOSIY 
MIAYSNOdS3H Hid 3S379NI VNONIT 


(N°9) DNILIMHVIN IO INOIZVOINNNOI 
IO WLIALLLV 3T7IN IYFTTI99I FINO 


(1904) IDINOHLL371A LL YHWddWy 
03 IN3LSIS 3HVOHIHIA 3 3YVLIIDOYd 
IVOILLINOYVNOULLITI VIMIBILYANOI 


Kox)) 
ALISHIAINN CTIIANVHO OSSAHd IHOMA 


(N°9) IOINOHLL37I ILVHYddy 
03 IN3LSIS I3HVOLHIHIA 3 IHVLLI9OYHd 
IVOLLINOVINOYLLITI VLINAILYANOI 


('d'9) 
ALISHIAINN AIAIINVYI OSSIHd LHONMI 


(('Y) JOINOULL9TI LLVHWddy 
03 IN3LSIS IHVOIHIHIA 3 IHVLI3DOHd 
IVOLLINOVINOYLLI13 VLIIBILYAINOO 


onaBosd suoIzeuLIioUeg 


g odi) afenpinipui alepeleo e enunuoo aucizewo) ip Mmabold - 0002/ES 399I1 


(oresutlonos opasse:5 ui autpio p csewnu uo9 INabold | QUaALUEIZUEUI E ISSALULIE OUOS) 


g 0d|) ‘piAipui ENUNUOI ‘ZEWIIO) - 0002/€S 39931 


IUANIIIA ILVAOYddYy ILLIDOYd VIMOLYNOVYO -  LOLVOITIV 


col 


NI 


I 


Deli 


<tr 


I 


NI 


"li 


oN 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 8 


50 - 3/3/2006 


98‘20L°6£ 
98'201°6E 


98‘Z01°6£ 
98'L01'6E 


00‘000"# 


00‘000"w 


00‘000"+ 


00‘000"f 


EL'1S0°E 


Ev'Ltz 


oInquuoo 


99‘Z201°6£ 
98‘201'6E 


98'Z01'6€ 
98‘201°6E 


00‘000°# 


00‘000"w 


00‘000"# 


00‘000°t7 


eL'ISO'E 


DIZZAZI 


OSSALULUE 01S09) 


S007 


s003 


s003 


S003 


5007 


s007 


‘Ji OUUYY 


e|e1oL 
O]UBWIEIZUEUI) LOD [Elo] 


aleloL 
O]UAWIEIZUEUI} UOI 8|EJO 1 


- IHHASI 
- FALLVAONNI 3HIYHZIIH A INOIZVINHOH IONLS OLNLILSI 


- IHHISI 
- FAILLYAONNI IHOHFOIH 3 INOIZVINYOH FOANLS OLALILSI 


“ IHHIISI 
- FALLVAONNI AHOYEDIH 3 INOIZVINYOH IONLS OLNLILSI 


- IHHISI 


- FALLVAONNI 3HOHIOIH 3 INOIZVINHOH IONLS OLNLILSI 


‘d'V'4'39 


VITNIO VIZINIA-MNIHI ‘d''VNI 


sJo]esedo 


700190£ES00% 


£00/90£ES007 


T00L90£ES003 


L100/90££500% 


LO0C6ScEsS00E 


C0018tY7ES007 


onabold 22Ipo9 


‘3'Y - FIVONIIZy 
OddNUAS 01 Had [OIL VINYOANI STOOL 


‘V°d - IIVONIIZY 
OddNIIAS 01 Hd IOILVINHOANI STOOL 


"IN'd - OLVZNVAY 391440 


‘d'IN - ISVA FIIHHO 


"d'4 - ANINIFOVNVIN IO LLNIINVONOI 


‘d'd 
-OIZIOHISI 10 OIONVIIA 1 VIBINVO ANO 


oneboid suoIzeUIUoueg 


g odi) afenpinipui s1epeieo e enunuoo auoIzewLio) IP MABo:d - 0002/ES 39931 


g od ‘pinipui enuj}uo9 ‘ZeWI04 - 0007/ES 39DAT 


DI 


oN 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 3/3/2006 - 51 


Suppl. ord. N. 8 


VITNIO VIZINIA MNAIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNAIHH VI 


VIINIO VIZINIA MNAIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MNIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MNIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHA TIVI 


VIINIO VIZINIA MOIBI TVI 


VITNIO VIZINIA MNIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHH IVI 


aJoqeiado 


ANOIZVINIVA YVITTVO ISNTIOSI ILLIDONYd - 


INOIZVINIVA VTTIO VINIYd OLVIONNNIY 


INOIZVINIVA YVTTAO VINIYd OLVIONNNIY 


INOIZVILNIVA YVTTAC VINIHd OLVIONNNIY 


INOIZVINIVA VTTAC VINIHd OLVIONNNIY 


INOIZVILNIVA YTTIO VINIHA OLVIONNNIE 


INOIZVINIVA YTTIO VINIHA OLVIONNNIY 


ANOIZWVINIVA YT1IO VINIHd OLVIONNNIY 


SNOIZVINIVA YTT1IC VINIHd OLVIONNNIY 


AINOIZVINIVA VTTAO VINIHd OLVIONNNIY 


auocizioseg 


IYANIIIA 
ITVIZNISSI ILISINDIY 190 Nd O ONNIO VZNVONVIN YId 


*f 4 - @UOIZELLIO) ELuLid a 07e]sipualdde 
Pale ui Ejne.jjap suolsab ip a160/0po]eN 


*f (O - INEUOIZELIS]UI pa ITEUoIZEU 
“Lrepunwio9 nuergui asesiziuerd a arenabolg 


“d ‘Y - INEUOIZEUIQ]UI pa IEUOIZEU 
‘e]iunwio9 HuUaAi9]ui aseoijiueid a asepaBold 


*Y "IN - eselduI,,p ajUajnsuoo GIO]EULIOY || 


‘8 ‘9 - @uoIZEWI0; ewilid a ojelsipuesdde 
eale ul ejne,jjap euo;]sab ip a160|0po]9IN 


‘913 - auocizewIoy ewijd a 0pe;sipualdde 
eaJe ui ejne,jap suolseb ip 2!60/0po]9\N 


*4 ‘yy - aucize wo) ewiid a opejsipuesdde 
gaeJe ul ejne,jjep euonsab Ip a!80]0po]9\N 


“AND - EseIduui,p ajuajnsuoo GI0}ELUIOY [| 


"IN'IN - IEUOIZEWIS]UI pa IEUOIZEU 
ueyunwioo quangui eseojiueid a asepabold 


opabosd suoizeunuoueg 


< O1V9AITIV 


510061 1ES00 


7LOO61 LES007 


£L0061 LES007 


©100611£S00% 


LL00611ES00% 


OL0061 LESO0g 


600061 1£S003 


800061 1ES00% 


2100061 1£500% 


onabold 89/pod 


£/0002/£577 


9/000%/E571 


£/0002/E5"] 


£/0007/E571 


8/0007/€5" 


£/0002/€S"] 


£/0002/E5") 


£/0002/€S"] 


9/0007/ES"] 


onme!do 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 8 


52 - 3/3/2006 


VIINIO VIZINIA MNIBI ‘IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI TIVI 


VITNNIO VIZINZIA MNIHI VI 


VITNIO VIZINIA MOIHI 171 


VIINIO VIZINIA FINIHI IVI 


VITINIO VIZINIA MNIHI VI 


VIINIO VIZINIA MNIHIA 171 


VIINIO VIZINIA MNIHI IVI 


VITINIO VIZINIA MNAIHI IVI 


8J0]eJado 


INOIZWLNIVA VTT1IO VINIHd OLVIONANIY 


ANOIZVINIVA VITAO VINIHd OLVIONNNIY 


AINOIZVINIVA VTTIO VINIYd OLVIONNNIY 


ANOIZWLNIVA VTTIO VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVWVINIVA VTTIC VINIHd OLVIONNNIEY 


ANOIZVINIVA VT1IC VINIHd OLVIONANIEY 


ANOIZVLNIVA YITIC VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZWVLNIVA VTTAC VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZYLNIVA YT130 VINIHd OLVIONNNIY 


auo!z19seg 


"IN "IN - ESBICUUI,P QJUSINSUOI BIOFELUIO] || 


*H 9 - ESSIAWII,P 8}UE[NSUOI DIO]ELUIOY || 


‘9/0 73- IjEUOIZEUIS]UI pa IEUoIZeu 
‘ME HUnLIoO NUaAIQUIi aJeoiiueid a asenaBold 


‘1/9 - SuoIzeEwo) Ewud a opelsipuasdde 
gauge ul ejne,jjep suoisab Ip 3160/0po]9\N 


‘N°3 - BUOIZEWIOy ewIId a ope;sipuasdde 
eee ui eine jjap euonsab Ip 2180/0po]91N 


‘57 - IEUOIZEUJQ]UI pa Ijeuoizeu 
‘uepunwioo Nuanagjui eseoigiueid a asenaBosd 


‘479 - auociZzeLLIo; ewLid è opelsipuaidde 
eee u; ejnejjep auoljsaB ip 3160|0poJe,N 


‘919 - auoizewIloy ewilid a 0]ejsipuasdde 
eeJe ui Ejne.jjap suol]saB ip a1B0|/0po]aN 


*Y'IN - ESSICUI,P BUANSUOI BIOJEUIIO] || 


oneBoid auoizeuuouag 


120061 LES007 


£T00611ES00% 


0061 LES00T 


LZ006 1 LES00 


0200611 ES007 


6100611ES00% 


8L00611ES007 


L10061 1ES00% 


910061 LES00T 


opeboig 89po9 


£/0002/€5"1 


£/0002/E5"7 


£/000%/ES"7 


8/0007/E5°7 


£/0002/ES"] 


£/0007/E5"] 


£/0007/£5°7 


f/000%/£5"1 


£/0002/ES1 


0AMAIAO 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 3/3/2006 - 53 


Suppl. ord. N. 8 


VINIO VIZINIA MNIHI 171 


VIINIO VIZINIA MOIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MNOIHA IVI 


VITNIO VIZINIA MOIHI VI 


VITNIO VIZINIA MAH IVI 


VIINIO VIZINIA MNOIBHA IVI 


VINI VIZINIA MNOIHA TV 


VIINIO VIZINIA MNOIHA IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI TIVI 


aJojesado 


ANOIZVLMIVA VTTIO VINIHd OLVIONNNIEA 


INOIZVILNIVA YTT20 VINIHd OLVIONNNIY 


INOIZVINIVA YTTAC VINIHd OLVIONNNIY 


SNOIZVILNIVA VTTIO VINIYd OLVIONNNIE 


INOIZVINTVA VTTIO VINIHd OLVIONNNIE 


ANOIZWVINIVA VII VINIHd OLVIONNNIY 


SNOIZVINIVA VTTIO VNIHd OLVIONNNIY 


INOIZVLNIVA VTTIC VINIHd OLVIONNNIY 


INOIZVINIVA YT1AC VINIHd OLVIONANIY 


auolzoseg 


ING IN - suoizewIoy ewLid a oxejsipuadde 


eeJe ui eine .jjap suonjsab ip a160/0P03}8\N 


‘1 /S - @uoizewio; end a 0}e]sipuasdde 
eaJe uI ejne,jjap suonseb Ip 2160]0po]8\N 


*S ‘Y - @UCIZEUIIO) Ewtid a 0]e]sipualdde 


gaJe ui gine .jjep auolsab Ip 2/60/0po18WN 


d ‘3 - SUCIZELI0) ewulid a 0je]sipuadde 
reale u! gine jjap suonsab jp a:60|0opo301N 


‘( ‘S - auoIzeLuIoy eLulid a ojejsipualdde 


eeJe ul gjne jap suonsab Ip a160|0po]a\N 


“fl ‘dl - SUOIZEUsOy ewiid a o]ejsipuasdde 


ease ui ejne jap suonsab Ip a180|0po19N 


JEWINIE']A - uoIzELuJo; ewulid a oje]sipuadde 


ale ui ejne,jjap auol)sab Ip a160[0po181N 


JUEponosg'IN 
- auoIzewIlo) ed a ojejsipuasdde 
eeue ui eine, jap suonsaB Ip 2160]0po191N 


"IN ©S - guoIzEwIO} Build a oxe;sipuasdde 


gave ul ejne,jjep auonsab Ip a160|0P013WN 


onefo1d auoizeuuouag 


££0061LES007 


£00611ES007 


LE006 1 LES00% 


0£006 1 L£S007 


620061 1ES007 


870061 1E£500% 


120061 1E500% 


970061 LES00g 


ST0061 LESDOT 


opabold 29Ipo9 


d/0002/E5"1 


£/0002/E5"] 


A/0007/£5"] 


£/0002/€5°1 


£/000%/E5"7 


8/000%/E5"7 


£/0002/E5° 


£/0002/€5"1 


£/0002/E5"7 


Vitiello) 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 8 


54 - 3/3/2006 


VIINIO VIZINIA MNOIHI IVI 


VNNIO VIZINIA MOIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI IVI 


VITINIO VIZINIA MAIHI 171 


VITNIO VIZINIA MNIHA IVI 


VINIO VIZINIA MNIHI TIVI 


VINIO VIZINIA MAH TIVI 


VITNIO VIZINIA MAH IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHA IVI 


8210] 219dO 


ANOIZVINTVA YVTTIO VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVLNTVA YTTIO VINIH d OLVIONANIY 


AINOIZYVLOTVA YT1IC VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZYLNIVA YVTIIC VINIHd OLVIONNNIY 


INOIZVINIVA VTTIOC VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVILNTIVA VIT VINIYd OLVIONNNIY 


INOIZWYILNIVA VTTIC VINIHd OLVIONNNIY 


INOIZVLNTVA VITIO VINIHd OLVIONNNIY 


AINOIZVINIVA VTTAC VINIHd OLVIONNNIY 


auoIzuIseg 


‘O ‘7 - IEUOIZELIQ]UI pa |EuUoIZEU 


‘nepunwioo Muansgui aseoyiuerd a anenabod 


*Vy ‘5 - INPUOIZEUIS]UI pa IEUOIZEU 


‘ieiunwioo Nnuaragui aseogiuerd a esenaBolg 


‘13 - @UOIZEWIO) Bwid a o]ejsipuaidde 


esse UI Ejne,jjep suonsab ip a160/0po]e\N 


‘d (9 - SUOIZEWIJOy ewiid a 07e]sipualdde 


gele ui ejne,jjep auonsab Ip 2160/0po]aIN 


*“d ‘O - SUOIZEWLI0J Bud a ojelsIipualdde 
ale ul ejne.jjap auonsab ip a160[0po]aIN 


‘9 ‘Y - auocIZELLIOy EwiLd a oje]jsipualdde 


eale ui ene jap auonsab ip a180|0po]ay 


*d ‘S - SUOIZEULIO] ewd a 0}e;sipuosdde 
eaJe ui ejne,;jap auosab ip a/50/0po3ejN 


"IN 79 - auoIZEwL10) ELILid a o}ejsipualdde 


eaJe u! ejne,jjep euonsab Ip a160[0po181N 


“Z ‘1 - BUOIZE LIO) ewtd a 0]Ejsipuasdde 
eeIe u! Ejne,jjap auoisab Ip ;b0[0po9|N 


onabo1d aucizeuuouag 


7006 | LESO0S 


17006115007 


070061 1ES007 


6£00611ES00% 


8£00611£S00% 


LE0061 1ES00% 


9£006 1 LES008 


GE0061LES00 


1E0061LES00% 


onaBold 201po9 


£/0007/ES"] 


£/0007/€5"] 


8/0007/E5"1 


£/000/E5"7] 


£/0002/E571 


£/0002/€5"1 


A/0002/E5"7 


£/0002/E5'1 


d/0002/E577] 


OAMAIAO 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 3/3/2006 - 55 


Suppl. ord. N. 8 


VITNIO VIZINIA MNOIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MNOIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI TIVI 


YNNIO VIZINIA MNIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MAIHI VI 


VIINIO VIZINIA MINIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNAIHI VI 


VITNID VIZINIA MNIHI IVI 


aJoelado 


INOIZVLNIVA VTTIO VINIHA OLVIONNNIY 


ANOIZVINIVA VITIO VINIHd OLVIONNNIY 


AINOIZVILNIVA VTTIC VINIHA OLVIONANIE 


ANOIZVILNIVA VITIC VINIHd OLVIONNNIY 


AINOIZVILNIVA VTTAO VINIHd OLVIONANIY 


AINOIZVLNIVA VIA VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVINIVA VTTAC VINIHd OLVIONANIY 


INOIZVINIVA VTIIO VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVINIVA VTT30 VINIHA OLVIONNNIY 


8uoIzuoseg 


*D) 1) - INEUOIZEUIE]UI pa IEuOIZeU 
*Lneiunwioo ]uansajui aneogiueid a asenaBold 


‘7/5 - IPEUOIZEUJA]UI pa I|EUoIZeU 
‘ineiunwioo MuenIgjui aseoigiueid a asenaBold 


"H (4 - IMEUOIZELIG]UI pa IjEuoIZzeu 
“Leiunuioo Nuansgjui aseogiuerd a asenaBo1d 


IUOYJIIO) "4 - EUOIZEUIA]UI Pa ITEUOIZEU 
‘nepiunwo9 nuenia]jui aseoyiueid a asepaborgd 


Z@WIOE) ‘+ - I[EUOIZEUJ8]UI pa IjEUoIZeU 
‘nepunwoo huanagui areoyiuerd a asenabo1d 


‘O ‘4 - IEUOIZEUI9]UI pa I|EUOIZEU 
‘nepunwoo Nuengui areoiueid a asenabo1d 


‘S ‘Q ‘(- IEUOIZEUJQ]UI pa IjEUoizeu 
“irepiunwoo nueragui aseogiueld a asenabold 


“d ‘9 - INBUOIZELIS]UI pa IeuoIZeu 
‘mepunuioo nuangui aneogiuerd a asenabold 


‘9 (> IEUOIZEUIS]UI Pa HEUOIZEU 
‘irepiunwioo Nuensagui aseoiueid a asenaBold 


onaBbo1d sucizeuouag 


L50061 LESO0 


0500611 £S007 


610061 LES007 


810061 1£S00% 


470061 1ES003 


970061 ES007 


ST0OG6LLESO0 


170061 LES007 


£Y0061 LESO0% 


onabo:4 89IPo9 


d/0002/ES"7 


£/0007/ES1 


£/0002/ES'7 


/0002/ES7 


£/0002/ES"1 


8/0002/€S"] 


£/000%/E5"] 


£/0007/E5"] 


£/0007/ES1 


oAINAI90 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 8 


56 - 3/3/2006 


VITNIO VIZINIA TINIHIA IVI 


VINIO VIZINIA MNIHA IVI 


VINNIO VIZINIA MINIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MINIHA IVI 


VINIO VIZINIA MNIHI Vi 


VIINIO VIZINIA MNIHH TIVI 


VITNID VIZINIA MNOIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MINIHT TVI 


aJo]esdadO 


AINOIZVINIVA VIA VINIHd OLVIONANIY 


ANOIZWVINIVA YTTIO VINIHd OLVIONANIY 


ANOIZVINIVA VITIO VINIHd OLVIONANIE 


ANOIZVINIVA VITAC VINIYd OLVIONNNIY 


ANOIZVINIVA VITAC VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVINIVA VITAO VINIHA OLVIONONIY 


ANOIZVINIVA VT130 VINIHd OLVIONANIY 


AINOIZVINIVA VTTIO VINIHd OLVIONANIY 


INOIZVLIIVA VITIO VINIHA OLVIONNANIH 


auoIzIseg 


*Z ‘4 - 2S@ICUWI,p 8}Ue|Nsuoo GIO]ELLIO) |} 


‘34 - esadui,p a]uajnsuo9 210}EUIIO} [| 


*f ‘Q - ESeIdwWII,p a]UajnsuoI BIO] EULO] || 


“Q ‘@- esaldui,p 8]UsjnsuoI BI0]ELLIO) || 


‘9 D - esaldui,p a}uajnsuoo BJ0Je Luo} { 


‘f ‘0 - EsaJduu,p 8}UajnsuoI GIOJELUIOY || 


‘ZA - I[EUOIZEUIS]UI pa Ijeuoizeu 
“LejunwIo9 MusAaui areogiueld a arepaBo1d 


"IN ‘S - IIEUOIZELIE]UI pa I|EUOIZEU 
‘Lepiunuioo nueAsg]ui aseoiziueid a ssenaBold 


‘175 - IIEUCIZEUJQIUI Pe ITEUOIZEU 
‘rexiunwioo nuenIgiui aseaniuerd a arenabold 


opebold suorzeuInIoua(] 


09006 | 19002 


650061 LES00% 


850061 1E500% 


15006 | LES00T 


950061 1E5007 


SS0061 LES007 


750061 1£S007 


£500611£S007 


T50061 LES00 


opabo:d 89ipo9 


£/0002/E5°] 


8/0002/€5"1 


£/0002/€5"7 


£/0002/ES"] 


9/0002/€5") 


L/0007/E5S"1 


£/0002/ES"1 


2/0007/E9"] 


8/0002/€81 


oAmMardo 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 3/3/2006 - 57 


Suppl. ord. N. 8 


VIINIO VIZINIA MNIHI TVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI IVI 


VITNIO VIZINIA MNIHI IVI 


VINNIO VIZINIA MNIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNOIHA TIVI 


VINNIO VIZINIA MAH 1V1 


VITNIO VIZINIA MINIHA IVI 


VITNIO VIZINIA MNOIHI IVI 


VITINIO VIZINIA MNIHA IVI 


aJo]glado 


ANOIZVINIVA VTT1IC VINIHA OLVIONNNIY 


ANOIZYLOTVA VT1IO VINIHYd OLVIONNNIY 


ANOIZVINIVA VITAO VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVINIVA VTTIO VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVINIVA VITTO VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVLNIVA VITIO VINIYd OLVIONNNIY 


ANOIZVINIVA VTTIC VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZWVILNIVA VTT1IO VINIHd OLVIONNNIY 


ANOIZVLNIVA VTTIO VINIHd OLVIONNNIHY 


@uoIz19S80 


*f 19 - auciZzeLLIio; Eud a opelsipua:dde 
eee ui ejne.jjep suonsab ip a160/0po]9IN 


*WN°9 - auoizeLIo) ewLd a 0}e]sipuaidde 


Eeue ui eine jjap auonseb ip 2160]0po]94N 


‘SIN - ESGICLUI,P aJUajnsuoI 2I0JELUIOY || 


*IN°S - ESBIdLUI,p ejuejnsSUOI BI0]ELWUIO] || 


*47S - eseIdWI,p a}UeInSUOI GIOJEUIO] || 


‘87 - eSeIduII,p a}UajnsuoI IO]EWIO] |} 


“NIN - ESSIdUUI,p ejuajnsuoI FI0)E LIO] |I 


*d 7] - ESSIdUWUII,P a}UejNSUOI BIOJEUIO] || 


‘5 ‘\y - ESaIdUII,p 9jUBIiNSUOI BIOJEULIOY || 


opaBold auoizeuwouag 


690061 LES00T 


890061 LESO0T 


190061 1E500 


99006 1 LES00T 


9006 1 1£500g 


190061 LES007 


£90061LES007 


90061 1£5007 


190061 LES00g 


opaBosd 891po9 


A/000/ES"7 


9/0002/€5"] 


£/0007/£S"7 


£/000/ES"7] 


£/0002/ES"] 


£/0002/E5°] 


£/0002/€S"7 


£1/0002/ES71 


/0002/ES"7 


oAmeldO 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 8 


58 - 3/3/2006 


VITNID VIZINIA MNIHA VI 


aJopesdado 


INOIZVINIVA VT1IC VINIHA OLVIONNNIY 


auoizioseg 


‘59 - INBUOIZEUIQ]UI pa IeuoIZeU 
‘meiunwioo MueAI9]uI eseoiiueid a alenabold 


opaBo1d aucizeuwuouag 


020061 LES003 


opaBold 89/po9 


8/0002/E57] 


onmMa!dO 


Suppl. ord. N. 8 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 3/3/2006 - 59 


DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 19 gennaio 2006, n. 43/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sull’asse A - misura A.2 - azione 48 - 
mese di novembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre- 
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.4, 
asse E, misura E.l; 


VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 842 
del 22 aprile 2005, n. 1906 del 28 luglio 2005, n. 2454 del 30 settembre 2005 e n. 2820 del 28 ottobre 2005; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l'attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Svi- 
luppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione, 
evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lun- 
ga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uo- 
mini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mer- 
cato del lavoro - azione 48 «Mobilità geografica assistita»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2, 
azione 48, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, universi- 
tà e ricerca, dal 28 aprile 2005 fino al 30 aprile 2006, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie di- 
sponibili, ammontanti ad euro 200.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nei mesi da aprile 2005 ad ottobre 2005; 
VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do- 
cumento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 1 progetto 
formativo per complessivi euro 62.600,00; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che la durata del progetto deve essere corrispondente all’attività formativa in senso 
stretto del progetto cui si riferisce; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura A.2, azione 48, è di com- 
plessivi euro 137.400,00; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 
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DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre 
2005 determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per com- 
plessivi euro 62.600,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 


La durata del progetto deve essere corrispondente all’attività formativa in senso stretto del progetto cui si 
riferisce. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 19 gennaio 2006 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, 25 gennaio 2006, n. 62/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Adeguamento costi prototipi formativi - misura C.4 - azione 40. 
IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004 con la quale è stato approvato 
l’avviso per la presentazione di progetti formativi relativi alle misure A.2, B.1, C.2, C.3, C.4, E.1 per 
l’annualità 2004; 


VISTE, in particolare, le previsioni del suddetto avviso relativamente alla misura C.4 - Formazione per- 
manente - per la costituzione di un Catalogo regionale della formazione permanente; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 651 del 19 marzo 2004 con la quale sono state apportate 
modifiche e integrazioni alla deliberazione n. 448/2004, con riferimento anche alla costituzione del Catalogo 
regionale della formazione permanente; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2104 del 5 agosto 2004 con la quale sono state approva- 
te modifiche e integrazioni alla deliberazione 448/2004 con specifico riferimento alla costituzione del Catalo- 
go regionale della formazione permanente; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2553 del 1° ottobre 2004 con la quale sono state appro- 
vate modifiche e integrazioni alla deliberazione 448/2004 con specifico riferimento al Catalogo regionale del- 
la formazione permanente; 


VISTO il decreto del Direttore centrale del lavoro, formazione, università e ricerca n. 1683/LAVFOR/04 
con il quale sono stati approvati i prototipi formativi costituenti il suddetto Catalogo relativamente all’azione 
40 - Formazione legata ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3634 del 30 dicembre 2004 con la quale, fra l’altro, è 
stata disposta la rideterminazione dei costi approvati dal citato decreto n. 1683/LAVFOR/04 in relazione a 
ciascuno dei prototipi approvati, con un ridimensionamento pari al 12%; 


VISTO il decreto n. 22/LAVFOR del 14 gennaio 2005 con il quale è stato approvato il suddetto ridimen- 
sionamento dei costi dei prototipi formativi in questione con riferimento alle edizioni dei prototipi formativi 


avviati dal 1° febbraio 2005, secondo le procedure stabilite dalla citata deliberazione n. 3634 del 30 dicembre 
2004; 


CONSIDERATO che con il citato decreto n. 22/LAVFOR il costo dei sottoelencati prototipi formativi ve- 
niva ridimensionato, per mero errore materiale, rispettivamente: 


e per complessivi euro 10.912,00 anziché per complessivi euro 8.184,00 per il prototipo codice 
200409421065 denominato «Installare, configurare ed amministrare server SQL (MS SQL Server)» pre- 
sentato dall’EN.A.I.P. Friuli Venezia Giulia; 


e per complessivi euro 16.368,00 anziché per complessivi euro 11.457,60 per il prototipo codice 
200409421082 denominato «Tedesco livello B2» presentato dall’EN.A.I.P. Friuli Venezia Giulia; 


e per complessivi euro 1.500,40 anziché per complessivi euro 15.004,00 per il prototipo codice 
200409413028 denominato «Lingua tedesca - livello base A.2» presentato dall’ A.R.S.A.P.; 


e per complessivi euro 11.826,32 anziché per complessivi euro 10.912,00 per il prototipo codice 
20040945007 denominato «Grafica computerizzata Autocad» presentato dal Cramars. 


RITENUTO di conseguenza di correggere i suddetti errori materiali e di adeguare pertanto il costo dei 
prototipi formativi codice 200409421065 denominato «Installare, configurare ed amministrare server SQL 
(MS SQL Server)» e codice 200409421082 denominato «Tedesco livello B2» presentati dall’ EN.A.I.P. Friu- 
li-Venezia Giulia, codice 200409413028 denominato «Lingua tedesca - livello base A.2» presentato 
dall’ A.R.S.A.P. e codice 20040945007 denominato «Grafica computerizzata Autocad» presentato dal Cra- 
Mars; 
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CONSIDERATO che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 
Sulla base di quanto indicato in premessa, si dispone la correzione dei riferiti errori materiali e si provvede 
ad adeguare il costo dei sottoelencati prototipi formativi rispettivamente: 


e da euro 10.912,00 ad euro 8.184,00 per il prototipo codice 200409421065 denominato «Installare, confi- 
gurare ed amministrare server SQL (MS SQL Server)» presentato dall’ EN.A.I.P. Friuli Venezia Giulia; 


e da euro 16.368,00 ad euro 11.457,60 per il prototipo codice 200409421082 denominato «Tedesco livello 
B2» presentato dall’EN.A.I.P. Friuli Venezia Giulia; 


e da euro 1.500,40 ad euro 15.004,00 per il prototipo codice 200409413028 denominato «Lingua tedesca - 
livello base A.2» presentato dall’A.R.S.A.P. 


e daeuro 11.826,32 ad euro 10.912,00 per il prototipo codice 20040945007 denominato «Grafica compute- 
rizzata Autocad» presentato dal Cramars. 


Articolo 2 


Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 25 gennaio 2006 


RAMPONI 
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PARTE SECONDA 


LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E 
PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE 


CORTE COSTITUZIONALE 
ORDINANZA n. 28 - Reg. ord. 2006. 


Ordinanza emessa il 12 dicembre 2005 dal Tribunale Amministrativo Regionale del Friuli- Venezia 
Giulia sul ricorso proposto da Vodafone Omnitel N.V. contro la Regione Friuli Venezia Giulia. 


(Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma dell’articolo 25 della legge 11 
marzo 1953, n. 87). 


IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 
PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA 


costituito da: 


Vincenzo Borea - Presidente; 
Oria Settesoldi - Consigliere, relatore; 
Vincenzo Farina - Consigliere; 


ha pronunciato la seguente 
ORDINANZA 


sul ricorso n. 274/2005 di Vodafone Omnitel N.V., rappresentata e difesa dagli avv.ti Paolo Mantovan e 
Gianni Sadar, con elezione di domicilio presso lo studio del secondo in Trieste; 


CONTRO 


la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in persona del presidente legale rappresentante pro tempore, 
rappresentato e difeso dagli avv.ti Michela Del Neri e Daniela Iuri, dell’ Avvocatura della Regione, con elezio- 
ne di domicilio presso la sede dell’ Avvocatura in Trieste 


PER 


l’annullamento del regolamento di attuazione della legge regionale n. 28/2004 emanato con decreto del 
Presidente della Regione 19 aprile 2005, n. 094/Pres e approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
683 in data 1° aprile 2005, nelle parti meglio specificate nei motivi di ricorso, nonchè del decreto e della deli- 
berazione teste’ indicati e di ogni atto procedimentale e, in particolare: a) del parere espresso dalla IV Com- 
missione permanente del Consiglio regionale in data 23 febbraio 2005; b) della delibera dell’ Assemblea delle 
Autonomie locali n. 7/52/2005 di data 9 marzo 2005; c) della nota della detta Assemblea prot. 5366/1.2.9 di 
data aprile 2004; 


VISTO il ricorso, ritualmente notificato e depositato presso la Segreteria; 
VISTO l’atto di costituzione in giudizio dell’ Amministrazione; 

VISTE le memorie prodotte dalle parti tutte; 

VISTI gli atti tutti della causa; 


UDITI, alla pubblica udienza del 2 novembre 2005 - relatore il Consigliere Oria Settesoldi - i difensori 
delle parti presenti; 


RITENUTO in fatto e in diritto quanto segue: 
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FATTO 


Il ricorso è rivolto contro la regolamentazione regionale cui, in esecuzione della legge regionale 6 dicem- 
bre 2004 n. 28 che ridisciplina le infrastrutture per la telefonia mobile, spetta dettare le linee guida per la pre- 
disposizione e l’aggiornamento del piano comunale di settore, definire i modelli delle istanze e la documenta- 
zione a corredo ed individuare le procedure per le azioni di risanamento. 


Vengono dedotti i seguenti motivi: 


1) Violazione di legge. Violazione degli articoli 117 della Cost., 3 e 8 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, 
nonchè 86 e 87 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 


Si sostiene che i principi derivanti dalla legge quadro e dal codice delle comunicazioni elettroniche con- 
sentono l’installazione delle infrastrutture per la telefonia mobile in ogni zona territoriale a condizione che ri- 
spettino: a) i valori soglia per le immissioni fissati dallo Stato, b) gli obiettivi di qualità indicati dalla legge re- 
gionale c) il regolamento emanato dai comuni. Per contro il «piano comunale di settore» previsto dalla legge 
regionale avrebbe l’effetto di non consentire l’insediamento di questi impianti in ogni parte del territorio re- 
gionale ma soltanto nei siti previamente e specificamente individuati dallo stesso. In tal modo si verrebbe ad 
incidere negativamente sull’ordinamento della comunicazione (articolo 117, comma 3, Cost.), sia perchè si 
constringerebbe l’ente locale ad utilizzare uno strumento diverso e più rigido rispetto a quello individuato dal- 
la legge quadro (il piano di settore anzichè il regolamento), sia perchè si frustrerebbe lo sviluppo delle reti di 
telecomunicazioni dal punto di vista temporale e della copertura del territorio. Infatti, sotto il primo profilo, il 
piano di settore comporta l’individuazione a priori delle aree idonee senza garantirne all’operatore la disponi- 
bilità, ed eventualmente costringendo a richiedere una variante del piano in caso di mancata possibilità di ac- 
quisirla. 


2) Violazione di legge. Violazione degli articoli 117 Cost., 3, 4 ed 8 legge 22 gennaio 2001, n. 36; 3 e 4 
D.P.C.M. 8 luglio 2003; 


L'articolo 8 della legge regionale 28/2004 vieta la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile su 
edifici e relative pertinenze in ragione della loro destinazione d’uso, di tipo assistenziale, scolastico ecc. e 
quindi in base ad un criterio localizzativo mentre la normativa statale attuativa del principio di cautela di cui 
all'articolo 174, comma 2 del trattato istitutivo della Comunità europea ha previsto che la protezione degli 
ambienti sensibili avvenga mediante la previsione di speciali valori di attenzione fissati con il D.P.C.M. 8 lu- 
glio 2003 e l’articolo 4 della legge quadro ha demandato allo stato la determinazione dei valori di attenzione e 
degli obiettivi di qualità in quanto valori di campo, sicchè la individuazione effettuata dalla normativa regio- 
nale e dal regolamento di attuazione della stessa è costituzionalmente illegittima perché eccede i limiti della 
competenza regionale. 


3) Violazione di legge. Violazione dei principi in materia di ordinamento della comunicazione. 


Il legislatore regionale, all’articolo 8, comma 2, della legge n. 28 del 2004, ha vietato la localizzazione de- 
gli impianti «nelle zone interessate da biotopi istituiti ai sensi della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42». 


L'articolo 4 di tale legge prevede che «i biotopi naturali sono individuati, in aree esterne ai parchi ed alle 
riserve, con decreto del presidente della giunta regionale» e che «il decreto medesimo precisa il perimetro dei 
biotopi e le norme necessarie, alla tutela dei valori naturali individuati». Per ciascun parco e riserva, invece, 
l'articolo 11 prevede che Il’ Amministrazione regionale formi un piano di conservazione e sviluppo (PCS) che, 
ex articolo 14, comma 3, «ha valore di piano paesistico, ai sensi del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, e di piano urbanistico», prevedendo, 
al sesto comma, che «i piani di settore eventualmente in contrasto con le previsioni del PCS sono adeguati en- 
tro un anno dagli organi competenti». 


Il secondo comma dell’articolo 8 della legge regionale 28/2004 pone invece un divieto assoluto di installa- 
zione nelle sole zone interessate da biotopi, che godono di una protezione senz'altro inferiore a quella accor- 
data ai parchi ed alle riserve naturali, per i quali non vige tale divieto legislativo. 


Un siffatto criterio di localizzazione in negativo, proprio per la sua assolutezza, sarebbe tale da pregiudi- 
care l’interesse, protetto dalla legislazione nazionale, alla realizzazione delle reti di telecomunicazione. 


Poichè il regolamento di attuazione della legge regionale 28/2004, all’articolo 3, comma 2, lettera a), rece- 
pisce la specifica norma legislativa, prevedendo che il piano di settore evidenzi le aree ove le localizzazioni 
delle stazioni radio base «sono incompatibili ai sensi dell’articolo 8 della legge», si eccepisce la illegittimità 
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costituzionale di quest’ultimo articolo per violazione del ricordato principio in materia di ordinamento della 
comunicazione e quindi si deduce la illegittimità della norma regolamentare di attuazione su trascritta. 


4) Violazione di legge. Violazione del principio di legalità sostanziale. 


Ex articolo 4, comma 2, lettera c), il piano di settore deve definire la localizzazione delle strutture per 
l’installazione degli impianti per la telefonia mobile ed il legislatore, ex articolo 3, lettera a), demanda alla 
Giunta regionale il compito di definire le linee guida per la sua predisposizione ed il suo aggiornamento. La 
Giunta ha approvato questo regolamento fissando essa stessa gli obiettivi generali del piano (articolo 2), i con- 
tenuti dello stesso (articoli 3 e 4), le procedure (articoli 6, 7, 8, 9). 


Sennonchè gli articoli 3 e 4 della legge n. 28 non indicano 1 principi e criteri cui dovrà attenersi la giunta 
nella predisposizione ed approvazione del regolamento e la totale libertà attribuitale nel dettare tale disciplina 
violerebbe il principio di legalità sostanziale oltre a consentire, come visto nei precedenti motivi, 
l'emanazione di discipline regionali eccedenti l’ambito dei poteri della regione o contrastanti con i principi 
fondamentali desumibili dalla legislazione statale. 


La norma che conferisce il potere regolamentare (articolo 3, lettera a) sarebbe quindi costituzionalmente 
illegittima, con conseguente invalidità delle norme regolamentari emanate in attuazione di tale delega. 


5) Violazione di legge. Violazione dell’articolo 117 Cost. nonchè dell’articolo 87, decreto legislativo 1° 
agosto 2003, n. 259. 


L'articolo 5 della legge regionale n. 28 subordina l’installazione e la modifica degli impianti in questione 
all’ottenimento della concessione o dell’autorizzazione edilizia, previa acquisizione dei pareri vincolanti 
dell’ A.R.P.A. e dell’A.S.S., con facoltà per ciascuno di questi soggetti di chiedere, per una sola volta, 
l’integrazione della documentazione prodotta, senza peraltro nulla dire circa la possibilità di convocazione 
della conferenza di servizi. Il regolamento, a sua volta, presuppone questa normativa, stabilendo, con l’artico- 
lo 11, che la richiesta di concessione o di autorizzazione, oltrechè dei pareri, siano conformi ai modelli allega- 
t. 


Senonchè il decreto legislativo 259/2003 prevede che l’installazione delle stazioni radio base per reti di 
comunicazioni elettroniche mobili GSM/UMTS sia subordinata al rilascio della sola autorizzazione di cui 


all'articolo 87 del Codice, previo accertamento, da parte della sola ARPA, del rispetto dei valorisoglia di cui 
al citato D.P.C.M. 8 luglio 2003. 


Si tratterebbe cioè di un procedimento speciale ed unico, destinato ad assorbire anche la verifica della 
compatibilità urbanistico edilizia dell’intervento. 


Le ricordate norme della legge regionale e del suo regolamento attuativo invece disapplicherebbero com- 
pletamente i principi contenuti nell’articolo 87 di unificazione e semplificazione del procedimento, aggravan- 
dolo con la richiesta del parere, oltre che dell’ A.R.P.A., anche dell’ A.S.S., che costituirebbe pertanto un inuti- 
le duplicato. 


Sarebbero perciò costituzionalmente illegittime, così come le disposizioni regolamentari che vi danno ese- 
cuzione. 


6) Violazione di legge. Violazione dell’articolo 4, legge regionale 6 dicembre 2004, n. 28. 


Ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 28 aprile 2004 il piano comunale di settore deve definire la 
localizzazione delle infrastrutture per gli impianti radioelettrici, tenuto conto dei programmi dei gestori delle 
reti per la telefonia mobile. E l’articolo 2 del regolamento precisa che obiettivo del piano è il «riconoscimento 
di aree, idonee ad ospitare impianti, complessivamente compatibili con i vincoli di natura territoriale». 


Subito dopo, però, il regolamento indica tra gli obiettivi generali del piano, oltre che «il soddisfacimento 
del fabbisogno di servizio da parte degli utenti» (il che viene ritenuto condivisibile) anche «un equilibrato svi- 
luppo del servizio di copertura del territorio» (lettera g) e «l’equilibrio tra la richiesta di nuove localizzazioni 
e la capacità del territorio ad accoglierle». 


La prefissione di questi due specifici obiettivi sarebbe illegittima ed eccederebbe le finalità del piano, che 
dovrebbero essere quelle di riconoscere le aree idonee alla localizzazione degli impianti in modo da non pre- 
giudicare le possibilità di sviluppo delle reti dei gestori, senza peraltro poter valutare le scelte di carattere im- 
prenditoriale e tecnico operate con i programmi di sviluppo della rete (cos trasformando l’atto autorizzatorio 
da vincolato a discrezionale). 
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Per la stessa ragione dovrebbe considerarsi illegittima la disposizione di cui all’articolo 3, comma 7, lette- 
ra a), nella parte in cui prevede che ciascun gestore non solo indichi la ubicazione dell’impianto, ma evidenzi 
anche «le coperture di rete» che non hanno alcuna rilevanza sotto il profilo localizzativo. 


Neppure rientrerebbe tra i contenuti del piano, così come definiti dalla legge regionale, stabilire le «moda- 
lità per la realizzazione delle infrastrutture per telefonia mobile» (articolo 3, lettera f) e le «prescrizioni per la 
realizzazione o la modifica di infrastrutture per la telefonia mobile nelle parti del territorio e dell’edificato di 
interesse ambientale, paesaggistico e storico culturale». 


Come previsto dall’articolo 8 della legge, le installazioni degli impianti sugli edifici e sulle aree vincolate 
dovrebbero essere previamente autorizzate anche dalla autorità preposta alla tutela del vincolo, cui sola spetta 
la valutazione delle modalità costruttive prescelte dal gestore. Ne’, una volta autorizzate e realizzate, dovreb- 
be potersene disporre la modifica in base a successiva diversa valutazione di compatibilità. 


7) Violazione di legge. Violazione e falsa applicazione dell’articolo 4 legge regionale 6 dicembre 2004, n. 
28. 


Il secondo comma dell’articolo 5 del regolamento di attuazione prevede che il programma di sviluppo, ol- 
tre all’individuazione degli impianti esistenti, contenga le proposte di nuove localizzazioni, intese sia come 
siti puntuali che come aree di ricerca e «le proposte di modifica degli impianti esistenti». 


L’interpretazione data con tale norma dell’articolo 4, secondo comma, lettera c) della legge, secondo cui il 
piano definisce «la localizzazione delle strutture per l’installazione di impianti fissi per telefonia mobile e 
ponti radio e le loro eventuali modifiche», sarebbe errata perchè il piano potrebbe solo definire la localizza- 
zione delle strutture e la modifica della localizzazione delle strutture. Il progetto dell'impianto non viene auto- 
rizzato con l’approvazione del piano, ma con un successivo atto, a seguito di un ulteriore, autonomo, procedi- 
mento e, quindi, a maggior ragione la modifica dell’impianto già realizzato non potrebbe costituire oggetto di 
variante urbanistica. 


In altre parole la modifica di un impianto non potrebbe richiedere la variante del piano di settore, con con- 
seguente illegittimità della norma che invece contiene questa previsione. 


8) Violazione di legge. Violazione dell’articolo 5, legge regionale 6 dicembre 2004, n. 28. 


L'articolo 11, comma 8, del regolamento prevede che l’accertamento della compatibilità del progetto delle 
nuove sorgenti di campo elettromagnetico da installare con i limiti di cui al D.P.C.M. dell’$8 luglio 2003 vada 
effettuata secondo le modalità indicate nell’allegato 5. E tale allegato riferisce espressamente l'accertamento 
in questione anche ai ponti radio. 


Tale previsione sarebbe illegittima perchè l’articolo 5, comma 2, lettera b) ultima parte della legge recita: 
«Per i ponti radio non è prevista l’acquisizione dei pareri preventivi vincolanti» (cioè quelli dell’ARPA e 
dell’ ASS). 


La disposizione ha un fondamento tecnico, racchiuso nella norma CEI 211-10, che ascrive questa tipolo- 
gia di impianto nella classe di attenzione 1, esclusa dal procedimento per la valutazione della conformità, per- 
chè «l’interposizione sulla tratta radio tra trasmettitore e ricevitore di persone, così come di altri ostacoli, in- 
troduce un degrado della comunicazione tale da interrompere in modo automatico ed immediato l’emissione 
di potenza elettromagnetica. In questo modo non si possono verificare significative condizioni di esposizione 
con durate temporali superiori al minuto o comunque compatibili con i 6 minuti (tempo sul quale viene ese- 
guito il valore medio dell’intensità del campo elettrico)». 


9) Violazione di legge. Violazione degli articoli 3, 5, 6 e 7 della legge regionale 28/2004. 


Infine, ai sensi dell’articolo 3, lettera b) della legge, con il regolamento si devono definire «i modelli di 
domanda e la documentazione di cui agli articoli 5, 6 e 7». Ed il nono comma dell’articolo 5, il quinto comma 
dell’articolo 6 ed il quarto comma dell’articolo 7 del regolamento prevedono che il gestore comunichi preven- 
tivamente alla Regione, al Comune, all’ A.R.P.A. ed all’A.S.S. la data di attivazione, «per gli adempimenti di 
competenza». 


Il modello di comunicazione preventiva, di cui all'allegato 7, estende però il contenuto dell’atto, richie- 
dendo una dichiarazione di conformità dell’impianto alle caratteristiche tecniche già comunicate e, soprattut- 
to, la comunicazione di ulteriori dati tecnici dell’impianto, che variano in funzione dell’ottimizzazione della 
rete. Almeno quest’ultima parte del modello sarebbe pertanto illegittima, se non altro perchè non prevista dal- 
le norme legislative su indicate. 
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Si è costituita in giudizio 1’ Amministrazione intimata controdeducendo per il rigetto del ricorso. 


DIRITTO 


1) Osserva in primis il Collegio che il ricorso è ammissibile, dal momento che le impugnate disposizioni 
regolamentari sono immediatamente lesive degli interessi della ricorrente, perchè tale lesione deriva diretta- 
mente dalla procedura che viene approntata, a partire dalla stessa previsione di una pianificazione aprioristica 
e vincolante con la conseguente anticipazione al momento pianificatorio delle scelte relative alle installazioni 
e modificazioni degli impianti. 


Gli articoli del regolamento di attuazione oggetto della presente impugnativa concernono infatti (articoli 2 
e 3) la previsione del piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti ex articolo 4 della legge 
regionale n. 28/2004, la previsione degli accordi con i gestori da recepirsi nel piano (articolo 9), la procedura 
per l’ottenimento della concessione o autorizzazione edilizia (articolo 11) e le procedure per l'accertamento 
della conformità del progetto di impianto radio mobile ai limiti di campo elettromagnetico indicati dal 
D.P.C.M. 8 luglio 2003. 


2) Il ricorso mira sostanzialmente a denunciare l'illegittimità delle succitate norme regolamentari siccome 
derivante dall’incostituzionalità delle norme della legge regionale n. 28/2004 a cui esse sostanzialmente si at- 
tengono. In via meramente residuale vengono dedotte anche alcune censure di violazione della legge regionale 
sopracitata che però si riferiscono unicamente a disposizioni regolamentari marginali, tanto che la loro deci- 
sione non è in grado di influire sul generale esito del gravame a prescindere dall’esame delle eccezioni di in- 
costituzionalità. 


3) In ogni caso il Collegio ritiene opportuno iniziare l’esame del ricorso proprio dai motivi attinenti alle 
dedotte violazioni della normativa ex legge regionale 28/2004 di cui alle ultime quattro censure di ricorso. 


4) Con il sesto motivo del ricorso si deduce la violazione dell’articolo 4 della legge regionale 28 nell’as- 
sunto che il regolamento all’articolo 2 includerebbe tra gli obiettivi del piano anche l’equilibrato sviluppo del 
servizio di copertura del territorio e l’equilibrio tra la richiesta di nuove localizzazioni e la capacità del territo- 
rio ad accoglierle, che sarebbero obiettivi che eccedono le finalità attribuite al piano dalla legge regionale ed 
avrebbero l’effetto di trasformare l’atto autorizzatorio da vincolato a discrezionale. Allo stesso modo le finali- 
tà di carattere meramente localizzativo attribuite al piano dalla legge regionale non sarebbero compatibili con 
l’evidenziazione della copertura di rete da includersi nel piano ai sensi dell’articolo 3, comma 7, lettera a). 


Ritiene il Collegio che, a prescindere dall’opportunità di valutare la rispondenza delle norme regolamenta- 
ri a delle previsioni di legge della cui costituzionalità si ha ragione di dubitare, in ogni caso la dedotta viola- 
zione della legge regionale non sussista. 


Infatti, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettere a) e b) del piano, questo deve perseguire «l’uso razionale 
territorio, la tutela dell'ambiente, del paesaggio e dei beni naturali» ed «è predisposto tenuto conto sia delle 
necessità dell’ Amministrazione comunale che dei programmi dei gestori di rete...», sicchè è evidente che vi 
può essere fatto rientrare sia il sopraccitato bilanciamento tra le varie esigenze sia la valutazione della coper- 
tura di rete. Va tra l’altro rimarcato che la considerazione da parte del piano di tali Obiettivi e l’inclusione di 
tali dati non trasforma l’autorizzazione da vincolata a discrezionale perchè le valutazioni discrezionali, nel si- 
stema di pianificazione delineato dalla legge regionale e puntualmente attuato dalla normativa regolamentare 
sono fatte al momento della pianificazione, tant'è che l’articolo 9, comma 2 del regolamento prevede che sono 
poi autorizzabili solo gli impianti riconosciuti compatibili dal Piano. 


5) Con il settimo motivo si deduce che il regolamento, all’articolo 5, secondo comma, violerebbe l’artico- 
lo 4, secondo comma della legge regionale 28/2004 perchè porterebbe a includere nel piano anche le progetta- 
te modifiche di impianti già realizzati, ancorchè, secondo la previsione legislativa, il piano non dovesse con- 
templare i singoli progetti ma limitarsi a definire la localizzazione delle strutture e la modifica di localizzazio- 
ne delle stesse. 


Osserva al riguardo il Collegio che la previsione ex articolo 4 legge regionale 28/2004 secondo cui il pia- 
no comunale «definisce... la localizzazione delle strutture per l’installazione di impianti fissi ...» comporti 
proprio la identificazione dell’ubicazione dei singoli impianti, sicchè non vi è al riguardo alcuna discrepanza 
tra il piano ed il regolamento. 


6) Con il motivo n. 8 si contesta la violazione dell’articolo 5 della legge regionale n. 28/2003 da parte 
dell’articolo 11, comma 8 del regolamento secondo cui l’accertamento della compatibilità del progetto va ef- 
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fettuata secondo le modalità indicate nell’allegato 5 e quindi deve riguardare anche i ponti radio nonostante 
l'articolo 5 citato al comma 2, lettera b) espressamente li esenti dalla necessità dei pareri preventivi vincolanti 
ARPA e ASS. 


La dedotta violazione di legge peraltro non sussiste perchè il regolamento non estende ai ponti radio 
l’obbligo del parere preventivo, bensì estende a questi impianti l'applicazione delle procedure dell’allegato 5 
e quindi impone l’accertamento della conformità del progetto di ponti radio ai limiti di campo elettromagneti- 
co indicati dal D.P.C.M. 8 luglio 2003. 


7) Infine, con il motivo n. 9, si contesta la legittimità del modello di comunicazione preventiva di cui 
all’allegato 7 in quanto tale modello prevede la comunicazione di dati tecnici dell'impianto che variano in 
funzione dell’ottimizzazione della rete e che non è prevista da alcuna norma della legge regionale. 


Anche questa censura si rivela peraltro infondata dal momento che la legge regionale in questione espres- 
samente prevede che l’ ARPA debba effettuare vigilanza e controllo volti anche a verificare il rispetto dei limi- 
ti di esposizione ai campi elettromagnetici ed al mantenimento dei parametri tecnici dichiarati (articolo 9 della 
legge regionale 28/2004), sicchè è pienamente legittima la comunicazione di dati tecnici contestualmente alla 
comunicazione di attivazione in quanto, pur non espressamente richiesti dalla legge regionale, sono evidente- 
mente finalizzati all'espletamento del controllo che questa impone. 


8) Verificato quindi, come sopra visto, che il regolamento va ritenuto sostanzialmente conforme alla legge 
regionale di cui è attuativo, il Collegio deve affrontare l’esame delle altre censure con cui si deduce sotto vari 
rispetti che le disposizioni regolamentari censurate costituirebbero per l’ appunto attuazione di previsioni legi- 
slative regionali da ritenersi costituzionalmente illegittime. 


9) È innegabile la rilevanza in causa delle eccezioni di illegittimità costituzionale dal momento che solo la 
loro fondatezza potrebbe mediatamente portare all’accoglimento del ricorso. 


10) Rimane pertanto da effettuare la valutazione di spettanza di questo giudice in ordine alla possibile non 
manifesta infondatezza di tali eccezioni. 


Il Collegio osserva anzitutto che la principale censura attiene sostanzialmente alla violazione delle dispo- 
sizioni costituzionali in tema di disciplina del riparto delle competenze legislative Stato/regioni e, conseguen- 
temente, dei principi fondamentali in ordine all’ordinamento delle comunicazioni elettroniche, operata me- 
diante l’accorpamento di tutta la normativa relativa alle stazioni radio mobile all’interno della disciplina urba- 
nistica, discostandosi dai principi generali fissati dal legislatore statale riguardo alla disciplina delle telecomu- 
nicazioni. 


L’articolo 117, comma 3 della Costituzione attribuisce alla competenza legislativa «concorrente» delle 
Regioni la materia dell’ «ordinamento della comunicazione» e, di conseguenza, riserva alla normativa statale 
la previsione dei principi generali che debbono essere puntualmente rispettati in sede di normazione regionale, 
sicchè la competenza legislativa regionale può al riguardo esplicarsi unicamente nel puntuale rispetto di tali 
principi. Tale competenza legislativa si applica al momento, nei termini sopraccitati, anche alla Regione Friuli 
Venezia Giulia, in virtù della previsione dell’articolo 10 della legge cost. n. 3/2001, trattandosi di ampliamen- 
to della sfera di autonomia regionale con l’attribuzione di una materia per la quale lo statuto regionale non at- 
tribuiva alla Regione alcun tipo di competenza legislativa. 


In materia di urbanistica, la Regione Friuli Venezia Giulia gode invece del ben maggior raggio d’azione 
riconosciutole dall’attribuzione statutaria di una competenza legislativa primaria. 


L’esame della legge regionale 6 dicembre 2004, n. 28 dimostra, quanto meno inizialmente, l’apparente 
consapevolezza da parte del legislatore regionale del fatto che la legge in questione sarebbe andata ad impin- 
gere non soltanto nella materia urbanistica, perché non viene fatto riferimento unicamente all’articolo 4, pri- 
mo comma n. 12 dello Statuto speciale adottato con legge cost. n. 1/1963 ma viene anche proclamata 
l’armonia con i principi di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36 ed al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 
259. Non si comprende quale fosse la necessità di armonizzarsi con tali principi se ad essi non fosse stato ri- 
conosciuto carattere di principi fondamentali in materia in cui l'apposizione degli stessi spettava allo Stato. 


Di fatto appare peraltro innegabile che il sistema normativo scaturente dalla legislazione statale sopracci- 
tata e quello della legge regionale n. 28/2001 presentano differenze abbastanza marcate, restando da vedere se 
dette differenze possono ritenersi afferenti ai principi fondamentali fissati dalla legislazione statale, per lo 
meno per quanto attiene alla prima valutazione di non manifesta infondatezza di spettanza di questo giudice. 


100 - 3/3/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 8 


11) Ritiene il Collegio che il quadro dei principi fondamentali fissati dalla legislazione in materia di ordi- 
namento delle comunicazioni sia stato delineato con una certa chiarezza dalle precedenti pronuncie della Cor- 
te costituzionale (C. Cost. n. 307/2003 e C. cost. n. 336/2005), con l’ulteriore precisazione che la normativa 
adottata con il codice delle comunicazioni elettroniche recepisce le direttive comunitarie in materia, 
nell’ottica di arrivare al superamento delle posizioni di monopolio del settore e di garantire, nell’intero territo- 
rio della comunità e - quindi, a maggior ragione - nell’ambito dei singoli paesi che ne fanno parte, un'effettiva 
situazione di concorrenza mediante l’attuazione di un processo di liberalizzazione del settore con 
l’armonizzazione delle procedure amministrative ed evitando ritardi nella realizzazione delle infrastrutture di 
comunicazione elettronica. 


12) Si può quindi agevolmente riconoscere come primo di questi principi fondamentali che emergono dal- 
la normativa statale e che rispondono agli obblighi comunitariamente assunti, anzitutto l’interesse alla realiz- 
zazione delle reti di telecomunicazione. Al riguardo la stessa Corte costituzionale, con la sentenza n. 
336/2005, ha affermato che «In particolare, i principi di derivazione comunitaria sono stati espressamente re- 
cepiti dall’art. 4 del decreto impugnato, il quale prevede che la disciplina delle reti (e dei servizi) è volta a sal- 
vaguardare i diritti costituzionalmente garantiti di «libertà di comunicazione», nonchè di «libertà di iniziativa 
economica e suo esercizio in regime di concorrenza, garantendo un accesso al mercato delle reti e servizi di 
comunicazione elettronica secondo criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità» 
(comma 1). Il terzo comma dello stesso articolo 4 dispone, inoltre, tra l’altro, che la suddetta disciplina è volta 
anche a «promuovere la semplificazione dei procedimenti amministrativi e la partecipazione ad essi dei sog- 
getti interessati, attraverso l’adozione di procedure tempestive, non discriminatorie e trasparenti nei confronti 
delle imprese che forniscono reti e servizi di comunicazione elettronica», nonchè a «promuovere lo sviluppo 
in regime di concorrenza delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica, ivi compresi quelli a larga banda 
e la loro diffusione sul territorio nazionale, dando impulso alla coesione sociale ed economica anche a livello 
locale». 


Ulteriormente argomentando sempre la Corte costituzionale nella sentenza citata ha chiarito espressamen- 
te che: «... la puntuale attuazione delle prescrizioni urbanistiche, secondo cui le procedure di rilascio del titolo 
abilitativo per la installazione degli impianti devono essere improntate al rispetto dei canoni della tempestività 
e della non discriminazione, richiede di regola un intervento del legislatore statale che garantisca l’esistenza 
di un unitario procedimento sull’intero territorio nazionale, caratterizzato, inoltre, da regole che ne consentano 
una conclusione in tempi brevi» e, in forza di ciò, ha ravvisato nelle norme del capo V del titolo II del Codice 
delle telecomunicazioni - fra cui rientra quindi anche l’articolo 87 e la normativa procedimentale ivi delineata 
- natura di norme di principio legittimamente poste dallo Stato alla legislazione concorrente delle regioni. 


È ben vero che la stessa Corte costituzionale ha riconosciuto anche che nel settore in questione si interse- 
cano diverse materie rispetto alle quali i titoli di competenza legislativa dello Stato e delle Regioni non hanno 
tutti la stessa natura. Peraltro, anche se la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ha competenza esclusiva 
nel campo dell’urbanistica e quindi, a differenza di quanto avviene per le regioni a statuto ordinario in relazio- 
ne alla materia di «governo del territorio» non è vincolata al rispetto dei principi fondamentali al riguardo po- 
sti dalla normativa statale, non va dimenticato che anche siffatta competenza primaria incontra il limite non 
solo delle grandi riforme economiche e sociali ma anche degli obblighi internazionali, nel quale genus indub- 
biamente vanno fatti rientrare anche i vincoli comunitari. 


In ogni caso il Collegio osserva che non è possibile ricondurre tutta la disciplina inerente all’installazione 
degli impianti per i servizi di comunicazione elettronica unicamente nell’alveo della materia urbanistica sic- 
chè - trattandosi di materia per così dire «mista» - anche le previsioni più prettamente urbanistiche devono, a 
parere del Collegio, mostrare di tener conto dei principi fondamentali che riguardano l’ordinamento delle co- 
municazioni; del resto, come già accennato, la Regione stessa ha mostrato di essere apparentemente consape- 
vole della natura della competenza legislativa esercitata, avendo espressamente affermato di aver armonizzato 
la propria legislazione con i principi di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36 ed al decreto legislativo 1° ago- 
sto 2003, n. 259 (articolo 1, legge regionale 28/2004). 


13) Passando adesso all’esame dei singoli articoli della legge regionale sui quali si appuntano le censure 
di incostituzionalità si evidenziano anzitutto gli articoli 3 e 4 della legge regionale 28/2004 - laddove viene 
previsto il piano comunale di settore e non vengono indicati i principi e criteri cui dovrà attenersi la giunta 
nella predisposizione e approvazione del regolamento, l’articolo 5 - per la previsione della necessità della con- 
cessione o autorizzazione edilizia comunale per l’installazione dell’impianto, per la mancata previsione della 
conferenza di servizi, per la previsione dei pareri vincolanti dell’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente (ARPA) e dell’Azienda per i servizi sanitari territorialmente competente e per la mancata 
espressa previsione dell’unicità di procedimento e di titolo autorizzatorio e l'articolo 8 - per la previsione del- 
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le localizzazioni incompatibili e per il divieto di installazione degli impianti nelle zone dei biotopi ma non nei 
parchi e nelle riserve naturali. 


14) In effetti l’articolo 3 cit. prevede l'adozione dei piani comunali di settore per la localizzazione degli 
impianti - da adottarsi previa definizione delle linee guida da parte del regolamento oggetto diretto della pre- 
sente impugnativa - ed il successivo articolo 4 definisce chiaramente il ruolo di tali piani che, a prescindere 
dalle dichiarazioni di intenti di cui ai punti a) e b) del secondo comma, è lo strumento che, come chiarito al 
punto c) del secondo comma, identifica la «localizzazione delle strutture per l’installazione di impianti fissi 
per telefonia mobile e ponti radio e le loro eventuali modifiche». 


Questo vuol dire che, in luogo della regolamentazione comunale cui l’articolo 8, comma 6, della legge re- 
gionale 22 febbraio 2001, n. 36, si riconosceva il possibile ruolo di strumento «per assicurare il corretto inse- 
diamento urbanistico e territoriale degli impianti e minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elet- 
tromagnetici», ovviamente mediante la fissazione di criteri generali per guidare le scelte di installazione, la 
legge regionale ha previsto il ricorso ad una pianificazione di tipo nettamente urbanistico esecutivo, con il 
conseguente vincolo della possibilità di installazione al rispetto delle scelte localizzative fatte a priori, indi- 
pendentemente da qualsiasi accertamento circa la proprietà e la disponibilità dei siti e senza la possibilità di 
tener conto di modifiche attinenti le necessità tecnologiche, salvo il ricorso ad una procedura di modifica del 
piano o l’attesa del previsto aggiornamento annuale, con buona pace del principio comunitario di tempestività. 


Ritiene il Collegio che dalla procedura sopradelineata si evinca quindi un atteggiamento di sostanziale 
preclusione all’installazione delle infrastrutture per la telefonia mobile che sono ammesse solo nelle localizza- 
zioni a tale scopo espressamente previste dal piano che si spinge fino a contemplare i singoli impianti poichè 
dicendo che il piano «definisce ... la localizzazione delle strutture per l’installazione di impianti fissi per tele- 
fonia mobile ...» si intende, evidentemente, fare riferimento alla ubicazione dei singoli impianti; tale intendi- 
mento del legislatore regionale viene ribadito anche dalla previsione regolamentare che richiede possano esse- 
re realizzati solo gli impianti riconosciuti compatibili dal piano il che, come sopra si è visto sub 4) risponde 
proprio alla scelta del legislatore regionale di includere nel piano le localizzazioni delle strutture. Sembra in- 
vece al Collegio che il principio fondamentale al riguardo fissato in materia di ordinamento delle comunica- 
zioni dal legislatore statale e da quello comunitario sia di segno opposto, nel senso di ritenere che tutto il terri- 
torio nazionale - e quindi anche regionale - debba essere coperto dalla rete di telefonia mobile e, conseguente- 
mente, che, anche dal punto di vista urbanistico territoriale, la regola debba essere quella della generale am- 
missibilità, salvo l'eccezione alla base dell’esclusione. In tale ottica si spiega e si giustifica la previsione di 
una regolamentazione a livello comunale che permetta di enucleare le situazioni di esclusione, ma non 
l’opposta scelta di una pianificazione puntuale, che quindi delinei sul territorio le sole localizzazioni previste. 


La scelta regionale pare in contrasto con il principio fondamentale, fissato in relazione all’ordinamento 
delle comunicazioni elettroniche dalla normativa statale attuativa delle direttive comunitarie, di massimo inte- 
resse al completamento delle reti di cui trattasi, con conseguente necessità che la procedura relativa alla rea- 
lizzazione delle relative infrastrutture sia improntata a criteri di efficienza e tempestività, che sono espressioni 
anche del principio costituzionale di libertà di iniziativa economica e della tutela della concorrenza, rispetto 
alla quale vi è la riserva di competenza legislativa statale. Per quanto attiene alla materia urbanistica tali di- 
screpanze si configurano anche come violazioni degli obblighi internazionali dello Stato al cui rispetto lo Sta- 
tuto subordina la suddetta competenza legislativa. 


Per tutte le considerazioni che precedono il Collegio ritiene non manifestamente infondata l'eccezione di 
illegittimità costituzionale degli articolo 3, lettera a) e 4 della legge regionale 28/2004 per contrasto con il se- 
condo comma lett. e) ed il terzo comma dell’articolo 117 Cost., l'articolo 41 Cost. e l'articolo 4, primo com- 
ma, dello statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia adottato con legge Cost. 31 gennaio 
1963, n. 1. 


15) La legittimità costituzionale dell’articolo 5 della legge regionale 28/2004 viene contestata con riguar- 
do a varie previsioni che attengono alla necessità della concessione o autorizzazione edilizia comunale per 
l’installazione dell’impianto, alla mancata previsione della conferenza di servizi, alla introduzione dei pareri 
vincolanti dell’ Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA) e dell’ Azienda per i servizi sanitari 
territorialmente competente ed alla mancata espressa previsione dell’unicità di procedimento e di titolo auto- 
rizzatorio. Osserva anzitutto il Collegio che dall’articolo 87 del decreto legislativo 259/2003 sembra effettiva- 
mente ricavarsi l’esistenza di un principio fondamentale che, nell’ottica della tempestività ed efficienza proce- 
dimentale sopra ricordata, impone il ricorso ad un unico procedimento autorizzativo prodromico alla realizza- 
zione degli impianti radioelettrici di cui si discute, il che peraltro non esclude di per sè che tale procedimento - 
di sicura competenza comunale - venga ascritto nell’alveo dei procedimenti edilizi e quindi si concluda con il 
rilascio di un titolo abilitativo edilizio, purchè questo sia effettivamente l’atto conclusivo del procedimento. 
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Peraltro la paventata duplicazione procedimentale contraria ai principi sopraccitati non scaturisce dall’articolo 
S e da nessun altro articolo della legge regionale per quanto attiene all’ottenimento del titolo autorizzativo alla 
realizzazione dell’intervento; di fatto sembra comunque al Collegio che una duplicazione procedimentale vi 
sia, ma non derivi dall’imposizione della necessità di munirsi di titolo abilitativo edilizio quanto dalla già 
esplorata imposizione che tale titolo, e quindi il presupposto iter procedimentale, faccia seguito ad una pianifi- 
cazione di tipo sostanzialmente esecutivo come quella precedentemente descritta sub 11; essa peraltro non de- 
riva dall’articolo in esame ma dall’articolo 4, rispetto al quale il Collegio ha già formalizzato i propri dubbi di 
costituzionalità. 


x 


In questo modo peraltro è innegabile che l’iter procedimentale complessivamente necessario per 
l’installazione delle stazioni radio mobile risulta considerevolmente aggravato rispetto alla previsione di prin- 
cipio di un procedimento snello e funzionale emergente dai principi ex legge statale in attuazione delle diretti- 
ve comunitarie. 


Si è infatti creato un doppio filtro: dapprima uno di carattere pianificatorio che, come si è già visto, la leg- 
ge statale non prevede e poi un ulteriore filtro di tipo concessorio. Quest'ultimo iter procedimentale risulta poi 
a sua volta particolarmente aggravato, da un lato, perchè è stata introdotta la espressa richiesta 
dell’acquisizione dei pareri vincolanti sia dell’ARPA che dell’ Azienda per i servizi sanitari, mentre l’articolo 
87 del decreto legislativo 259/2003 si limitava a richiedere un unico accertamento di compatibilità tecnica - 
previsto dall’articolo 87 del decreto legislativo 259/2003 con il parere dell’ ARPA - e, dall’altro, perchè la 
mancata previsione della possibilità di far ricorso all’istituto della conferenza dei servizi priva la procedura di 
un’importante strumento finalizzato a ricondurre i possibili momenti di dissenso ad un particolare tipo di con- 
traddittorio, utile sia nell’ottica di una decisione che contemperi tutti gli interessi in gioco e sia la sintesi di 
tutte istanze partecipative coinvolte, sia nell’ottica di arrivare a questo importante risultato di composizione di 
interessi, a volte contrapposti, nel minor tempo possibile e senza la possibilità di impasse procedimentali. 
Anche tale istituto, come chiarito nella sentenza della Corte costituzionale n. 336/2005, è da ritenersi espres- 
sione di un principio fondamentale di semplificazione e di celerità che è di diretta derivazione comunitaria e, 
come tale, sembra al Collegio rientrare nell’ambito dei principi fondamentali che la competenza legislativa 
concorrente espletata dalla regione nell’ambito della competenza attinente all’ordinamento delle comunicazio- 
ni doveva rispettare e che costituisce comunque principio cardine cui dovrebbe ritenersi improntata anche la 
legislazione urbanistica in virtù del rispetto degli obblighi internazionali, anche per le indubbie ricadute in ter- 
mini di ostacolo al principio di libertà di iniziativa economica ed alla tutela della concorrenza. A tutto quanto 
sopra, con indubbie ricadute in termini di durata e snellezza del procedimento, si aggiunge anche l'aumento 
dell’onerosità dello stesso, derivante dall’imposizione al gestore, ex articolo 5, comma 4, di farsi carico anche 
degli oneri finanziari dei due pareri che gli si impone di ottenere. 


Per quanto sopra il Collegio ritiene non manifestamente infondata l’eccezione di illegittimità costituziona- 
le dell’articolo 5, commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della legge regionale 28/2004 nei termini sopraprecisati per violazio- 
ne dei commi 2 lettera e) e 3 dell’articolo 117 Cost., dell’articolo 41 Cost. e dell’articolo 4, primo comma, 
dello statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia adottato con legge Cost. 31 gennaio 1963, 
n. 1. 


16) Per quanto infine riguarda l’eccepita incostituzionalità dell’articolo 8 della legge regionale 28 per 
quanto attiene alla suddivisione del territorio comunale in aree a localizzazione incompatibile e per la previ- 
sione di inedificabilità assoluta per gli edifici ed aree cosiddette sensibili indicati al comma 1 il Collegio 0s- 
serva che già con la precedente sentenza della Corte costituzionale n. 307/2003 1l problema era stato affronta- 
to e risolto nel senso dell’affermata competenza regionale a normare l’uso del territorio, indicando criteri di 
localizzazione anche in negativo, senza che ciò contrasti con l’obbligo del rispetto dei valori soglia fissati dal- 
lo Stato. 


Quanto alla specifica scelta regionale di vietare l’installazione nelle zone interessate da biotopi mentre 
nulla viene detto per i parchi e le riserve naturali, che pure dovrebbero essere interessate da un maggior livello 
di protezione, osserva invece il Collegio che essa appare del tutto arbitraria e priva di qualsiasi logica giustifi- 
cazione. In quanto tale essa sembra essere un’ingiustificata preclusione alla possibilità di perseguire 
l’interesse primario alla realizzazione delle reti di telecomunicazione che è espressione, come in precedenza 
diffusamente chiarito, di un principio fondamentale in materia di ordinamento delle telecomunicazioni posto 
dal legislatore statale in attuazione della normativa comunitaria. 


Il Collegio ritiene pertanto non manifestamente infondata l’eccezione di illegittimità costituzionale 
dell’articolo 8, comma 2 della legge regionale 28/2004 per violazione degli articoli 117, comma 2, lettera e), e 
comma 3, dell’articolo 41 Cost. e dell’articolo 4, primo comma, dello Statuto speciale della Regione autono- 
ma Friuli Venezia Giulia adottato con legge Cost. 31 gennaio 1963, n. 1. 
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Pertanto, a norma dell’articolo 23 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il Tribunale Amministrativo Regiona- 
le dispone la sospensione del presente giudizio e la remissione della questione all’esame della Corte costitu- 
zionale. 


P.Q.M. 


Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Friuli Venezia Giulia, a norma dell’articolo 23 della legge 11 
marzo 1953, n. 87, solleva questione di legittimità costituzionale degli articoli 3, lettera a), dell’articolo 4, 
dell’articolo 5, commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 e dell’articolo 8, comma 2 della legge regionale 28/2004 per violazione 
dei commi 2, lettera e) e 3 dell’articolo 117 Cost., dell’articolo 41 Cost. e dell’articolo 4, primo comma, dello 
Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia adottato con legge cost. 31 gennaio 1963, n. 1. 


Sospende il giudizio in corso e dispone che a cura della segreteria gli atti dello stesso siano trasmessi alla 
Corte costituzionale per la risoluzione della prospettata questione e che la presente ordinanza sia notificata 
alle parti ed al presidente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ed al Presidente del Consiglio regio- 
nale. 


Così deciso in Trieste, in Camera di Consiglio, il 2 novembre 2005. 


IL PRESIDENTE: 
dott. Vincenzo Borea 


L’ESTENSORE: 
dott. Oria Settesoldi 


Depositato nella Segreteria del Tribunale 
il giorno 12 dicembre 2005. 


ORDINANZA n. 29 - Reg. ord. 2006. 


Ordinanza emessa il 12 dicembre 2005 dal Tribunale Amministrativo Regionale del Friuli Venezia 
Giulia sul ricorso proposto da Tim Italia S.p.A. contro la Regione Friuli Venezia Giulia ed altro. 


(Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma dell’articolo 25 della legge 11 
marzo 1953, n. 87). 


IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 
PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA 


costituito da: 


Vincenzo Borea - Presidente; 
Oria Settesoldi - Consigliere, relatore; 
Vincenzo Farina - Consigliere; 


ha pronunciato la seguente 
ORDINANZA 


sul ricorso n. 280/2005 di Tim Italia S.p.A., rappresentata e difesa dagli avv.ti Giuseppe De Vergottini ed 
Enzio Volli, con elezione di domicilio presso lo studio del secondo in Trieste; 


CONTRO 


la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in persona del Presidente legale rappresentante pro tempore, 
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rappresentato e difeso dagli avv.ti Michela Del Neri e Daniela Iuri, dell’ Avvocatura della Regione, con elezio- 
ne di domicilio presso la sede dell’ Avvocatura in Trieste; 


e notiziandone 


il Ministero delle comunicazioni in persona del Ministro pro tempore, rappresentato e difeso 
dall’ Avvocatura distrettuale dello Stato, domiciliataria ex lege 


PER 


l’annullamento degli articoli 2, 3,9 e 11 dell’ Allegato 5 del regolamento di attuazione della legge regiona- 
le n. 28/2004 approvato con decreto del Presidente della Regione 19 aprile 2005, n. 094/Pres; 


VISTO il ricorso, ritualmente notificato e depositato presso la Segreteria; 
VISTO l’atto di costituzione in giudizio dell’ Amministrazione; 

VISTE le memorie prodotte dalle parti tutte; 

VISTI gli atti tutti della causa; 


UDITI, alla pubblica udienza del 2 novembre 2005 - relatore il consigliere Oria Settesoldi - i difensori del- 
le parti presenti; 


RITENUTO in fatto e in diritto quanto segue. 
FATTO 


Il ricorso è rivolto contro la regolamentazione regionale in epigrafe citata esecutiva della legge regionale 6 
dicembre 2004, n. 28, che si ritiene contenga vizi di illegittimità costituzionale. 


Vengono dedotti i seguenti motivi: 
1) Immediata lesività e diretta applicabilità del regolamento. Interesse al ricorso. 


In primis si afferma che il regolamento di attuazione della legge regionale n. 28/2004 (disciplina in mate- 
ria di infrastrutture per la telefonia mobile), dettando dettagliate disposizioni ad effetto immediato, risultereb- 
be ex se immediatamente lesivo degli interessi della ricorrente società. Si cita in primo luogo le previsione 
stessa del Piano comunale quale strumento per la localizzazione dei siti, in quanto conterrebbe disposizioni 
eccessivamente specifiche e tali da ostacolare lo sviluppo della rete. In secondo luogo vi sarebbero le disposi- 
zioni che ignorano l’istituto della conferenza di servizi e la possibilità di richiedere documentazione integrati- 
va, omissioni lesiva degli interessi dei gestori. Inoltre 1° Allegato 5 del Regolamento aggrava i procedimento 
richiedendo oltre al parere obbligatorio e vincolante dell’ ARPA anche quello dell’ ASS. 


Tali disposizioni sarebbero di immediata applicazione e comporterebbero l’impugnabilità in via autonoma 
del Regolamento. 


2) Violazione dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione. Violazione degli articoli 3 e 8 della legge 22 
febbraio 2001, n. 36 e degli articoli 86 e 87 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 


Il regolamento in questione, e per presupposto la legge regionale n. 28/2004, sarebbe illegittimo nella par- 
te in cui, in particolare all’articolo 3, viola gli articoli 3 e 8 della legge n. 36/2001 e l’articolo 86 del Codice 
delle comunicazioni elettroniche, norme che prevedono che spetti alle regioni «l’esercizio delle funzioni rela- 
tive all’individuazione dei siti» e l’indicazione, con legge, dei criteri localizzativi e degli standard urbanistici, 
mentre spetta ai comuni «adottare un regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territo- 
riale degli impianti». Invece il regolamento regionale prevede che attraverso un atto di pianificazione si stabi- 
lisca a priori e senza possibilità di modifiche successive il posizionamento degli impianti, cosa che comporta 
una rigidità della pianificazione e localizzazione in contrasto con i principi stabiliti dal legislatore statale sia 
all'articolo 8 della legge n. 36/2001 sia all’articolo 86 del codice delle comunicazioni elettroniche. 


3) Violazione dell’articolo 1 e 3 della legge regionale n. 28/2004; violazione dell’art. 41 della legge n. 
166/2002 e dell’articolo 87 del decreto legislativo n. 259/2003. 


Le norme regolamentari attuative della legge regionale n. 28/2004 violerebbero i principi contenuti nella 
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legge statale in materia di ordinamento delle comunicazioni elettroniche emanato in attuazione delle direttive 
comunitarie nn. 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE e 2002/22/CE. Queste riconoscono, in termini genera- 
li, che le autorizzazioni e le licenze per la fornitura del servizio di telecomunicazioni devono fondarsi su crite- 
ri oggettivi, non discriminatori e trasparenti, come ricorda il considerando n. 22 della direttiva 2002/21/CE. Il 
legislatore regionale, ignorando le disposizioni costituzionali in tema di ordinamento delle comunicazioni 
elettroniche le ha invece disciplinate sotto il titolo formale della materia urbanistica. Si ricorda al riguardo che 
l'articolo 117, comma 3 della Cost. riconosce alla competenza concorrente la materia dell’ «ordinamento della 
comunicazione», con la conseguenza che i principi generali devono essere adottati con normativa statale, la- 
sciando alle regioni la potestà di emanare norme di dettaglio e attuative. Tale regime di competenza in tema di 
ordinamento della comunicazione, come chiarito dalla corte costituzionale con sentenza n. 36/2001, vale an- 
che per le regioni speciali e le province autonome, sicche’ la regione avrebbe dovuto tener presente i principi 
fondamentali contenuti nel Codice delle comunicazioni e specificarli nella legge regionale n. 28/2004. 


Non sarebbe stato rispettato l'articolo 87 del decreto legislativo n. 259/2003 che prevede l’esperimento di 
un’unica procedura autorizzatoria relativa agli impianti di stazione radio base con possibilità di richiedere in- 
tegrazione della documentazione prodotta ed introducendo la conferenza di servizi in caso di motivato dissen- 
so di una amministrazione interessata. 


4) Violazione degli articoli 4 e 87 del decreto legislativo n. 259/2003. Violazione dell’articolo 117, com- 
ma 3 della Costituzione. Contraddittorietà. Eccesso di potere. Violazione del principio di semplificazione. 
Aggravamento del procedimento. 


Nel disciplinare il procedimento di rilascio dei titoli abilitativi all’installazione degli impianti di telefonia 
il regolamento, e di presupposto, la legge regionale, ignorerebbe il principio di semplificazione introdotto 
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 259/2003 e dalle direttive comunitarie di riferimento, in attuazione del 
quale principio il legislatore nazionale, all’articolo 87 cit., disegna il procedimento di rilascio come un proce- 
dimento unico e speciale rispetto a quelli in materia di installazione di manufatti edili, come già chiarito nel 
motivo precedente. 


Inoltre il procedimento verrebbe aggravato anche per l’introduzione del doppio parere obbligatorio e vin- 
colante richiesto sia all’ARPA sia alla ASS. 


5) Violazione dell’articolo 5 della legge regionale n. 28/2004 e dell’articolo 87 del decreto legislativo n. 
259/2003. Eccesso di potere per contraddittorietà, carenza di presupposti e travisamento dei fatti. 


L'articolo 9, comma 2 del regolamento sarebbe illegittimo perché condiziona la realizzabilità dell’impian- 
to alla verifica di un presupposto (la compatibilità dell’impianto con il Piano di localizzazione) non richiesto 
dall’articolo 87 cit. e nemmeno dalla legge regionale n. 28/2004 il cui articolo 5 si limita a prevedere 
l’acquisizione dei pareri vincolanti e la verifica di eventuali incompatibilità. 


Inoltre si introduce il giudizio di compatibilità riferito ai singoli impianti il che presuppone che il piano di 
localizzazione individui specificamente i singoli impianti che i gestori potranno realizzare mentre il piano, a 
termini dell’articolo 3 del Regolamento, dovrebbe essere rivolto solo alla individuazione delle aree dove loca- 
lizzare gli impianti. 


6) Sviamento di potere. Incompetenza. Violazione della legge n. 36/2001 e del decreto legislativo n. 
259/2003. Violazione del D.P.C.M. 8 luglio 2003. Violazione del principio di ragionevolezza. 


Le disposizioni regolamentari oggetto di censura sarebbero poi contraddittorie e viziate per sviamento di 
potere in quanto, pur disciplinando apparentemente aspetti di natura urbanistica, sarebbero immediatamente 
intese a produrre effetti anche nella materia della tutela della salute. Infatti, sebbene le disposizioni regola- 
mentari facciano fugace riferimento nell’articolo 2 agli obblighi di copertura del territorio nazionale, di fatto 
prevederebbero strumenti tali da limitarne, quando non impedirne del tutto, la realizzazione. In particolare il 
regolamento, in attuazione dell’articolo 8 della legge regionale n. 28/2004, individua divieti di installazione 
definendone a priori l’incompatibilità. 


La previsione di incompatibilità assoluta degli edifici indicati dall’articolo 8 della legge e dall’articolo 3 
del Regolamento e la suddivisione del territorio comunale in aree a localizzazione incompatibile, aree prefe- 
renziali e aree neutre, configurerebbe uno sviamento di potere perchè il legislatore regionale, facendo impro- 
prio ricorso alla potestà urbanistica che lo statuto gli riconosce, avrebbe in realtà inteso intervenire a fini di tu- 
tela della salute che è già disciplinata, quanto ai limiti di esposizione ai campi magnetici, nel D.P.C.M. 8 lu- 
glio 2003. 
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7) Violazione e falsa applicazione dell’articolo 4, comma 2, lettera c) della legge regionale n. 28/2004. 


L’articolo 9 del Regolamento sarebbe illegittimo nella parte in cui omette l’esplicito riferimento alla loca- 
lizzazione di nuovi impianti tramite accordi coi gestori. 


8) Violazione sotto diverso profilo dell’articolo 41 della legge n. 166/2002 e dell’articolo 87 del decreto 
legislativo n. 259/2003 in quanto principio fondamentale. Eccesso di potere per perplessità e contraddittorietà 
manifesta. 


La normativa regolamentare e quella legislativa di cui la prima è attuazione non enuncerebbero con chia- 
rezza la disciplina procedimentale da seguire e, in particolare, se il procedimento previsto dalla normativa re- 
gionale sia un procedimento unico, speciale ed esaustivo per il rilascio del titolo autorizzatorio oppure se esso 
debba essere completato con l’ulteriore rilascio del titolo edilizio concessorio ai sensi della legge regionale n. 
52/1991. 


9) Eccezione di incostituzionalità per violazione dello statuto speciale in relazione alla estensione operata 
dall’articolo 10 della legge Cost. n. 3/2001 e dell’articolo 117, comma 3. 


Si ribadisce che, come già precisato, la legge regionale non terrebbe presente i principi fondamentali con- 
tenuti nel codice e nella legge quadro n. 36/2001 e non ne attuerebbe alcuna specificazione, come invece do- 
vrebbe avvenire nell’ipotesi di competenza legislativa concorrente. 


Inoltre la legge regionale violerebbe il principio fissato dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 
307/2003 con riferimento alla tutela della competenza regionale in tema di disciplina dell’uso del territorio 
perchè introdurrebbe disposizioni ostative alla realizzazione degli impianti. 


10) Eccezione di incostituzionalità per violazione delle norme a tutela della concorrenza. Violazione degli 
articoli 41 e 117, comma 2, della Costituzione. 


La normativa regionale avrebbe previsto un aggravamento del procedimento che, oltre a violare il riparto 
di competenza Stato-Regioni ex articolo 117, comma 3, sarebbe in contrasto con quanto previsto in materia di 
tutela della concorrenza che, in base all’articolo 117, comma 2, e’ competenza esclusiva dello Stato. 


Verrebbe violato anche quanto disposto dall’articolo 41 Cost. in materia di libertà di iniziativa economica. 


Si è costituita in giudizio l’amministrazione regionale intimata controdeducendo per il rigetto del ricorso. 
Il Ministero si è invece costituito depositando memoria ad adiuvandum di cui la regione ha eccepito 
l’inammissibilità nell’ assunto che, trattandosi di cointeressato, avrebbe dovuto notificare atto di intervento nei 
termini per la proposizione del ricorso. 


DIRITTO 


1) Osserva in primis il Collegio che il ricorso è ammissibile, dal momento che le impugnate disposizioni 
regolamentari sono immediatamente lesive degli interessi della ricorrente, perchè tale lesione deriva diretta- 
mente dalla procedura che viene approntata, a partire dalla stessa previsione di una pianificazione aprioristica 
e vincolante, con la conseguente anticipazione al momento pianificatorio delle scelte relative alle installazioni 
e modificazioni degli impianti. 


Gli articoli del Regolamento di attuazione oggetto della presente impugnativa concernono infatti (articoli 
2 e 3) la previsione del piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti ex articolo 4 della legge 
regionale n. 28/2004, la previsione degli accordi con i gestori da recepirsi nel piano (articolo 9), la procedura 
per l’ottenimento della concessione o autorizzazione edilizia (articoli 11) e le procedure per l’accertamento 
della conformità del progetto di impianto radio mobile ai limiti di campo elettromagnetico indicati dal 
D.P.C.M. 8 luglio 2003. 


2) Il ricorso mira sostanzialmente a denunciare l’illegittimità delle succitate norme regolamentari siccome 
derivante dall’incostituzionalità delle norme della legge regionale n. 28/2004 a cui esse sostanzialmente si at- 
tengono. In via meramente residuale vengono dedotte anche alcune censure di violazione della legge regionale 
sopracitata che però si riferiscono unicamente a disposizioni regolamentari marginali, tanto che la loro deci- 
sione non è in grado di influire sul generale esito del gravame a prescindere dall’esame delle eccezioni di in- 
costituzionalità. 
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3) In ogni caso il Collegio ritiene opportuno iniziare l’esame del ricorso proprio dai motivi attinenti alle 
dedotte violazioni della normativa ex legge regionale n. 28/2004. 


Con la censura dedotta sub 5) parte ricorrente deduce la violazione dell’articolo 5 della legge regionale n. 
28/2004 e dell’articolo 87 del decreto legislativo n. 259/2003 nell’assunto che il regolamento, all’articolo 9, 
secondo comma, subordinerebbe il rilascio della concessione o autorizzazione edilizia alla verifica di un pre- 
supposto, cioè il giudizio di compatibilità del realizzando impianto con il contenuto del piano di localizzazio- 
ne, ulteriore rispetto a quanto richiesto dalla legge regionale citata e dall’articolo 87 del codice delle comuni- 
cazioni elettroniche per il rilascio del titolo abilitativo. 


Questa previsione sarebbe altresì viziata per eccesso di potere per manifesta contraddittorietà, carenza dei 
presupposti e travisamento dei fatti in quanto introduce il giudizio di compatibilità riferito ai singoli impianti 
e quindi presuppone che il piano individui espressamente i singoli impianti che i gestori potranno realizzare 
mentre il piano stesso, ex articolo 3 del Regolamento, dovrebbe intendersi rivolto alla individuazione delle 
aree dove localizzare gli impianti e non alla individuazione a priori delle stazioni radiobase. 


Con il sesto motivo vengono prese di mira le disposizioni regolamentari che prevedono la possibilità di in- 
dividuare zone precluse all’installazione degli impianti, con indicazioni che mascherebbero nell’ambito delle 
previsioni di natura urbanistica i loro reali intenti afferenti alla materia della tutela della salute, di competenza 


statale e già disciplinata esaustivamente con la previsione dei limiti di esposizione al campi elettromagnetici 
ex D.P.C.M. 8 luglio 2003. 


Infine, con la censura n. 7, si deduce la violazione e falsa applicazione dell’articolo 4, comma 2, lettera c) 
della legge regionale n. 28/2004 nell’assunto che, mentre detta norma prevede che la localizzazione delle in- 
frastrutture sia definita sulla base di protocolli d’intesa con i gestori, l'articolo 9 del regolamento ometterebbe 
la previsione dei protocolli di intesa con riferimento alla localizzazione di nuovi impianti, con ciò limitandone 
la previa necessità all’ipotesi di razionalizzazione di quelli esistenti. 


4) Osserva il Collegio, peraltro, che nessuna delle censure soprariepilogate concretizza un’effettiva viola- 
zione della normativa dettata con la legge regionale n. 28/2004. Infatti è proprio l’articolo 4, comma 2, lettera 
c) della legge che include nel piano «... la localizzazione delle strutture per l'installazione di impianti fissi per 
telefonia mobile e ponti radio e le loro eventuale modifiche». Sulla rispondenza di tale previsione all’articolo 
87 del decreto legislativo n. 259/2003 si vedrà ovviamente in prosieguo, in ogni caso è ovvio che, se nel piano 
devono essere previste le specifiche localizzazioni, solo gli impianti previsti potranno essere poi realizzati, 
sicchè la valutazione di compatibilità appare, per così dire, in re ipsa. 


Anche la previsione delle localizzazioni incompatibili discende dall’articolo 8 della legge regionale. Infi- 
ne, per quanto concerne la settima censura va detto che l’asserzione di parte ricorrente, che ritiene che la pre- 
visione dell’articolo 9 del Regolamento in ordine alla promozione di protocolli di intesa con i gestori al fine di 
produrre accordi da recepirsi nel piano al fine di «regolamentare lo sviluppo e la gestione ottimale delle reti» 
non varrebbe ad includere nell’ambito delle intese succitate anche la localizzazione dei nuovi impianti, non ha 
alcun fondamento. Al contrario, è ovvio che il riferimento allo sviluppo delle reti attiene proprio ai nuovi im- 
pianti, che quindi sono indubbiamente inclusi nell’ambito dei protocolli di intesa. 


5) Verificato quindi, come sopra visto, che il regolamento va ritenuto sostanzialmente conforme alla legge 
regionale di cui è attuativo, il Collegio deve affrontare l’esame delle altre censure con cui si deduce sotto vari 
rispetti che le disposizioni regolamentari censurate costituirebbero per l'appunto attuazione di previsioni legi- 
slative regionali da ritenersi costituzionalmente illegittime. 


6) È innegabile la rilevanza in causa delle eccezioni di illegittimità costituzionale dal momento che solo la 
loro fondatezza potrebbe mediatamente portare all’accoglimento del ricorso. 


7) Rimane pertanto da effettuare la valutazione di spettanza di questo giudice in ordine alla possibile non 
manifesta infondatezza di tali eccezioni. 


Il Collegio osserva anzitutto che la principale censura attiene sostanzialmente alla violazione delle dispo- 
sizioni costituzionali in tema di disciplina del riparto delle competenze legislative Stato-Regioni e, conse- 
guentemente, dei principi fondamentali in ordine all'ordinamento delle comunicazioni elettroniche, operata 
mediante l’accorpamento di tutta la normativa relativa alle stazioni radio mobili all’interno della disciplina ur- 
banistica, così discostandosi dai principi generali fissati dal legislatore statale riguardo alla disciplina delle te- 
lecomunicazioni. 
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L'articolo 117, terzo comma della Costituzione attribuisce alla competenza legislativa «concorrente» delle 
regioni la materia dell’«ordinamento della comunicazione» e, di conseguenza, riserva alla normativa statale la 
previsione dei principi generali che debbono essere puntualmente rispettati in sede di formazione regionale, 
sicchè la competenza legislativa regionale può al riguardo esplicarsi unicamente nel puntuale rispetto di tali 
principi. Tale competenza legislativa si applica, al momento, nei termini sopracitati anche alla Regione Friuli 
Venezia Giulia in virtu’ della previsione dell’articolo 10 della legge Cost. n. 3/2001, trattandosi di amplia- 
mento della sfera di autonomia regionale con l’attribuzione di una materia per la quale lo statuto regionale 
non attribuiva alla Regione alcun tipo di competenza legislativa. 


In materia di urbanistica la Regione Friuli Venezia Giulia gode invece del ben maggior raggio d’azione ri- 
conosciutole dall’attribuzione statutaria di una competenza legislativa primaria. 


L’esame della legge regionale 6 dicembre 2004, n. 28 dimostra, quanto meno inizialmente, l’apparente 
consapevolezza da parte del legislatore regionale del fatto che la legge in questione sarebbe andata ad impin- 
gere non soltanto nella materia urbanistica, perché non viene fatto riferimento unicamente all’articolo 4, pri- 
mo comma n. 12 dello Statuto speciale adottato con legge Cost n. 1/1963 ma viene anche proclamata 
l’armonia con i principi di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36 ed al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 
259. Non vi sarebbe stata infatti alcuna necessità di armonizzarsi con tali principi se non fosse stato ad essi ri- 
conosciuto carattere di rincipi fondamentali in materia in cui l’apposizione degli stessi spettava allo Stato. 


Di fatto appare peraltro innegabile che il sistema normativo scaturente dalla legislazione statale sopracita- 
ta e quello della legge regionale n. 28/2001 presentano differenze abbastanza marcate, restando da vedere se 
dette differenze possono ritenersi afferenti ai principi fondamentali fissati dalla legislazione statale, per lo 
meno per quanto attiene alla prima valutazione di non manifesta infondatezza di spettanza di questo giudice. 


8) Ritiene il Collegio che il quadro dei principi fondamentali fissati dalla legislazione in materia di ordina- 
mento delle comunicazioni sia stato delineato con una certa chiarezza dalle precedenti pronuncie della Corte 
costituzionale (C. cost. n. 307/2003 e C. cost. n. 336/2005), con l’ulteriore precisazione che la normativa adot- 
tata con il codice delle comunicazioni elettroniche recepisce le direttive comunitarie in materia, nell’ottica di 
arrivare al superamento delle posizioni di monopolio del settore e di garantire, nell’intero territorio della co- 
munità e - quindi, a maggior ragione - nell’ambito dei singoli paesi che ne fanno parte, un’effettiva situazione 
di concorrenza mediante l’attuazione di un processo di liberalizzazione del settore con l’armonizzazione delle 
procedure amministrative ed evitando ritardi nella realizzazione delle infrastrutture di comunicazione elettro- 
nica. 


9) Si può quindi agevolmente riconoscere come primo di questi principi fondamentali che emergono dalla 
normativa statale e che rispondono agli obblighi comunitariamente assunti, anzitutto l'interesse alla realizza- 
zione delle reti di telecomunicazione. Al riguardo la stessa Corte costituzionale, con la sentenza n. 336/2005, 
ha affermato che «In particolare, i principi di derivazione comunitaria sono stati espressamente recepiti 
dall’articolo 4 del decreto impugnato, il quale prevede che la disciplina delle reti (e dei servizi) è volta a sal- 
vaguardare i diritti costituzionalmente garantiti di «libertà di comunicazione», nonchè di «libertà di iniziativa 
economica e suo esercizio in regime di concorrenza, garantendo un accesso al mercato delle reti e servizi di 
comunicazione elettronica secondo criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità» 
(comma 1). Il terzo comma dello stesso articolo 4 dispone, inoltre, tra l’altro, che la suddetta disciplina è volta 
anche a «promuovere la semplificazione dei procedimenti amministrativi e la partecipazione ad essi dei sog- 
getti interessati, attraverso l’adozione di procedure tempestive, non discriminatorie e trasparenti nei confronti 
delle imprese che forniscono reti e servizi di comunicazione elettronica», nonchè a «promuovere lo sviluppo 
in regime di concorrenza delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica, ivi compresi quelli a larga banda 
e la loro diffusione sul territorio nazionale, dando impulso alla coesione sociale ed economica anche a livello 
locale». 


Ulteriormente argomentando sempre la Corte costituzionale nella sentenza citata ha chiarito espressamen- 
te che «... la puntuale attuazione delle prescrizioni urbanistiche, secondo cui le procedure di rilascio del titolo 
abilitativo per la installazione degli impianti devono essere improntate al rispetto dei canoni della tempestività 
e della non discriminazione, richiede di regola un intervento del legislatore statale che garantisca l’esistenza 
di un unitario procedimento sull’intero territorio nazionale, caratterizzato, inoltre, da regole che ne consentano 
una conclusione in tempi brevi» e, in forza di ciò, ha ravvisato nelle norme del capo V del titolo II del Codice 
delle telecomunicazioni - fra cui rientra quindi anche l’articolo 87 e la normativa procedimentale ivi delineata 
- natura di norme di principio legittimamente poste dallo Stato alla legislazione concorrente delle Regioni. 


È ben vero che la stessa Corte costituzionale ha riconosciuto che nel settore in questione si intersecano di- 
verse materie rispetto alle quali i titoli di competenza legislativa dello Stato e delle Regioni non hanno tutti la 
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stessa natura. Peraltro, anche se la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha competenza esclusiva nel cam- 
po dell’urbanistica e quindi, a differenza di quanto avviene per le regioni a statuto ordinario in relazione alla 
materia di «governo del territorio», non è vincolata al rispetto dei principi fondamentali al riguardo posti dalla 
normativa statale, non va dimenticato che anche siffatta competenza primaria incontra il limite non solo delle 
grandi riforme economiche e sociali ma anche degli obblighi internazionali, nel quale genus indubbiamente 
vanno fatti rientrare anche i vincoli comunitari. 


In ogni caso il Collegio osserva che non è possibile ricondurre tutta la disciplina inerente all’installazione 
degli impianti per i servizi di comunicazione elettronica unicamente nell’alveo della materia urbanistica sic- 
chè - trattandosi di una materia per così dire «mista» - anche le previsioni più prettamente urbanistiche devo- 
no, a parere del Collegio, mostrare di tener conto dei principi fondamentali che riguardano l'ordinamento del- 
le comunicazioni; del resto, come già accennato, la Regione stessa ha mostrato di essere apparentemente con- 
sapevole della natura della competenza legislativa esercitata, avendo espressamente affermato di aver armo- 


nizzato la propria legislazione con i principi di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36 ed al decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259 (articolo 1, legge regionale n. 28/2004). 


10) Passando adesso all’esame dei singoli articoli della legge regionale sui quali si appuntano le censure 
di incostituzionalità si evidenziano anzitutto gli articoli 3 e 4 della legge regionale n. 28/2004 - laddove viene 
previsto il piano comunale di settore, l'articolo 5 - per la previsione della necessità della concessione o auto- 
rizzazione edilizia comunale per l’installazione dell’impianto, per la mancata previsione della conferenza di 
servizi, per la previsione dei pareri vincolanti dell’ Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA) 
e dell'Azienda per i servizi sanitari territorialmente competente e per la mancata espressa previsione 
dell’unicità di procedimento e di titolo autorizzatorio e l’articolo 8 - per la previsione delle localizzazioni in- 
compatibili. 


11) In effetti l’articolo 3 cit. prevede l'adozione dei piani comunali di settore per la localizzazione degli 
impianti - da adottarsi previa definizione delle linee guida da parte del regolamento oggetto diretto della pre- 
sente impugnativa - ed il successivo art. 4 definisce chiaramente il ruolo di tali piani che, a prescindere dalle 
dichiarazioni di intenti di cui ai punti a) e b) del secondo comma, costituiscono lo strumento che, come chiari- 
to al punto c) del secondo comma, identifica la «localizzazione delle strutture per l’installazione di impianti 
fissi per telefonia mobile e ponti radio e le loro eventuali modifiche». 


Questo vuol dire che, in luogo della regolamentazione comunale cui l’articolo 8, comma 6, della legge re- 
gionale 22 febbraio 2001, n. 36, riconosceva il possibile ruolo di smaltimento «per assicurare il corretto inse- 
diamento urbanistico e territoriale degli impianti e minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elet- 
tromagnetici», ovviamente mediante la fissazione di criteri generali per guidare le scelte di installazione, la 
legge regionale ha previsto il ricorso ad una pianificazione di tipo nettamente urbanistico esecutivo, con il 
conseguente vincolo della possibilità di installazione al rispetto delle scelte localizzative fatte a priori, indi- 
pendentemente da qualsiasi accertamento circa la proprietà e la disponibilità dei siti e senza la possibilità di 
tener conto di modifiche attinenti le necessità tecnologiche, salvo il ricorso ad una procedura di modifica del 
piano o l’attesa del previsto aggiornamento annuale, con buona pace del principio comunitario di tempestività. 


Ritiene il Collegio che dalla procedura sopradelineata si evinca quindi un atteggiamento di sostanziale 
preclusione all’installazione delle infrastrutture per la telefonia mobile che sono ammesse solo nelle localizza- 
zioni a tale scopo espressamente previste dal piano, che si spinge fino a contemplare i singoli impianti poichè, 
dicendo che il piano «definisce ...la localizzazione delle strutture per l’installazione di impianti fissi per tele- 
fonia mobile...» si intende, evidentemente, fare riferimento alla ubicazione dei singoli impianti; 
l’intendimento del legislatore regionale viene ribadito anche dalla previsione regolamentare che richiede pos- 
sano essere realizzati solo gli impianti riconosciuti compatibili dal piano il che, come sopra si è visto sub 4), 
risponde proprio alla scelta del legislatore regionale di includere nel piano le localizzazioni delle strutture. 
Sembra invece al Collegio che il principio fondamentale al riguardo fissato in materia di ordinamento delle 
comunicazioni dal legislatore statale e da quello comunitario sia di segno opposto, nel senso di ritenere che 
tutto il territorio nazionale - e quindi anche regionale - debba essere coperto dalla rete di telefonia mobile e, 
conseguentemente, che anche dal punto di vista urbanistico territoriale, la regola debba essere quella della ge- 
nerale ammissibilità salvo l’eccezione alla base dell’esclusione. In tale ottica si spiega e si giustifica la previ- 
sione di una regolamentazione a livello comunale che permetta di enucleare le situazioni di esclusione ma non 
l’opposta scelta di una pianificazione puntuale che quindi delinei sul territorio le sole localizzazioni previste. 


La scelta regionale pare in contrasto con il principio fondamentale, fissato in relazione all’ordinamento 
delle comunicazioni elettroniche dalla normativa statale attuativa delle direttive comunitarie, di massimo inte- 
resse al completamento delle reti di cui trattasi, con conseguente necessità che la procedura relativa alla rea- 
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lizzazione delle relative infrastrutture sia improntata a criteri di efficienza e tempestività, che sono espressioni 
anche del principio costituzionale di diritto di libertà di iniziativa economica e della tutela della concorrenza, 
rispetto alla quale vi è la riserva di competenza legislativa statale. Per quanto attinente alla materia urbanistica 
tali discrepanze si configurano anche come violazioni degli obblighi internazionali dello Stato al cui rispetto 
lo Statuto subordina la suddetta competenza legislativa. 


Per tutte le considerazioni che precedono il Collegio ritiene non manifestamente infondata l’eccezione 
di illegittimità costituzionale degli articoli 3, lettera a) e 4 della legge ragionale n. 28/2004 per contrasto 
con il comma 2 lett. e) ed il comma 3 dell’articolo 117 e con l’articolo 41 Cost. e l’articolo 4, primo com- 
ma, dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia adottato con |. cost. 31 gennaio 
1963, n. I. 


12) La legittimità costituzionale dell’articolo 5 della legge regionale n. 28/2004 viene contestata con ri- 
guardo a varie previsioni che attengono alla necessità della concessione o autorizzazione edilizia comunale 
per l'installazione dell’impianto, alla mancata previsione della conferenza di servizi, alla introduzione dei pa- 
reri vincolanti dell’ Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA) e dell’ Azienda per 1 servizi sa- 
nitari territorialmente competente ed alla mancata espressa previsione dell’unicità di procedimento e di titolo 
autorizzatorio. 


Osserva anzitutto il Collegio che dall’articolo 87 del decreto legislativo n. 259/2003 sembra effettivamen- 
te ricavarsi l’esistenza di un principio fondamentale che, nell’ottica della tempestività ed efficienza procedi- 
mentale sopra ricordata, impone il ricorso ad un unico procedimento autorizzativo prodromico alla realizza- 
zione degli impianti radioelettrici di cui si discute, il che peraltro non esclude di per sè che tale procedimento - 
di sicura competenza comunale - venga ascritto nell’alveo dei procedimenti edilizi e quindi si concluda con il 
rilascio di un titolo abilitativo edilizio, purchè questo sia effettivamente l’atto conclusivo del procedimento. 
Peraltro la paventata duplicazione procedimentale contraria ai principi sopracitati non scaturisce dall’ articolo 
S e da nessun altro articolo della legge regionale per quanto attiene all’ottenimento del titolo autorizzativo alla 
realizzazione dell’intervento; di fatto sembra comunque al Collegio che una duplicazione procedimentale vi 
sia, ma non derivi dall’imposizione della necessità di munirsi di titolo abilitativo edilizio quanto dalla già 
esplorata imposizione che tale titolo e quindi il presupposto iter procedimentale faccia seguito ad una pianifi- 
cazione di tipo sostanzialmente esecutivo come quella precedentemente descritta sub 11; essa peraltro non de- 
riva dall’articolo in esame ma dall’articolo 4, rispetto al quale il Collegio ha già formalizzato i propri dubbi di 
costituzionalità. 


x 


In questo modo peraltro è innegabile che l’iter procedimentale complessivamente necessario per 
l’installazione delle stazioni radio mobile risulta considerevolmente aggravato rispetto alla previsione di prin- 
cipio di un procedimento snello e funzionale emergente dai principi ex legge statale in attuazione delle diretti- 
ve comunitarie. Si è infatti creato un doppio filtro: dapprima uno di carattere pianificatorio che, come si è già 
visto, la legge statale non prevede e poi un ulteriore filtro di tipo concessorio. Quest'ultimo iter procedimenta- 
le risulta poi a sua volta particolarmente aggravato, da un lato, perchè è stata introdotta la espressa richiesta 
dell’acquisizione dei pareri vincolanti sia dell’ARPA che dell’ Azienda per i servizi sanitari, mentre l’articolo 
87 del decreto legislativo n. 259/2003 si limitava a richiedere un unico accertamento di compatibilità tecnica - 
previsto dall’articolo 87 del decreto legislativo n. 259/2003 con il parere dell’ ARPA - e, dall’altro, perchè la 
mancata previsione della possibilità di far ricorso all’istituto della conferenza dei servizi priva la procedura di 
un’importante strumento finalizzato a ricondurre i possibili momenti di dissenso ad un particolare tipo di con- 
traddittorio, utile sia nell’ottica di una decisione che contemperi tutti gli interessi in gioco e sia la sintesi di 
tutte istanze partecipative coinvolte, sia nell’ottica di arrivare a questo importante risultato di composizione di 
interessi, a volte contrapposti, nel minor tempo possibile e senza la possibilità di impasse procedimentali. 
Anche tale istituto, come chiarito nella sentenza della Corte costituzionale n. 336/2005, è da ritenersi espres- 
sione di un principio fondamentale di semplificazione e di celerità che è di diretta derivazione comunitaria e, 
come tale, sembra al Collegio rientrare nell’ambito dei principi fondamentali che la competenza legislativa 
concorrente espletata dalla Regione nell’ambito della competenza attinente all'ordinamento delle comunica- 
zioni doveva rispettare; esso costituisce comunque principio cardine cui dovrebbe ritenersi improntata anche 
la legislazione urbanistica in virtù del rispetto degli obblighi internazionali, anche per le indubbie ricadute in 
termini di ostacolo al principio di libertà di iniziativa economica ed alla tutela della concorrenza. A tutto 
quanto sopra, con indubbie ricadute in termini di durata e snellezza del procedimento, si aggiunge anche 
l’aumento dell’onerosità dello stesso, derivante dall’imposizione al gestore, ex articolo 5, comma 4, di farsi 
carico anche degli oneri finanziari dei due pareri che gli si impone di ottenere. 


Per quanto sopra il Collegio ritiene non manifestamente infondata l’eccezione di illegittimità costituziona- 
le dell’articolo 5, commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della legge regionale n. 28/2004 nei termini sopraprecisati per viola- 
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zione dei commi 2, lettera e) e 3 dell’articolo 117 Cost., dell’articolo 41 Cost. e dell’articolo 4, primo comma, 
dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia adottato con legge Cost. 31 gennaio 
1963, n. 1. 


13) Per quanto infine riguarda l’eccepita incostituzionalità dell’articolo 8 della legge regionale 28 per 
quanto attiene alla suddivisione del territorio comunale in aree a localizzazione incompatibile e per la previ- 
sione di inedificabilità assoluta per gli edifici ed aree cosiddette sensibili indicati al comma | il Collegio osser- 
va che già con la precedente sentenza della Corte costituzionale n. 307/2003 il problema era stato affrontato e 
risolto nel senso dell’affermata competenza regionale a normare l’uso del territorio, indicando criteri di loca- 
lizzazione anche in negativo, senza che ciò contrasti con l’obbligo del rispetto dei valori soglia fissati dallo 
Stato. 


Il Collegio ritiene pertanto che l’eccezione di incostituzionalità dell’art. 8 nei termini sopraprecisati sia 
manifestamente infondata. 


Pertanto, a norma dell’articolo 23 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il Tribunale Amministrativo Regiona- 
le dispone la sospensione del presente giudizio e la remissione della questione all’esame della Corte costitu- 
zionale. 


P.Q.M. 


Il Tribunale Amministrativo regionale per il Friuli Venezia Giulia, a norma dell’articolo 23 della legge 11 
marzo 1953, n. 87, solleva questione di legittimità costituzionale degli articolo 3, lettera a), dell’articolo 4 e 
dell’articolo 5, commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della legge regionale n. 28/2004 per violazione del comma 2, lettera e) 
e del comma 3 dell’articolo 117 Cost., dell’articolo 41 Cost. e dell’articolo 4, primo comma, dello Statuto spe- 
ciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia adottato con legge Cost. 31 gennaio 1963, n. 1. 


Sospende il giudizio in corso e dispone che a cura della segreteria gli atti dello stesso siano trasmessi alla 
Corte costituzionale per la risoluzione della prospettata questione e che la presente ordinanza sia notificata 
alle parti ed al Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed al presidente del Consiglio regio- 
nale. 


Così deciso in Trieste, in Camera di consiglio, il 2 novembre 2005. 


IL PRESIDENTE: 
dott. Vincenzo Borea 


L’ESTENSORE: 
dott. Oria Settesoldi 


Depositato nella Segreteria del Tribunale 
il giorno 12 dicembre 2005. 


PARTE TERZA 
CONCORSI E AVVISI 


AGENZIA REGIONALE PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE DEGLI 
ENTI E DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI - A.Re.Ra.N. 


TRIESTE 


Accordo sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi nonché delle altre prerogati- 
ve sindacali riferite al personale non dirigente degli Enti locali del Comparto unico della Regione au- 
tonoma Friuli Venezia Giulia. 


il giorno 13 febbraio 2006, alle ore 9.30, ha avuto luogo l’incontro tra: 
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A.Re.Ra.N.: 
nella persona del Presidente Gianfranco Patuanelli f.to Patuanelli 


e Rappresentanze sindacali: 


CGIL FP nella persona di Alessandro Baldassi f.to Baldassi 
CISL FPS nella persona di Pierangelo Motta f.to Motta 

Fausto Niccolini f.to Niccolini 
UIL FPL nella persona di Carlo Viel f.to Viel 
UGL Enti locali nella persona di Fabio Goruppi f.to Goruppi 
CSA 


(Fiadel/Cisal, Fialp/Cisal, Cisas/Fisael, Confail/Unsiau, 
Confill Enti locali - Cusal, Usppi - Cuspel - Fasil - Fadel) 
nella persona di Sergio Zucca f.to Zucca 


CISAL Enti locali FVG 
(CISAL-FIALP, SIAPOL, SADEP, CIU UNIONQUADRI) 


nella persona di Giuliano Veronese f.to Veronese 
Giorgio Fortunat f.to Fortunat 
Paola Alzetta f.to Alzetta 


A conclusione della riunione le parti, a fronte della certificazione positiva di data 3 febbraio 2006 resa dal- 
la Sezione di controllo della locale delegazione della Corte dei Conti, hanno sottoscritto l'allegato documento 
denominato: Accordo sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi nonchè delle altre preroga- 
tive sindacali riferite al personale non dirigente degli enti locali del comparto unico della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia. 


Accordo sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi nonchè delle altre prerogative sin- 
dacali riferite al personale non dirigente degli Enti locali del comparto unico della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia. 


Art. 1 
Campo di applicazione, definizioni e disposizioni generali 


1. Con il presente accordo viene disciplinata la materia di distacchi, aspettative e permessi nonché delle 
altre prerogative sindacali nei confronti delle organizzazioni e confederazioni sindacali del personale non diri- 
gente delle autonomie locali del Comparto unico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, tenuto conto 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


2. Il presente accordo si applica al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, 
escluso quello con qualifica dirigenziale, dipendente dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità Montane e 
dalla Comunità collinare del Friuli. 


3. Le parti si danno atto che, ove il presente accordo o i contratti collettivi di comparto non dispongano 
una specifica disciplina nelle materie relative alla libertà e dignità del lavoratore e alle libertà ed attività sinda- 
cali si intendono richiamate le norme previste dalla legge 20 maggio 1970, n. 300 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 


4. Nel presente accordo la dizione «distacco sindacale» equivale ad «aspettativa sindacale retribuita». 


5. Nel presente accordo la dizione «comparto di contrattazione collettiva del pubblico impiego regionale» 
è semplificata in «comparto». 


6. Le rappresentanze sindacali unitarie - previste e disciplinate dal decreto legislativo n. 165/2001 e 
dall’accordo collettivo quadro per la costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie per il personale dei 


Suppl. ord. N. 8 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 3/3/2006 - 113 


comparti delle pubbliche amministrazioni e per la definizione del relativo regolamento elettorale del 7 agosto 
1998 e successive modificazioni ed integrazioni - del personale di cui al comma 1 sono indicate con la sigla 
RSU. 


7. Sono ammesse alla contrattazione collettiva le organizzazioni sindacali che abbiano una rappresentati- 
vità non inferiore alla percentuale definita dalla normativa regionale vigente e che sono definite con il termine 
«rappresentative». 


8. La titolarità delle prerogative sindacali è riconosciuta nei modi e termini disciplinati dal presente accordo: 


a) alle organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva regionale riferita al personale non diri- 
gente delle autonomie locali della Regione firmatarie del presente accordo o successivamente aderenti; 


b) alle RSU unitariamente intese. 


9. Le prerogative sindacali disciplinate dal presente accordo spettano alle RSU ed ai dirigenti sindacali di 
cui all’articolo 9, comma 2, lettere b) e c) previo accredito reso in forma scritta all’amministrazione, da parte 
delle organizzazioni sindacali rappresentative, dei nominativi dei dirigenti sindacali titolari; i componenti del- 
le RSU acquisiscono le stesse prerogative a seguito della loro elezione. Con le medesime modalità vengono 
comunicate le eventuali successive modifiche dei nominativi dei dirigenti sindacali da accreditare. 


10. Ai soli fini dell’attribuzione dei distacchi, aspettative e permessi nonché delle altre prerogative sinda- 
cali di cui al presente accordo e per garantire modalità di rilevazione certe ed obiettive, per la certificazione 
dei dati e per la risoluzione di eventuali controversie connesse, è istituito presso l’ A.Re.Ra.N. un comitato pa- 
ritetico al quale partecipano le organizzazioni sindacali rappresentative. 


11. Il comitato, ai fini dell’applicazione del presente accordo, procede alla verifica dei dati relativi ai voti 
ed alle deleghe. Può deliberare che non siano prese in considerazione, ai fini della misurazione del dato asso- 
ciativo, le deleghe a favore di organizzazioni sindacali che richiedano ai lavoratori, di cui al comma 2, un con- 
tributo economico inferiore di più della metà rispetto a quello mediamente richiesto dalle organizzazioni sin- 
dacali nell’ambito delle amministrazioni di cui al comma 2. 


12. Il comitato delibera sulle contestazioni relative alla rilevazione dei voti e delle deleghe. Qualora vi sia 
dissenso, 1’ A.Re.Ra.N. e le organizzazioni rappresentate nel comitato votano separatamente e il voto delle se- 
conde è espresso dalla maggioranza dei rappresentanti presenti. 


13. Con il termine «Amministrazione» sono indicate genericamente tutte le Amministrazioni di cui al 
comma 2. 


Art. 2 
Obiettivi e finalità 


1. Il presente accordo intende disciplinare le seguenti prerogative ed i diritti atti a garantire lo svolgimento 
dell’attività sindacale da parte dei dipendenti di cui all’art. 1, comma 1: 


a) diritto di assemblea; 

b) diritto di affissione; 

c) utilizzo dei locali; 

d) distacchi sindacali; 

e) permessi sindacali retribuiti; 

f) aspettative sindacali non retribuite; 


g) permessi sindacali non retribuiti. 
Art. 3 
Diritto di assemblea 


1. I dipendenti di cui all’articolo 1, comma 2, hanno diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad as- 
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semblee sindacali in idonei locali concordati con 1’ Amministrazione, per 12 ore annue pro capite, comprensi- 
ve di eventuali spostamenti, senza decurtazione della retribuzione. 


2. Le assemblee, di cui al comma 1, non possono avere durata inferiore alla mezz'ora. 


3. Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere indette, con 
specifico ordine del giorno, singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni rappresentative nel 
comparto o dalla RSU, su materie di interesse sindacale e del lavoro. Non sono ammesse convocazioni di as- 
semblee indette da singoli componenti la RSU. 


4. La convocazione, la sede, l’orario, l’ordine del giorno e l’eventuale partecipazione di dirigenti sindacali 
esterni sono comunicati all’ufficio cui compete la gestione del personale dell’ Amministrazione interessata, 
con preavviso scritto ed almeno tre giorni, di cui due lavorativi, prima dell’assemblea. Le situazioni assoluta- 
mente eccezionali che contemplassero l’esigenza di uno spostamento della data dell’assemblea devono essere 
motivate e comunicate dall’ Amministrazione per iscritto entro le 48 ore precedenti l’assemblea alle rappre- 
sentanze sindacali promotrici. 


S. La rilevazione delle ore di assenza dei dipendenti per la partecipazione all’assemblea è effettuata 
dall’ Amministrazione di appartenenza. 


6. Nei casi in cui l’attività lavorativa sia articolata in turni, l’assemblea è svolta di norma all’inizio o alla 
fine di ciascun turno di lavoro. Relativamente agli uffici con servizi aperti al pubblico, la partecipazione 
all’assemblea si articola in modo da arrecare minor disagio possibile all’utenza. 


7. Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita, nelle unità operative interessate, la conti- 
nuità delle prestazioni indispensabili, secondo quanto previsto dal contratto collettivo decentrato integrativo. 


Art. 4 
Diritto di affissione 


1. La RSU e i dirigenti sindacali, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere b) e c), nonché le organizzazioni 
sindacali rappresentative hanno diritto di affiggere in appositi spazi, che 1’ Amministrazione ha l’obbligo di 
predisporre in luoghi accessibili a tutto il personale all’interno dell’unità operativa, pubblicazioni, testi e co- 
municati inerenti a materie d’interesse sindacale e del lavoro. L’ Amministrazione rende disponibili, ove pre- 
senti, le proprie reti informatiche. Le modalità di utilizzo delle attrezzature concordate non possono comporta- 
re disagio organizzativo né rilevanti aggravi di spesa per i quali, ove si verificassero, è fatta salva la possibili- 
tà di chiedere il rimborso. 


Art. 5 
Locali 


1.L’Amministrazione con almeno duecento dipendenti pone permanentemente e gratuitamente a disposi- 
zione della RSU e delle organizzazioni sindacali rappresentative, di cui all’articolo 9, comma 2, l’uso di ido- 
neo locale, secondo le modalità concordate con i medesimi, per consentire l’esercizio delle loro attività. 


2. Nelle Amministrazioni con un numero di dipendenti inferiore a duecento, gli organismi sindacali rap- 
presentativi hanno diritto di usufruire, ove ne facciano richiesta, di un locale idoneo per le loro riunioni, posto 
a disposizione dall’ Amministrazione nell’ambito della struttura. 


Art. 6 
Distacchi sindacali 


1. I distacchi sindacali possono essere usufruiti per lo svolgimento di attività sindacali a tempo pieno o 
parziale con conseguente sospensione dell’attività lavorativa per l’intera durata degli stessi. 


2. I dipendenti a tempo pieno o parziale, in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato nelle 
Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, che siano componenti degli organismi direttivi statutari delle 
proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali rappresentative, possono fruire del distacco sindacale con 
mantenimento della retribuzione per tutto il periodo di durata del mandato sindacale nei limiti numerici previ- 
sti dall’articolo 7. 
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3. La richiesta di distacco sindacale è presentata in forma scritta, ciascuna in relazione alle rispettive tito- 
larità, dalle confederazioni e dalle organizzazioni sindacali rappresentative che ne hanno diritto, ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, alle Amministrazioni di appartenenza del personale interessato che, accertati i requisiti 
soggettivi previsti dal comma 2, provvedono entro il termine massimo di trenta giorni dalla richiesta, dandone 
comunicazione all’ A.Re.Ra.N., anche ai fini della verifica del rispetto dei contingenti. Le confederazioni e le 
organizzazioni sindacali rappresentative devono allegare alla richiesta di distacco la dichiarazione di assenso 
del dipendente legittimato a fruirne. 


4. Il responsabile della struttura competente in materia di personale delle Amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, espleta, previa comunicazione delle organizzazioni sindacali aventi titolo, gli adempi- 
menti relativi all'assegnazione e alla revoca dei distacchi sindacali. 


5. Le confederazioni e le organizzazioni sindacali, ciascuna in relazione alle rispettive titolarità, possono 
procedere alla revoca dei distacchi sindacali in ogni momento, comunicandola alle Amministrazioni interessa- 
te, che ne danno comunicazione all’ A.Re.Ra.N.. Gli effetti della revoca decorrono dalla data di ricevimento 
della comunicazione o da diversa data indicata nella comunicazione. 


6. In attesa degli adempimenti istruttori previsti dal comma 3 per la concessione dei distacchi sindacali, 
per motivi di urgenza, segnalati nella richiesta da parte delle confederazioni ed organizzazioni sindacali, è 
consentito l’utilizzo provvisorio in distacco sindacale dei dipendenti interessati dal giorno successivo alla data 
di ricevimento della richiesta medesima. 


7. Qualora la richiesta di distacco non possa aver seguito, l'eventuale assenza dal servizio dei dipendenti è 
trasformata in aspettativa sindacale non retribuita ai sensi dell’articolo 14. 


8. Ogni variazione relativa ai dipendenti che fruiscono di distacchi sindacali va comunicata alla Ammini- 
strazione interessata, ordinariamente, entro il 31 gennaio di ogni anno. In tutti i casi di cessazione del distac- 
co, il dirigente sindacale, rientrato nell’ Amministrazione di appartenenza, non potrà avanzare nei confronti di 
quest’ultima pretese relative ai rapporti intercorsi con la confederazione od organizzazione sindacale durante 
il periodo del mandato sindacale. 


Art. 7 
Modalità di fruizione e criteri di ripartizione del contingente dei distacchi sindacali 


1. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali spettanti ai dipendenti di cui all’articolo 6, comma 2, 
dal 1° gennaio 2006 e per la durata del presente contratto, è pari a n. 21 e costituisce il limite massimo dei di- 
stacchi sindacali fruibili in tutto il comparto di cui all’articolo 1, comma 2. 


2. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali, di cui al comma 1, viene suddiviso in ragione del 
90% alle organizzazioni di categoria rappresentative e del 10% alle confederazioni sindacali cui le stesse sia- 
no aderenti. La suddivisione tra le organizzazioni e tra le confederazioni avviene in rapporto al grado di rap- 
presentatività delle organizzazioni sindacali accertata dall’ A.Re.Ra.N. Nell’ambito dell’utilizzo dell’arroton- 
damento e per l’attribuzione dei distacchi sindacali nei limiti della relativa capienza, vengono utilizzati, ove 
necessario, i resti decimali. 


Art. 8 


Flessibilità in tema di distacchi sindacali 


1. Fermo restando il loro numero complessivo, i distacchi sindacali sono fruibili dai dirigenti sindacali per 
tutto il periodo di durata del mandato sindacale, anche frazionatamene, per periodi non inferiori a tre mesi cia- 
scuno sino al limite del 50% dei distacchi sindacali. Con gli stessi limiti il personale a tempo pieno può fruire 
dei distacchi sindacali con articolazione della prestazione ridotta al 50%. 


2. Nei limiti di cui al comma 1, la fruizione di distacchi sindacali utilizzati con articolazione della presta- 
zione di servizio ridotta al 50% da parte dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno avviene previo 
accordo del dipendente stesso con l’ Amministrazione interessata sulla tipologia di orario prescelta tra quelle 
sotto indicate: 


a) in tutti i giorni lavorativi; 


b) con articolazione della prestazione su alcuni giorni della settimana, del mese o di determinati periodi 
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dell’anno, in modo da rispettare, come media, la durata del lavoro settimanale prevista per la prestazione 
ridotta nell’arco temporale preso in considerazione. 


3. La prestazione lavorativa del dipendente in distacco sindacale e con rapporto di lavoro a tempo pieno 
può essere anche superiore al 50%. 


4. Nel caso di utilizzo della facoltà prevista dai commi 1 e 2, il numero dei dirigenti in distacco risulterà 
aumentato in misura corrispondente fermo rimanendo l’intero ammontare dei distacchi sindacali, arrotondan- 
do le eventuali frazioni risultanti all’unità superiore. 


S. Per il periodo in cui si applica nei loro confronti la flessibilità prevista dal comma 2, i dirigenti sindacali 
non possono usufruire dei permessi previsti dagli articoli 9 e 10. In caso di urgenza è ammessa la fruizione di 
permessi ad assentarsi dal servizio per l’espletamento del mandato senza riduzione del debito orario che dovrà 
essere recuperato nell’arco dello stesso mese. 


Art. 9 
Permessi sindacali retribuiti 


1. I permessi sindacali retribuiti, giornalieri od orari, equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato, pos- 
sono essere usufruiti per l’espletamento del mandato sindacale, nonché per la partecipazione a trattative, con- 
vegni e congressi di natura sindacale. 


2.1 dirigenti sindacali, non collocati in distacco sindacale o aspettativa sindacale, che hanno titolo ad usu- 
fruire nei luoghi di lavoro dei permessi sindacali retribuiti per l'espletamento del loro mandato sono: 


a) i componenti delle RSU; 


b) i dirigenti sindacali dei terminali di tipo associativo delle organizzazioni sindacali rappresentative che, 
dopo la elezione delle RSU, siano rimasti operativi nei luoghi di lavoro nonché quelli delle medesime or- 
ganizzazioni, aventi titolo a partecipare alla contrattazione collettiva integrativa; 


c) i dirigenti sindacali che siano componenti degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed orga- 
nizzazioni sindacali di categoria rappresentative non collocati in distacco o aspettativa. 


3.I soggetti di cui al comma 2, che intendono fruire di permessi sindacali retribuiti, devono far pervenire 
comunicazione scritta alla struttura competente in materia di personale dell’ Amministrazione di appartenenza, 
almeno tre giorni, di cui due lavorativi, prima dell’usufruizione del permesso e, in casi di urgenza, almeno 24 
ore prima, per il tramite dell’organizzazione sindacale di appartenenza. In caso di mancata comunicazione 
scritta preventiva da parte della organizzazione sindacale, la comunicazione stessa può essere provvisoria- 
mente sostituita da una dichiarazione scritta del dipendente che usufruisce del permesso; in tale ipotesi la co- 
municazione scritta della organizzazione sindacale dovrà pervenire all’ Amministrazione entro 8 giorni 
dall’usufruizione del permesso. 


4. I permessi sindacali retribuiti sono di volta in volta autorizzati, salvo che non ostino motivate esigenze 
di servizio e comunque nel pieno rispetto delle libertà sindacali, dall’ Amministrazione di appartenenza del di- 
rigente sindacale o componente della RSU interessato, per lo svolgimento di una attività sindacale limitata ad 
un preciso arco temporale. 


5. La verifica dell’effettiva utilizzazione dei permessi sindacali rientra nella responsabilità della organiz- 
zazione o confederazione sindacale di appartenenza del dipendente che ha usufruito del permesso. 


Art. 10 


Contingente dei permessi sindacali retribuiti 


1. A decorrere dal 1° gennaio 2006, i permessi sindacali retribuiti fruibili in ogni Amministrazione del 
comparto, di cui all’art. 1, comma 2, sono pari a n. 71 minuti annui per dipendente in servizio al 31 dicembre 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Tra i dipendenti in servizio presso I’ Amministrazione dove 
sono utilizzati vanno conteggiati anche quelli in posizioni di comando o fuori ruolo. 


2.1 permessi spettano sia alle organizzazioni sindacali rappresentative che alle RSU secondo le modalità 
indicate dall’articolo 11. 
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Art. 11 


Modalità di fruizione e criteri di ripartizione del contingente dei permessi 


1. Dal 1° gennaio 2006, i permessi sindacali di cui all’articolo 10, comma 1, nella misura di n. 71 minuti 
per dipendente, spettano alle RSU nella misura di n. 30 minuti e alle organizzazioni sindacali rappresentative 
nella misura di n. 41 minuti per dipendente. 


2. Dal 1° gennaio 2006, ai fini della ripartizione proporzionale tra le organizzazioni sindacali dei n. 41 mi- 
nuti di cui al comma 1, la rappresentatività, a livello di singola Amministrazione, delle organizzazioni sinda- 
cali, di cui all’articolo 1, comma 8, lettera a), è accertata in base alla media tra il dato associativo e il dato 
elettorale. Il dato associativo è espresso dalla percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi sinda- 
cali rispetto al totale delle deleghe rilasciate nell’ambito considerato. Il dato associativo è quello risultante alla 
data del 31 dicembre dell’ anno precedente ed il dato elettorale è quello risultante dalla percentuale dei voti 
ottenuti nell’ultima elezione delle RSU rispetto al totale dei voti espressi nell’ambito considerato. Il contin- 
gente dei permessi di spettanza delle RSU è da queste gestito autonomamente nel rispetto del tetto massimo 
attribuito; 


3. In prima applicazione la ripartizione del contingente dei permessi sindacali è effettuata dalle singole 
Amministrazioni, entro trenta giorni dalla stipulazione del presente accordo, comunicandola alle organizza- 
zioni sindacali aventi titolo. Successivamente il riparto va effettuato entro il 31 gennaio di ogni anno. 


Art. 12 
Flessibilità in tema di permessi sindacali 


1. I permessi sindacali, giornalieri od orari, spettanti ai componenti delle RSU, di cui all’art. 9, comma 2, 
lettera a), possono essere cumulati per periodi, anche frazionati, non superiori a dodici giorni a trimestre. 


2. Per i dirigenti sindacali, di cui all’articolo 9, comma 2, lettera b) e c), i permessi possono essere cumu- 
lati sino al tetto massimo spettante. Qualora il cumulo delle ore di permesso si configuri come un distacco sin- 
dacale totale o parziale, secondo quanto stabilito dagli articoli 7 e 8, 1 Amministrazione procede alla trasfor- 
mazione previa comunicazione all’ A.Re.Ra.N. e, per la richiesta del distacco sindacale, si applica la procedu- 
ra di cui all’articolo 6. 


3.I permessi di cui al comma 2, qualora cumulati, possono essere sommati ai periodi di distacco sindacale 
previsti dall’articolo 8, comma 1, per la loro prosecuzione. Nelle ipotesi di distacco sindacale part-time disci- 
plinato dall’articolo 8, comma 2, che prevede comunque una prestazione ridotta, la sommatoria delle predette 
prerogative nello stesso periodo non è consentita. 


4. Le riunioni con le quali le Amministrazioni assicurano i vari livelli di relazioni sindacali nelle materie 
previste dal contratto collettivo regionale di lavoro vigente avvengono, normalmente, al di fuori dell’orario di 
lavoro. Ove ciò non sia possibile, attraverso le relazioni sindacali potranno essere definite ulteriori procedure 
e modalità che assicurino l’ordinario svolgimento delle relazioni stesse, ferme restando le previsioni di cui 
all’articolo 9, comma 1 e articolo 14, comma 2. 


S. Nell’utilizzo dei permessi deve comunque essere garantita la funzionalità dell’attività lavorativa della 
struttura o unità operativa, comunque denominata, di appartenenza del dipendente. A tale scopo, della fruizio- 
ne del permesso sindacale va previamente avvertito il responsabile della struttura, secondo le modalità con- 
cordate in sede decentrata. La verifica dell’effettiva utilizzazione dei permessi sindacali da parte del dirigente 
sindacale rientra nella responsabilità dell’associazione sindacale di appartenenza dello stesso. 


Art. 13 


Permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari 


1. I dirigenti sindacali delle organizzazioni sindacali rappresentative, non collocati in distacco o aspettati- 
va sindacale, possono fruire di ulteriori permessi sindacali retribuiti, orari o giornalieri, per la partecipazione 
alle riunioni dei rispettivi organismi direttivi statutari. 


2.I permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari non possono essere cumulati se non nei limiti 
strettamente necessari ad assicurare la presenza dei dirigenti alle riunioni degli organismi medesimi. 
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3. Il contingente delle ore di permesso di cui al comma 1, in ragione di anno, è costituito da n. 2200 ore, di 
cui n. 200 ore riservate alle confederazioni e n. 2000 ore alle organizzazioni sindacali. I contingenti di cui so- 
pra sono ripartiti su base regionale tra le organizzazioni sindacali rappresentative e tra le confederazioni in 
proporzione al grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali. 


4. Le confederazioni possono far utilizzare i permessi, di cui al comma 3, di loro spettanza alla propria or- 
ganizzazione di categoria. 


S. In applicazione del presente articolo, le organizzazioni sindacali rappresentative utilizzano le medesime 
modalità di fruizione dei permessi sindacali secondo la procedura di cui all’art. 9, commi 3, 4 e 5. Della fruizio- 
ne dei permessi sindacali, di cui al presente articolo, ciascuna Amministrazione dà comunicazione 
all’ A.Re.Ra.N. ed alle organizzazioni sindacali relativamente ai permessi fruiti dai rispettivi dirigenti sindacali. 


Art. 14 


Titolarità in tema di aspettative e permessi sindacali non retribuiti e loro flessibilità 


1. I dirigenti sindacali che ricoprono cariche in seno agli organismi direttivi statutari delle proprie confe- 
derazioni ed organizzazioni sindacali rappresentative, possono fruire di aspettative sindacali non retribuite per 
tutta la durata del loro mandato. E possibile l'applicazione delle flessibilità previste dall’articolo 8 in misura 
non superiore al 50% del limite massimo previsto dall'articolo 8, commi 1 e 2. 


2.1 soggetti sindacali di cui all’articolo 9, comma 2, hanno diritto a permessi sindacali non retribuiti per la 
partecipazione a trattative sindacali, a congressi e convegni di natura sindacale, per almeno $ giorni l’anno cu- 
mulabili anche trimestralmente. 


3. Per la fruizione dei permessi sindacali non retribuiti, di cui al comma 2, si applica la medesima proce- 
dura prevista dall’articolo 9, commi 3, 4, e 5, per i permessi sindacali retribuiti. 


4. L’utilizzo delle aspettative non retribuite avverrà osservando le stesse procedure di richiesta, revoca e 
conferma previste per i distacchi sindacali di cui all’art. 6. 


5. Annualmente, entro il 31 gennaio, le singole Amministrazioni comunicano all’ A.Re.Ra.N. il numero di 
ore di permessi non retribuiti utilizzati dai soggetti di cui al comma 2 nell’anno immediatamente precedente e 
comunicano, inoltre, le eventuali aspettative non retribuite utilizzate. 


Art. 15 


Trattamento giuridico ed economico 


1. Il trattamento economico spettante nei casi di distacco sindacale è disciplinato dal contratto collettivo 
regionale di lavoro. 


2. In caso di distacco al dirigente sindacale è comunque garantito il trattamento economico complessivo 
nella misura intera con riferimento a tutte le competenze fisse e periodiche, anche nei casi di fruizione flessi- 
bile dei distacchi, di cui all'articolo 8, comma 2, ivi compresa la retribuzione di posizione per i titolari di posi- 
zione organizzativa. Il trattamento accessorio legato alla produttività o alla retribuzione di risultato è determi- 
nato in base all’apporto partecipativo del dipendente al raggiungimento degli obiettivi assegnati. 


3.I periodi di distacco sindacale sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato nell’ Amministrazio- 
ne, anche ai fini della mobilità, delle progressioni orizzontali e del trattamento pensionistico, salvo che per il 
diritto alle ferie e per il compimento del periodo di prova. Durante il periodo di prova, qualora dopo la forma- 
le assunzione in servizio nei confronti del dirigente sindacale risulti confermato il distacco o l’aspettativa, po- 
tranno essere attivate le procedure di urgenza previste dall’art. 6, comma 6, per la prosecuzione o l’attivazione 
del distacco o aspettativa. Il periodo di prova risulterà sospeso per tutta la durata dell’aspettativa. 


4. AI personale in distacco sindacale flessibile, secondo le tipologie di cui all’articolo 8, comma 2, ai soli 
fini della fruizione delle ferie e per il superamento del periodo di prova, si applicano, per il periodo di servizio 
effettivamente prestato, le disposizioni previste dai contratti collettivi regionali di lavoro con riferimento al 
rapporto di lavoro part time - orizzontale e verticale. Tale ultimo rinvio va inteso solo come una modalità di 
fruizione dei distacchi sindacali, che, pertanto, non si configurano come un rapporto di lavoro part-time e non 
incidono sulla determinazione delle percentuali massime previste in via generale, per la costituzione di tali 
rapporti di lavoro. 
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S. In caso di fruizione di permessi sindacali retribuiti è previsto il medesimo trattamento giuridico ed eco- 
nomico di cui ai commi 1 e 2. 


6. Le aspettative e i permessi sindacali non retribuiti non comportano alcuna forma di retribuzione a carico 
dell’ Amministrazione pubblica per il periodo di durata degli stessi, pur mantenendo la copertura previdenziale 
ed assistenziale in base alle disposizioni vigenti in materia. 


7.1 periodi di aspettativa sindacale non retribuita e di permesso sindacale non retribuito, qualora sia gior- 
naliero, non sono equiparati al servizio prestato presso I’ Amministrazione ai fini del compimento del periodo 
di prova e del diritto alle ferie. 


Art. 16 


Rapporti tra organizzazioni sindacali, confederazioni ed RSU 


1. Per effetto del presente accordo le organizzazioni e le confederazioni sindacali rappresentative sono ti- 
tolari dei seguenti diritti: 


a) diritto ai distacchi sindacali, di cui all’articolo 6, ed alle aspettative sindacali non retribuite, di cui 
all’articolo 14; 


b) diritto ai permessi retribuiti nella misura prevista dall’art. 11, comma 1; 

c) diritto ai permessi retribuiti per le riunioni di organismi direttivi statutari di cui all’articolo 13; 
d) diritto ai permessi non retribuiti di cui all’articolo 14; 

e) diritto di indire assemblee di cui all’articolo 3. 


2. Le RSU sono titolari del diritto ai permessi retribuiti e non retribuiti nella misura prevista rispettiva- 
mente dall’articolo 11, comma 2, e dall’articolo 14, comma 2. 


3. Le organizzazioni sindacali non rappresentative, per il periodo contrattuale corrispondente, non sono ti- 
tolari di alcuna prerogativa. 


4. Le RSU subentrano alle RSA o alle analoghe strutture sindacali esistenti comunque denominate ed ai 
loro dirigenti nella titolarità dei diritti e delle prerogative sindacali, per quanto di loro competenza. 


Art. 17 


Tutela del dirigente sindacale 


1. Il dipendente che riprende servizio al termine del distacco o dell’aspettativa sindacale non retribuita 
può, fermo restando la disciplina di carattere generale sulla mobilità, a domanda, essere trasferito - con prece- 
denza rispetto agli altri richiedenti - in altra sede della propria Amministrazione, o anche in una Amministra- 
zione diversa del medesimo comparto di appartenenza nell’ambito del territorio ove il dipendente stesso ha 
svolto la propria attività sindacale. 


2. Il dipendente che rientra in servizio, ai sensi del comma |, è ricollocato nel sistema classificatorio del 
personale vigente presso l’ Amministrazione, fatte salve le anzianità maturate, e conserva, ove più favorevole, 
il trattamento economico in godimento all’atto del trasferimento mediante attribuzione «ad personam» della 
differenza con il trattamento economico previsto per la categoria del nuovo ruolo di appartenenza, fino al rias- 
sorbimento a seguito di futuri miglioramenti economici. 


3. Il dipendente, di cui al comma 1, non può essere discriminato per l’attività in precedenza svolta quale 
dirigente sindacale né può essere assegnato ad attività che facciano sorgere conflitti di interesse con la stessa. 


4. Il trasferimento in una struttura organizzativa diversa da quella di assegnazione dei soggetti sindacali 
indicati nell’articolo 9, comma 2, può essere predisposto solo previo nulla osta delle rispettive organizzazioni 
sindacali di appartenenza e della RSU ove il dirigente ne sia componente. 


5. Per strutture organizzative di cui al comma 4 s’intendono le strutture di massima dimensione nelle qua- 
li, secondo i rispettivi ordinamenti, sono articolate le amministrazioni. 


6. I soggetti sindacali di cui al comma 4, ricevuta la richiesta di nullaosta, provvedono, in senso positivo o 
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negativo, entro il termine di giorni 15 dal ricevimento della richiesta. Decorso infruttuosamente detto termine 
il nullaosta s’intende concesso. 


7.Le disposizioni del comma 4 si applicano sino alla fine dell’anno successivo alla data di cessazione del 
mandato sindacale. 


8. I dirigenti sindacali, nell'esercizio delle loro funzioni, non sono soggetti alla subordinazione gerarchica 
prevista da leggi e regolamenti. 


9. La disciplina di cui al presente articolo si applica altresì a tutte le fattispecie di rientro dal distacco veri- 
ficatesi successivamente alla entrata in vigore del contratto collettivo regionale di lavoro 1998-2001. 


Art. 18 


Responsabilità 


1. I dirigenti che dispongono o consentono l’utilizzazione di distacchi, aspettative e permessi sindacali in 
violazione delle disposizioni di cui al presente accordo sono responsabili personalmente a tutti gli effetti di 


legge. 


Art. 19 
Disposizioni particolari 


1. Le parti si danno atto che, in caso di affiliazione tra sigle sindacali che non dia luogo alla creazione di 
un nuovo soggetto, i distacchi, le aspettative e i permessi sindacali di cui al presente accordo fanno capo solo 
alla organizzazione sindacale affiliante, se rappresentativa, ai sensi della disciplina regionale in materia di di- 
stacchi, aspettative e permessi nonché delle altre prerogative sindacali. Qualora, invece, sia stato costituito un 
nuovo soggetto, il medesimo subentra alle eventuali prerogative delle rispettive organizzazioni che lo com- 
pongono. 


2. Qualora nell’ambito del nuovo soggetto si verifichi la fuoriuscita di una delle sigle che vi aveva originaria- 
mente dato vita ovvero l’ingresso di una nuova sigla, il mutamento produce effetti soltanto dalla successiva comu- 
nicazione periodica dell’ A.Re.Ra.N. relativa all’accertamento della rappresentatività previsto dal comma 3. 


3. L’A.Re.Ra.N. procede biennalmente, in corrispondenza all’inizio di ciascuna stagione contrattuale di rife- 
rimento, nonché all’inizio del secondo biennio della stessa, all'accertamento della rappresentatività delle orga- 
nizzazioni sindacali. A tale scopo vengono presi in considerazione i dati associativi relativi alle organizzazioni 
sindacali, aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente all’inizio del periodo contrattuale di riferimento non- 
ché gli ultimi dati disponibili relativi alle elezioni delle RSU. L’accertamento produce effetti sulla ripartizione 
di distacchi, aspettative e permessi, a decorrere dal trentesimo giorno successivo all’accertamento stesso. 


4. Le organizzazioni sindacali ammesse alle trattative con riserva per motivi giurisdizionali, in caso di esi- 
to loro sfavorevole del giudizio, dovranno restituire alle Amministrazioni di appartenenza dei dirigenti sinda- 
cali il corrispettivo economico dei distacchi sindacali e delle ore di permesso fruite e non spettanti. Analoga- 
mente si procede nei confronti delle confederazioni ed organizzazioni sindacali in caso di superamento dei 
contingenti dei distacchi sindacali, verificati annualmente a consuntivo dall’A.Re.Ra.N. ai sensi dell’art. 6, 
nonché dei permessi loro spettanti. 


Art. 20 


Disposizioni transitorie 
1. In sede di prima applicazione del presente accordo, per il biennio 2006-2007, al fine di garantire la ne- 
cessaria continuità dell’attività sindacale, in relazione all’assegnazione dei distacchi sindacali e dei permessi 


sindacali retribuiti, le valutazioni relative al grado di rappresentatività ed al numero di dipendenti in servizio è 
effettuata con riferimento alla situazione accertata alla data del 31 dicembre 2004. 


Art. 21 
Durata 


1. Il presente accordo ha valenza quadriennale. La disdetta può essere richiesta dall’ A.Re.Ra.N. o dalle or- 
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ganizzazioni sindacali rappresentative di categoria firmatarie o aderenti del presente accordo, che raggiungano 
nel loro complesso almeno il 51 % di rappresentatività con riferimento al personale delle amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, almeno sei mesi prima della data di scadenza del quadriennio. In caso di mancata 
disdetta il presente accordo si intende rinnovato tacitamente di anno in anno. 


2. Per quanto attiene la ripartizione dei distacchi e dei permessi il presente accordo rispetterà i criteri e le 
cadenze previsti dagli articoli 7, 10 e 11. 


3. In caso di decisione giudiziale relativa alla ripartizione delle prerogative sindacali previste dal presente 
accordo nonché all'ammissione di nuovi soggetti, 1’ A.Re.Ra.N. convoca immediatamente le organizzazioni 
sindacali firmatarie per valutare le iniziative conseguenti. 


4. In sede di prima applicazione il presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione sino al 31 dicem- 
bre 2009. 


Art. 22 
Abrogazioni e disapplicazioni 


1. È abrogato l’articolo 10, comma 2, del CCRL 1 agosto 2002 - personale del comparto unico - area enti 
locali - biennio economico 2000-2001 e parte normativa quadriennio 1998-2001. 


Dichiarazione congiunta a verbale numero 1 


Le parti concordano che, qualora la legislazione regionale introduca una disciplina che, ai fini del ricono- 
scimento delle deleghe per la rappresentatività delle organizzazioni sindacali, preveda l’istituzione di 
un’apposita commissione paritetica, tale commissione assorbirà tutti i compiti attribuiti al comitato paritetico 
di cui all'articolo 1, commi 10, 11 e 12. 


Dichiarazione congiunta a verbale numero 2 


Le parti concordano che, qualora nel corso di trattative riferite a rinnovi contrattuali, si rendesse necessa- 
rio intervenire in materia di modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi nonché delle altre preroga- 
tive sindacali del personale non dirigente delle autonomie locali del comparto unico, le eventuali modificazio- 
ni dovranno essere realizzate attraverso la modifica del presente accordo. 


Dichiarazione congiunta a verbale numero 3 


Allo scopo di dirimere eventuali problemi applicativi sulle norme contenute nel presente accordo, ciascu- 
na delle parti può attivare il comitato di cui all’art 1, comma 11. Tale comitato si doterà per il suo funziona- 
mento di un’apposita disciplina. 


Dichiarazione congiunta a verbale numero 4 


Le parti si impegnano ad affrontare a breve le eventuali problematiche collegate alla modalità di utilizzo 
dei distacchi, aspettative e permessi nonché delle altre prerogative sindacali riferite al personale delle piante 
organiche aggiuntive costituite presso le aziende per i servizi sanitari ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
41 ter della legge regionale 49/96. 


Dichiarazione a verbale numero 5 


Le OO.SS. si impegnano a non attribuire con la segnalazione prevista all’art.1, comma 9, la qualifica di 
dirigenti sindacali a chi non sia stato effettivamente eletto o designato o che non svolga effettivamente attività 
sindacale, evitando la generalizzazione di tali nomine a quote rilevanti dei propri iscritti finalizzata 
all’estensione impropria dei diritti di tutela. 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 


Area Business Rete Elettrica 
Centro Alta Tensione Triveneto 


VENEZIA 


Pubblicazione dell’ estratto del decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa della 
Direzione provinciale lavori pubblici di Udine di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee 
elettriche. 


Su richiesta della Divisione Infrastrutture e Reti - Area Business Rete Elettrica - Centro Alta Tensione Tri- 
veneto dell’ENEL Distribuzione S.p.A. di data 8 febbraio 2006, prot. n. DDTRI/P2006001936 si pubblica, per 
estratto, il seguente decreto del Responsabile Delegato di posizione organizzativa della Direzione provinciale 
lavori pubblici di Udine, recante l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elettriche. 


Decreto n. 2606/TE-UD/2091 di data 10 gennaio 2006. (Estratto). 
IL RESPONSABILE 
(omissis) 


VISTA l'istanza di data 24 maggio 2005, con la quale I’ ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Centro 
Alta Tensione Triveneto (C.F. e P.I. n. 05779711000) con sede a Venezia, Dorsoduro 3488/u, di seguito indi- 
cato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di un tronco di linea elettrica, in cavo ae- 
reo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 126, così 
specificato: 


e Lineaelettrica a 132 kV «C.P. Tolmezzo - S.1.O.T Paluzza». Intervento di sostituzione del sostegno n. 65 
per allacciamento della Cabina 130/20 kV della ditta Secab nei Comuni di Cercivento e di Paluzza, in Pro- 
vincia di Udine, avente il seguente tracciato: 


originandosi dal Sostegno 65° della linea Tolmezzo Paluzza, autorizzata con decreto del Ministro per 1 la- 
vori pubblici n. 4082/Or di data 28 agosto 1967, farà capo al portale per l'allacciamento alla cabina Secab, in- 
teressando i territori dei Comuni di Cercivento e di Paluzza. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 
L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 132KV. 
L'autorizzazione viene rilasciata a condizione che 1’ ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al de- 
posito dei calcoli strutturali del nuovo sostegno e del portale. 
Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 


ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 
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Art. 3 
L'autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizio- 


ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. 


In conseguenza l’ ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 1 diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando I° Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro 1 ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 


L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa 
del sostegno che viene ora dimesso e ripristinare 1 luoghi originari. 


Art. 6 


L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au- 
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 7 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 
L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4. 
Udine, lì 10 gennaio 2006 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 


Area Business - Rete elettrica 


Zona Pordenone 


PORDENONE 


Pubblicazione degli estratti dei decreti del Direttore e del Responsabile delegato di posizione orga- 
nizzativa della Direzione provinciale lavori pubblici di Pordenone di autorizzazione alla costruzione 
ed esercizio di impianti elettrici. 


Su richiesta della Divisione Infrastrutture e Reti - Area Business Rete Elettrica - Zona Pordenone dell’ ENEL 
Distribuzione S.p.A. di data 9 febbraio 2006, prot. n. 329/UPL si pubblicano, per estratto, i seguenti n. 8 decreti 
del Direttore e del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Direzione provinciale lavori pubblici 
di Pordenone, recanti l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti elettrici. 
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Decreto n. 912/TDE/PN/1294 di data 14 settembre 2005. (Estratto). 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 


(omissis) 


VISTA l'istanza inviata il 7 giugno 2005, corredata da relazione tecnica e disegni, con cui l’ENEL Distri- 
buzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dei sottoelencati tronchi di linea 
elettrica per trasporto di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Polcenigo: 


e dalla cabina Cimolai, autorizzata con decreto n. 7128 del 30 aprile 1975 (L.E. n. 768), alla costruenda ca- 
bina Via delle Industrie indi al sostegno n. 5/0 della linea succitata, in Comune di Polcenigo, lunghezza m. 
295 circa in cavo sotterraneo; 


e dal sostegno n. 69/0 della linea aerea cabina Polcenigo Centro - cabina Mamaluc, autorizzata con decreto 
n. 3760 del 21 marzo 1970 (L.E. n. 685), alla costruenda cabina Hotel Rovere con demolizione della linea 
e del PTP Hotel i Rovere (L.E. n. 685) per m. $, in Comune di Polcenigo, lunghezza m. 25 circa in cavo 
sotterraneo. 


(omissis) 


DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. (codice fiscale 05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire il tronco 
di elettrodotto, alla tensione di 20 KV, di cui alle premesse. 


Art. 2 


Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto delle 
norme tecniche vigenti. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le di- 
sposizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè 
delle speciali prescrizioni; delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. il 1 
dicembre 1933 n. 1775. In conseguenza, l’ ENEL Distribuzione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabi- 
lità per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, 
sollevando l’ Amministrazione da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im- 
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e 
privati interessi entro i termini che saranno all’uopo stabiliti con le comminatorie di legge in caso di inadem- 
pienza. 


(omissis) 


Art. 6 


L’ENEL entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de- 
molizione della linea e del PTP Hotel Rovere (L.E. n. 685) per m. 8, secondo quanto dichiarato. 
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(omissis) 
Pordenone, 14 settembre 2005 


IL DIRETTORE: 
dott. ing. Gianfranco Valbusa 


Decreto n. 948/TDE/PN/1292 di data 16 settembre 2005. (Estratto). 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
(omissis) 


VISTA l'istanza inviata il 16 maggio 2005, corredata da relazione tecnica e disegni, con cui l’ ENEL Di- 
stribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dei sottoelencati tronchi di li- 
nea elettrica per trasporto di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Zoppola: 


e dalla linea «C.P. Zoppola - cabina Cusano», autorizzata con D.P. n. 9306 del 18 novembre 1968 (L.E. n. 
267), alle costruende cabine Pra dei Risi, Ruana, Paludo, Reghenas e PIP Meduna, lunghezza m. 8481 così 
suddivisi: m. 1935 (tripla terna), m. 1338 (doppia terna) in cavo sotterraneo in Comune di Zoppola. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. (codice fiscale 05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire il tronco 
di elettrodotto, alla tensione di 20 KV, di cui alle premesse. 


Art. 2 


Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto delle 
norme tecniche vigenti. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le di- 
sposizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè 
delle speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. l'11 di- 
cembre 1933 n.1775. In conseguenza, l’ ENEL Distribuzione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità 
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol- 
levando l’ Amministrazione da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im- 
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e 
privati interessi entro i termini che saranno all’uopo stabiliti con le comminatorie di legge in caso di inadem- 


pienza. 
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(omissis) 


Pordenone, 16 settembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. Ferruccio Nilia 


Decreto n. 1062/TDE/PN/1293 di data 6 ottobre 2005. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
(omissis) 


VISTA l'istanza inviata il 31 maggio 2005, corredata da relazione tecnica e disegni, con cui l’ ENEL Di- 
stribuzione S.p.A. ha chiesto l'autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dei sottoelencati tronchi di linea 
elettrica per trasporto di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Pordenone: 


e dalla cabina Prati della Comina, autorizzata con D.P. n. 2856 del 12 dicembre 1984 (L.E. n. 1175), al so- 
stegno n. 13 della L.E. n. 1040 autorizzata con D.P. n. 380 del 19 luglio 1980, lunghezza m. 720 in cavo 
sotterraneo, in Comune di Pordenone, con successiva demolizione delle linee aeree n. 1196 e 1040 rispet- 
tivamente per m. 690 e 325 circa. 


(omissis) 


DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. (codice fiscale 05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire il tronco 
di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, di cui alle premesse. 


Art. 2 


Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto delle 
norme tecniche vigenti. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi, è sotto l’osservanza di tutte le di- 
sposizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè 
delle speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. I'11 di- 
cembre 1933 n. 1775. In conseguenza, l’ ENEL Distribuzione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità 
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol- 
levando l’ Amministrazione da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im- 
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e 
privati interessi entro i termini che saranno all’uopo stabiliti con le comminatorie di legge in caso di inadem- 
pienza. 


(omissis) 
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Art. 6 


L’ENEL entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de- 
molizione delle linee aeree L.E. 1196 e n. 1040 rispettivamente per m. 690 e 325 circa, secondo quanto di- 
chiarato. 


(omissis) 


Pordenone, 6 ottobre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. Ferruccio Nilia 


Decreto n. 1072/TDE/PN/1295 di data 7 ottobre 2005. (Estratto). 
IL DIRETTORE PROVINCIALE 
(omissis) 
VISTA l'istanza inviata il 14 giugno 2005, corredata da relazione tecnica e disegni, con cui l’ ENEL Di- 


stribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dei sottoelencati tronchi di li- 
nea elettrica per trasporto di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Pordenone: 


e dalla linea «cabina Botticelli - cabina Via dei Tigli», autorizzata con decreto n. 1261/TDE/PN/203 del 24 
novembre 1989, alla costruenda cabina V. Nuova di Corva, lunghezza m. 170 in cavo sotterraneo, in Co- 
mune di Pordenone. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. (codice fiscale 05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire il tronco 
di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, di cui alle premesse. 


Art. 2 


Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto delle 
norme tecniche vigenti. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le di- 
sposizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché 
delle speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. l'11 di- 
cembre 1933, n. 1775. In conseguenza, l’ ENEL Distribuzione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabili- 
tà per guanto riguarda 1 diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, 
sollevando l’ Amministrazione da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im- 
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pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e 
privati interessi entro i termini che saranno all’uopo stabiliti con le comminatorie di legge in caso di inadem- 


pienza. 
(omissis) 


Pordenone, 7 ottobre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. Ferruccio Nilia 


Decreto n. 1090/TDE/PN/1297 di data 17 ottobre 2005. (Estratto). 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
(omissis) 


VISTA l'istanza inviata il 24 giugno 2005, corredata da relazione tecnica e disegni, con cui l’ ENEL Di- 
stribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dei sottoelencati tronchi di li- 
nea elettrica per trasporto di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Brugnera: 


e dalla linea aerea «cabina V.S. Margherita - cabina ENEL/Truccolo e derivazioni», autorizzata con decreto 
n. 5318 del 9 giugno 1982 (L.E. 1090), alla costituenda cabina Zona Industriale C, lunghezza m. 34 in 
cavo sotterraneo, in Comune di Brugnera. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. (codice fiscale 05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire il tronco 
di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, di cui alle premesse. 


Art. 2 


Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto delle 
norme tecniche vigenti. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le di- 
sposizioni vigenti in materia di impianti di linee di; trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè 
delle speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 di- 
cembre 1933 n. 1775. In conseguenza, l’ ENEL Distribuzione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità 
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol- 
levando l’ Amministrazione da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im- 
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e 


Suppl. ord. N. 8 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 3/3/2006 - 129 


privati interessi entro i termini che saranno all’uopo stabiliti con le comminatorie di legge in caso di inadem- 
pienza. 


(omissis) 


Pordenone, 17 ottobre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. Ferruccio Nilia 


Decreto n. 1204/TDE/PN/1296 di data 17 novembre 2005. (Estratto). 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
(omissis) 


VISTA l'istanza inviata il 15 giugno 2005, corredata da relazione tecnica e disegni, con cui l’ ENEL Di- 
stribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dei sottoelencati tronchi di li- 
nea elettrica per trasporto di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Fontanafredda: 


e dalla linea «cabina Villadolt - cabina Cima da Conegliano», autorizzata con D.P. n. 375 del 10 luglio 1980 
(L.E. n. 1044), alla costruenda cabina Graziani lunghezza m. 940 in cavo sotterraneo, in Comune di Fonta- 
nafredda. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. (codice fiscale 05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire il tronco 
di elettrodotto, alla tensione di 20 kV idi cui alle premesse. 


Art. 2 


Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto delle 
norme tecniche vigenti. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le di- 
sposizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè 
delle speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 di- 
cembre 1933 n. 1775. In conseguenza, l’ ENEL Distribuzione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità 
per guanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol- 
levando l’ Amministrazione da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im- 
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e 
privati interessi entro 1 termini che saranno all’uopo stabiliti con le comminatorie di legge in caso di inadem- 
pienza. 
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(omissis) 


Pordenone, 17 novembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. Ferruccio Nilia 


Decreto n. 37/TDE/PN/1303 del 20 gennaio 2006. (Estratto). 


IL DIRETTORE 


(omissis) 


VISTA l'istanza inviata il 13 settembre 2005, corredata da relazione tecnica e disegni, con cui 1’ ENEL Di- 
stribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dei sottoelencati tronchi di li- 
nea elettrica per trasporto di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di: San Quirino: 


e dalla cabina Via Masieres, autorizzata con Decreto n. 471/TDE/PN/999 del 17 dicembre 1998, alle costru- 
ende cabine Z.I. Sud e cabina Area P.I.P., lunghezza m. 495 in cavo sotterraneo, in Comune di San Quiri- 
no. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. (codice fiscale 05779711000) è, autorizzato a costruire ed esercire il tronco 
di elettrodotto, alla tensione di 20 KV, di cui alle premesse. 


Art. 2 


Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto delle 
norme tecniche vigenti. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le di- 
sposizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè 
delle speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 di- 
cembre 1933 n. 1775. In conseguenza, l’ ENEL Distribuzione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità 
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol- 
levando l’ Amministrazione da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im- 
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e 
privati interessi entro i termini che saranno all’uopo stabiliti con le comminatorie di legge in caso di inadem- 
pienza. 


(omissis) 
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Art. 6 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto. 


(omissis) 


Pordenone, 20 gennaio 2006 


IL RESPONSABILE: 
dott. Ferruccio Nilia 


Decreto n. 34/TDE/PN/1298 di data 18 gennaio 2006. (Estratto). 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
(omissis) 


VISTA l'istanza inviata il 6 luglio 2005, corredata da relazione tecnica e disegni, con cui l’ ENEL Distri- 
buzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dei sottoelencati tronchi di linea 
elettrica per trasporto di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Valvasone: 


e dalla linea «cabina Rosa - cabina ENEL/Sidap», autorizzata con decreto n. 1083/TDE/PN/890 dell'11 otto- 


bre 1996, alla costruenda cabina Edil Leca 2, in Comune di Valvasone, lunghezza m. 595 circa in cavo 
sotterraneo, in Comune di Valvasone. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. (codice fiscale 05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire il tronco 
di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, di cui alle premesse. 


Art. 2 


Le linee dovranno risultare costruite secondo le modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto delle 
norme tecniche vigenti. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le di- 
sposizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè 
delle speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 di- 
cembre 1933, n. 1775. In conseguenza, 1’ ENEL Distribuzione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabili- 
tà per guanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla, costruzione delle opere, 
sollevando l’ Amministrazione da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad eseguire, durante là costruzione e l’esercizio degli im- 
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pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e 
privati interessi entro i termini che saranno all’uopo stabiliti con le comminatorie di legge in caso di inadem- 
pienza. 

(omissis) 


Art. 6 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto. 


(omissis) 
Pordenone, 18 gennaio 2006 
IL RESPONSABILE: 
dott. Ferruccio Nilia 
Zona Udine 
UDINE 


Pubblicazione degli estratti dei decreti del Responsabile di posizione organizzativa della Direzione 
provinciale lavori pubblici di Udine di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elettriche. 


Su richiesta della Divisione Infrastrutture e Reti - Area Business Rete Elettrica - Zona Udine dell’ ENEL 


Distribuzione S.p.A. di data 2 febbraio 2006, prot. n. DDTRIZUD/P200600671 si pubblicano, per estratto, i 
seguenti n. 10 decreti del Responsabile di posizione organizzativa della Direzione provinciale lavori pubblici 
di Udine, recanti l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elettriche. 


Decreto n. 2594/TDE-UD/2073 di data 22 novembre 2005. (Estratto). 


IL RESPONSABILE 
(omissis) 

VISTA l'istanza di data 10 giugno 2005, con la quale l’ ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udi- 
ne (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed 
esercizio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne- 
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 10, così specificato Derivazione elettrica alla tensione di 20 
kV, in cavo sotterraneo, cabina Distributore Remanzacco (a palo); avente il seguente tracciato: originandosi 


dalla linea «Udine N.E. - Buttrio», autorizzata con D.P. n. 2012/1 di data 7 giugno 1977, farà capo alla nuova 
cabina Distributore Remanzacco (a palo), interessando il territorio del Comune di Remanzacco. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 
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L'autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo- 
sito dei calcoli strutturali del sostegno a traliccio. 


Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l'osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizio- 
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. 


In conseguenza l'ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’ Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 
L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 


modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro 1 ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 
L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au- 


torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 6 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 
L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, 4. 


Udine, lì 22 novembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 


Decreto n. 2595/TDE-UD/2077 di data 22 novembre 2005. (Estratto). 


IL RESPONSABILE 
(omissis) 


VISTA l'istanza di data 7 luglio 2005, con la quale I’ ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udine 
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(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci- 
zio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli al- 
legati, della lunghezza complessiva di m. 270 x 2, così specificato: 


e Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, cabina Via Angoria, in Comune di Pa- 
sian di Prato, avente il seguente tracciato; 


originandosi dalla linea «cab. Bonavilla - cab. Via Chiesa», ora «cab. Codutti - cab. Via Monti», autoriz- 


zata con D.P. n. 2095/I di data 16 giugno 1971, collegherà la nuova cabina Via Angoria interessando il territo- 
rio del Comune di Pasian di Prato. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 


Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 


L'autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l'osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizio- 
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. 


In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 1 diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’ Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 
L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 


modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 
L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au 


torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 6 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 
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L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, 4. 


Udine, lì 22 novembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 


Decreto n. 2596/TDE-UD/2078 di data 22 novembre 2005. (Estratto). 


IL RESPONSABILE 
(omissis) 


VISTA l'istanza di data 20 luglio 2005, con la quale I’ ENEL - Divisione Infrastnitture e Reti - Zona Udine 
(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci- 
zio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli al- 
legati, della lunghezza complessiva di m. 60 x 2, così specificato: 


e Collegamento elettrico alla tensione di 20 KV, in cavo sotterraneo, cabina Ecoplan in Comune di Pozzuolo 
del Friuli, avente il seguente tracciato; 


originandosi dalla linea «cab. ZIU Roggia - cab. Sider Montaggi», autorizzata con D.P. n. 493 di data 21 
maggio 1986, collegherà la nuova cabina Ecoplan, interessando il territorio del Comune di Pozzuolo del Friu- 
li. 

(omissis) 


DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 


Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 


L'autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l'osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizio- 
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. 


In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 1 diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando I’ Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 
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modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro 1 ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 


L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au- 
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 6 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 
L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, 4. 


Udine, lì 22 novembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 


Decreto n. 2597/TDE-UD/2081 di data 22 novembre 2005. 


IL RESPONSABILE 
(omissis) 


VISTA l'istanza di data 8 agosto 2005, con la quale 1’ ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udine 
(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci- 
zio di un tronco di linea elettrica, in cavo aereo e sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate 
negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 72 (tratto aereo) e m. 300 (tratto sotterraneo), così specifica- 
to: 


e Sistemazione ed interramento derivazione elettrica a 20 kV, aerea ed in cavo sotterraneo, per cabina Via 
28 Ottobre, in Comune di Codroipo, avente il seguente tracciato: 


originandosi dal Sostegno n. 6 della linea «Codroipo - Stradalta», autorizzata con D.P. n. 3341/Tp di data 


11 luglio 1950, farà capo all'esistente cabina Via 29 Ottobre (ex cab. Zoratto), interessando il territorio del 
Comune di Codroipo. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 


L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che I’ ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo- 
sito dei calcoli strutturali del sostegno a traliccio. 
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Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all'istanza sopraindica- 


ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 
L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l'osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizio- 
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. 
In conseguenza l’ ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 1 diritti dei Terzi e 


gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando 1’ Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 
L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 


modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 


L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa 
del tratto di linea aerea e di quella sotterranea che viene ora dimessa e ripristinare i luoghi originari nonchè 
cancellare le eventuali servitù. 


Art. 6 


L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au- 
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 7 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 
L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, 4. 


Udine, lì 22 novembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 
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Decreto n. 2598/TDE-UD/2082 di data 22 novembre 2005. (Estratto). 
IL RESPONSABILE 


(omissis) 


VISTA l'istanza di data 9 agosto 2005, con la quale 1’ ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udine 
(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci- 
zio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli al- 
legati, della lunghezza complessiva di m. 130 x 2, così specificato: 


e Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, cabina Eurospar, in Comune di Codroi- 
po, avente il seguente tracciato: 


originandosi dalla cabina Via Pordenone, alimentata dalla linea omonima, autorizzata con D.P. n. 531 di 
data 30 aprile 1985, collegherà la nuova cabina Eurospar, interessando il territorio del Comune di Codroipo. 
(omissis) 


DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 


Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 


ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 


L'autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l'osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizio- 
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. 


In conseguenza l’ ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 1 diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’ Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 


L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au- 
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 
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Art. 6 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 


L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4. 


Udine, lì 22 novembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 


Decreto n. 2599/TDE-UD/2051 di data 6 dicembre 2005. (Estratto). 


IL RESPONSABILE 


(omissis) 


VISTA l'istanza di data 11 febbraio 2005, con la quale I’ ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona 
Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed 
esercizio di n. 6 tronchi di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate 
negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 5.085, così specificato: 


Tronchi di linea elettrica alla tensione di 20 KV, in cavo sotterraneo, nei Comuni di San Daniele del Friuli 
e di Majano, aventi il seguente tracciato: 


dalla C.P. S. Daniele, autorizzata con D.P. n. 25516/I di data 19 dicembre 1975, alla linea per cab. So- 
pracastello; 


dalla cab. Via S. Andrat, alimentata dal collegamento omonimo, autorizzata con D.P. n. 2508 di data 
2 settembre 1985, alla cab. Nettuno; 


dalla linea per cab. Cicul, autorizzata con D.R. n. 625/TDE-UD/379 di data 27 agosto 1990, alla cab. 
Via Di Giorgio; 

dalla linea per cab. Via Aquileia, autorizzata con D.P. n. 2508 di data 2 settembre 1985, alla cab. Via 
Piave; 


dalla cab. Via Kennedy, alimentata dal collegamento omonimo, autorizzato con D.P. n. 785 di data 9 
giugno 1986 alla cab. Principe; 


dalla linea per cab. AlFriuli, autorizzata con D.R. n. 2070/TDE-UD/1549 di data 22 gennaio 1998, 
alla cab. Selva Alimentari; 


interessando i territori dei Comuni di San Daniele del Friuli e di Majano. 


(omissis) 


DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 
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Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 


ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l'osservanza di tutte le disposizion vi- 
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni 


delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933, 
n. 1775. 


In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 1 diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando I’ Amministrazione regionale 
da qualsias responsabilità. 


Art. 4 
L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove e 


modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro 1 ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 


L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa de 
tratto di linea sotterranea che viene ora dimessa e ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali 
servitù. 


Art. 6 


L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presenti au- 
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 7 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 


L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, 4. 


Udine, lì 6 dicembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 
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Decreto n. 2600/TDE-UD/2057 di data 6 dicembre 2005. 


IL RESPONSABILE 


(omissis) 


VISTA l'istanza di data 6 aprile 2005, con la quale I’ ENEL - Divisione Infrastnitture e Reti - Zona Udine 
(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed eserci- 
zio di un tronco di linea elettrica, in cavo aereo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli allegati, 
della lunghezza complessiva di m. 31, così specificato: 


e Derivazione elettrica alla tensione di 20 kV, per cab. Braide de Glesie (a palo), in Comune di Bicinicco, 
avente il seguente tracciato: 


originandosi dal Sostegno n. 6 della linea «Codroipo - Stradate - Palmanova», autorizzata con D.P. n. 
3341/TO di data 11 luglio 1950, farà capo alla nuova cabina Braide de Glesie (a palo), interessando il territo- 
rio del Comune di Bicinicco. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 
L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 


L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo- 
sito dei calcoli strutturali dei due pali. 


Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizio- 
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. 


In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 1 diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando |’ Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 


L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa 
del tratto di linea aerea che viene ora dimessa e ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali 
servitù. 
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Art. 6 


L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au- 


torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 7 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 


zazione. 


(omissis) 
L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, 4. 


Udine, lì 6 dicembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 


Decreto n. 2601/TDE-UD/2076 di data 6 dicembre 2005. (Estratto). 


IL RESPONSABILE 


(omissis) 


VISTA l'istanza di data 1 luglio 2005, con la quale I’ ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udine 


(C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l'autorizzazione alla costruzione ed eserci- 
zio di due tronchi di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli 
allegati, della lunghezza complessiva di m. 950, così specificato: 


Interramento linea elettrica a 20 KV, nel tratto cab. Fagagna Sede - Sost. n. 6 e collegamento in cavo sot- 
terraneo tra la derivazione C.li Braidata e la cab. Caporiacco Via S. Daniele, nei Comuni di Fagagna e 
Colloredo di Monte Albano, aventi il seguente tracciato: 


1) dalla cab. Fagagna Sede, alimentata dalla linea «cab. Cip Zoo - cab. Fagagna Sede», autorizzata con 
D.P. n. 8483/I di data 20 marzo 1971, al Sost. n. 6 della linea stessa; 


2) dalla derivazione per cab. C.li Braidata, autorizzata con D.P. n. 3609 di data 2 marzo 1987, alla cab. Ca- 
poriacco Via S. Daniele, interessando i territori dei Comuni di Fagagna e Colloredo di Monte Albano. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 


Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 
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ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 


L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti 
in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni delle sin 
gole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775. 


In conseguenza l’ ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 1 diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando 1’ Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 
L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au- 


torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 6 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 
L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, 4. 


Udine, lì 6 dicembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 


Decreto n. 2602/TDE-UD/2085 di data 6 dicembre 2005. (Estratto). 


IL RESPONSABILE 


(omissis) 


VISTA l'istanza di data 30 agosto 2005, con la quale l’ ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Zona Udi- 
ne (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed 
esercizio di un tronco di linea elettrica, in cavo aereo e sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illu- 
strate negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 77 (tratto aereo) e m. 150 (tratto sotterraneo), così spe- 
cificato: 


e Interramento e sistemazione linea elettrica alla tensione di 20 kV, aerea ed in cavo sotterraneo, nel tratto 
Sost. n. 24 - cab. Zeglianutto - Sost. n. 27, in Comune di Treppo Grande, avente il seguente tracciato: 
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originandosi dal Sost. m. 24 della linea «cab. Treppo Grande - cab. Zegliacco», autorizzata con D.P. n. 
4088/I di data 23 novembre 1977, collegherà la cabina Zeglianutto e si raccorderà al Sost. n. 27 della linea 
suddetta, interessando il territorio del Comune di Treppo Grande. 


(omissis) 
DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 
L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’ ENEL, prima dell’ inizio dei lavori, provveda al depo- 
sito dei calcoli strutturali del nuovo palo. 


Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 


L'autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l'osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio- 
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. 


In conseguenza l’ ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 1 diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’ Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 


Art. 4 


L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro 1 ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 
L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa 


del tratto di linea aerea che viene ora dimessa e ripristinare i luoghi originali nonché cancellare le eventuali 
servitù. 


Art. 6 
L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au- 


torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 7 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 
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L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4. 


Udine, lì 6 dicembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 


Decreto n. 2603/TDE-UD/2068 di data 22 dicembre 2005. (Estratto). 


IL RESPONSABILE 
(omissis) 


VISTA l'istanza di data 24 maggio 2005, con la quale I’ ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti-Zona Udi- 
ne (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed 
esercizio di un tronco di linea elettrica, in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne- 
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 742, così specificato: 


e Interramento linea elettrica alla tensione di 20 KV, tra cab. Via Alba e cab. Via Alba Stazione Nord, in Co- 
mune di Udine, avente il seguente tracciato: 


originandosi dalla cab. Via Alba, alimentata dalla linea cab. Bertoni- cab. Via Alba - cab. Via Liguria, au- 
torizzata con D.P. n. 5761/1 di data 9 febbraio 1974, farà capo alla cab. Via Alba Stazione Nord, alimentata 
dalla linea cab. Via Alba Stazione Nord - cab. C.li Sartori, autorizzata con D.R. n. 975/TDE-UD/613 di data 


22 maggio 1992, interessando il territorio del Comune di Udine. 


(omissis) 


DECRETA 


Art. 1 


L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 KV. 


Art. 2 


La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica- 
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte 
dell’ ENEL. 


La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione. 


Art. 3 


L'autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l'osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizio- 
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. 


In conseguenza l’ ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e 
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’ Amministrazione regionale 
da qualsiasi responsabilità. 
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Art. 4 
L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o 


modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro 1 ter- 
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 


Art. 5 


L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa 
del tratto di linea aerea che viene ora dimessa e ripristinare i luoghi originari nonchè cancellare le eventuali 
servitù. 


Art. 6 


L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au- 
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari nonchè can- 
cellare le eventuali servitù. 


Art. 7 


I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente autoriz- 
zazione. 


(omissis) 
L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, 4. 


Udine, lì 22 dicembre 2005 


IL RESPONSABILE: 
dott. ing. Giovanni Ceschia 
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